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Ordinanza di manità snarittima n. 20.

Leggo n. 2433 (Serie 3¶, che autorizza la spesa straordinaria di
nove milioni, da inscriv¢rsi hella parte straordinaria del bilancio
dei Lavori Pubblici del primo semestre 1884.1

II. dcerete n. 2429 (Seria 39, cAe agli uglai ove si applica il bollo
straordinario ne aggiunge altri.

II..decreto n. 2435 (Serie 3'), col quale il comune di Taranta Pe.
ligna è costituito in sezione efettorale autonoma.
decrptarw. Sgi (Serie 3'), che isli¢uisce tre Regie Avvocature
ydiali, stabilixo it, seuevo risolo organico. il riparto del persc-
nald e la circoscrizione delle Avvocature erariali.

14. decreto n. 2442 (Serie 3'), che modittea il ruolo organico dei
magazzini di deposito dei sali e dei tabacchi.

II. decreto n. 243f (ßerie 3'), che stabilisce il ruolo organico d¢lle
Dirmioni compartimentali del lotto.

Et. deereto n. 2434 (Serie 3'), che riordina i ruoli organici degli
ispettori e que2lo dei controllori demaniali.

IIInisteio della f.uerra - Concorso per la nomina a sottotenente
medico nel corpo sanitario militare.

Elinistero di Agricoltura, Industria e Commercio -' Avviso di
concorso.

Direzione f.enerale del telegraß. - Avvisi.

i¾euato del Itegno. - Resoconto sommario della seduta del 30
giugno 1884.

Camera del deputatt. - Resoconto sommario della seduta del 30
giugno 1884.

Diarle estero.

Telegrammi Agenzia Stefani.
Úensiglio prorinelalo scolantico di Palermo - A eriso di con-

corso.

Itivista meteorologica del 9nes¢ di maggio 1884.
Elollettini meteorief.
Listino affielale della Borsa di Itotma.

Annunzi.

(In foglio di Supplemento).
3IInistero dell9nierno -11ollettino sanitario delmese di aprile iB84.

ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA N. 10

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL INTERNO

Vista la legge del 20 marzo 1865, Ïlegato C, sulla sanità
pubblica, e le Istruzioni Ministeriali del 26 dicembre 1871;
Volendo provvedere più efficacemente alla incolumità

della Sicilia, della Sardegna ed isole adiacqnti,
Eccreta: -

Art. 1. Le navi provenienti dai porti francesi sul Medii
terranco, dall'Algeria e dalla Reggenza di Tunisi, non po-
tranno essere ricevute nelle isole di Sicilia, di Sardegna
ed adiacenti, se non avranno scontata la prescritta qua-
rantena in un lazzaretto del Regno, ovvero nei porti di .

Gaeta e di Santo Stefano.
Art. 2. I piroscall addetti al trasporto dei passeggieri,

che dal giorno 2 del prossimo luglio partitanno dal conti-
nente italiano alla volta della Sicilia, della Sardegna ed
isole adiacenti, non saranno più ricevuti cola in pratica,
se non avranno scontatt una regolare contumacia di os-
servazione di dieci gior nel porto di Gaeta, se diretti
alla Sicilia, nel porto di Santo Stefano se diretti alla Sar-
degna.
Art. 3. I detti piroicak' anno imbarcare un ufficiale

di porto ed un medico di marina, e saranno sorvegliati da
un bastimento da guerra. Durante il periodo contumaciale
dovranno essere compiute al loro bordo le misure di igiene
prescritte nei trattamenti quarantenarî, e cioè: lo sciorino
di tutti gli effetti d'uso dell'equipaggio e dei passeggieri,
la lavatura e disinfezione di quelli riconosciuti in condi-
zioni igieniche non soddisfacenti; l'aereazione e disinfezione
delle pareti interne della nave ed il tramutamento del ca"
rico in quelle proporzioni che saranno richieste dalla na-
tura di esso a giudizio del medico.
Art. 4. Il compimento del periodo contumaciale prescritto

rimarrå comprovato dall'attestazione dell'autorità sanitaria
dei porti di partenza o di quelli di Gaeta e Santo Stefano,
o dalla deposizione fatta nel pórto di arrivo dall'ufliciale e

dal medico imbarcati a bordo. . •
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Art. 5. I legni a vela ed i piroscali senza passeggieri che
dal giorno 2 luglio partiranno dal continente italiano non

saranno ricevuti in libera pratica nella Sicilia, nella Sar-

degna e nelle isole adiacenti, se non avranno scontata una

regolare contumacia di osservazione di dieci giorni nei porti
di partenza, qualora essi siano provveduti di uffici sanitari
di prima classe, od in altri scali intermedi che si trovano

in dette condizioni, dove dovranno eompiere le stesse mi-

sure d'igiene di cui all'art. 3.

Art. 6. Qualora durante il periodo contumaciale a bordo

delle navi tenute in osservazione si manifestasse qualche
caso di malattia di natura sospetta, dovranno essere dirette
ad un lazzare‡to e sottoposte a venti giorni di quarantena
di 11;ore.
Art. 7. Le corrispondenze destinate alla Sicilia, alla Sar-

degna ed isole adiacenti dovranno essere disinfettate rego-
larmente durante il periodo contumaciale.
Art. 8. Fino a nuovi ordini sari vietato il trasporto dal

continonte italiano nelle isole succennate degli stracci, dei
cenei, degli abiti vecchi non lavati, ossa, unghie, avanzi
aflimali e concimi.
I signori Prefetti delle Provincie marittime del Regno

sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza

per la parte di rispettiva competenza.
Roma, 30 giugng.1884.

17 Ministro
ÛEPRET18.

LEGGI E DECRETI

ll Numero SASS (Serie 36) della Raccolta, u//iciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguénte decteto:

UMBERTO 1
per grazia di Dio e per volozità deBa >Tazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
le Finanze, incaricato interinalmenk delle funzioni di Mi-
nistro del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Agli uffizi ove si applica il bollo straordinario,
giusta l'art. 20 del regolamento approvato col Reale de-
creto 25 settembre 1874, n. 2128 (Serie 22), sono aggiuntg
gh uffizi seguenti:

Alessandria (Uffizio del registro);
Bari (Utfizio del registro);
Brescia (Uffizio degli atti giudizíari e Demanio) ;
Catania (Uffizio degli atti giudiziari e bollo);
Catanzaro (Uffizio del registro) ;
Perugia (Uffizio del registro) ;
Potenza (Ufflzio del registro);
Verona (Umzio degli atti civili e giudiziari).

Art. 2. L'applicazione del bollo straordinario comincierá
a farsi sugli anzidetti uffizi a misura che riceveranno i
punzoni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 giugno 1884.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto,1l Guardadigilli: FERMCCIÙ.

& d r li de no o i'l ) dellaMRaccoella t ciale delle leggi e Il Numero EdLS.i (Serie 3a) della Raccoltavgue fielte7¾
dei decreti del Reµo conitenc ri seguente decreto:

UMBERTO I UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonta della Nazione per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. È autorizzata la spesa straordinaria di lire nove

milioni, da inscriversi nella parte straordinaria del bilancio
dei Lavori Pubblici del primo semestre 1884.
Tale iscrizione verrà fatta in apposito capitolo, sotto la

denominazione: < Spese in conto capitale per miglioramenti
sulle ferrovie in esercizia di proprieti dello Stato e per
aumento di materiale mobile. > T
Art. 2. Per far fronte alla spesa autorizzata coll'articolo

precedente, si inscriverà nel bilancio-dell'entrata alla ca-

legoria < Movimento di cap° - Ocöme competenza dello
esercizio finanziario dal lo gennaio al 30 giugno 1884, una
somma corrispondente da ricavarsi mediante l'alienazione
di parfe della somma complessiva delle obbligazioni sul-
l'Asse ecclesiastico, delle quali fu autorizzata l'emissione
colla legge 23 luglio 1881, n. 333.

Orliniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

varla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 26 giugno 1884.

UMBERTO.
GEKALA.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Gwerdasigilli: Fraucciù.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei l\Iinistri,
Veduta la domanda del comune di Taranta Peligna per la

sua separazione dalla sezione elettorale di Lama dei Pe-
ligni, e per la sua costituzione a sezione elettorale auto-
noma;

Veduta la fabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
numero 997 (Serie 3a) ;
Visto l'articolo 47 della legge elettorate politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Taranta Peligna ha 125 elet-

tori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Taranta Peligna è separato dalla sezione
elettorale di Lama dei Peligni, ed è costituito in sezione
elettorale autonoma del 1° Collegio di Chieti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 giugno 1884.

UMBERTO.
Derastis.

Visto,1l Gwitcktsigilli: FERMcclù.
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Il Numero SAAR (Serie 3a) della Raccolta s/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Ýisto il Nostro decreto del 16 gennaio 1876, n. 2914,
eol quale, in attuazione della legge del 28 novembre 1875,
n. 2781, sono stati instituiti gli uffici dei Regi avvocati
erariali;
Visto l'art. 2 della legge 14 agosto 1879, n. 5034 che

estende le attribuzioni di quei medesimi uffizi all'Ammini-
strazione del Fondo per il culto;
Visto il successivo Nostro decreto dell'8 luglio 1880, nu-

mero 5559, che ha modificato l'organico dei detti uffizi,
colla contemporanea istituzione di una Regia Avvocatura
erariale in Catanzaro;
Vista la legge del 22 maggio 1884, n. 2287 (Serie 3a

che approva il bilancio passivo del Ministero del Tesoro

per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1884 al 30 giu-
gno 1885;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze, coll'interim del Tesoro, di concerto col No-
stro Guardasigilli, Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo decretató e decretiamo :

Art. 1. Sono istituite, a decorrere dal lo luglio 1884, tre
Regie Avvocature erariali, con sede in Cagliari, Catania e
Trani.

Art. 2. Il ruolo e gli stipe1di del personale delle Regio
Avvocature erariali, 11 riparto del personale fra i vari uf
fizi, e la circoscrizione del distretto assegnato a ciascuno
di essi, rimangono stabiliti, parimenti dal lo luglio 1884, in
conformith degli annessi quadri A, B, C, visti d'ordineNo-
stro dai Ministri predetti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 giugno 1884.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.
N. FraaAcatt.

Visto, Il Guardasigitti: Fana.teciù.

QUADRO A.

NUOVO RUOLO ORGANICO per IS ËßgÍÐ ÅDTOCGÉ¾rß BYGriali.

Numero
STIPENDIO

CLASSE
per classe

per classe Totali

Regio avvocato generale erariale . . . . . . . . .
. .

.
» 1 12,000 12,000

Regio sostituto avvocato generale . . . . . . . . . .
. .

» 1 0,000 9,000
Regi avvocati erariali. . . . . . . . . . . . . . . . .

13 5 9,000 45,000
Id. ................. 2a 6 8,000 48,000

Vice avvocati erariali.
. . . .

.
. . . . . .

. . . . .
la 5 7,000 35,000

Id.
.

·

· . . . . .
.
. . . .

. . . .
2a 7 6,000 42,000

Sostituti avvocati crariali . . . . .
.

.
. . . . . . .

.
la la 5,000 80,000

Id.
. 2 . . .

. .
. . . .

. . .
.

2a 16 4,000 G4,000
Id.

. . . . .
.

. . . . . . . . .
3a 16 3,500 56,000

Id. . . . . . . . . . . .
. .

.
.

4a 14 3,000 42,000
Aggiunti sostituti avvocati erariali .

.
. . . . . . . . .

.
unica 12 2,000 ' 24,000

Regi procuratori erariali. . . . . . . .
.
.

. . . . . .
14 3 5,500 16,500

Id.
................ 2a 4 5,000 20,000

Id. ................ 3a 5 4,500 22,500
Sostituli procuratori erariali . . . . . . . . . . . . .

.

la 6 4,000 24,000
Id.

.............. 2a 7 3,500 24,500
Id.

. . . . . . . . . . .
.

. .
3a 12 3,000 36,000

Id.
. . . .

. . . . . . . . . , 4a 14 2,500 35,000
Aggiunti sostituti procuratori crariali . . . . . . .

. . . .
unica 12 1,800 21,600

Archivista capo . . . . . . .
. .

. . .
. . . . . . . » 1 3,500 3,500

Protocollisti archivisti.
. . . . . . . . . . . . . . . .

1a 4 3,200 12,800
Id.

................
a 4 2,900 11,600

Id.
................ 3a 3 2,700 8,100

Applicati . .
.

. . . . . . . . . . . . .
1a 10 2,400 24,000

Id. ..................... 22 10 2,000 20,000
10. ....... ............. 3a 13 1,500 19,500
Uscieri...................... » 27 » 28,500

234 785,100
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Acquisto di libri Spese d'ullicio

1 2

Assegni annui per Rorna
. . . . .

.

'
.

. .
. . . . . .

.
. .

. . 500 » 4,000 >

Id. Cagliari.................... 400» 2,200»
Id. Catania..................... 400» 2,200»
Id. Catanzaro.

.
. . . . .

.
.

. . . . . . . . .
.

.

400 » 2,200 >

Id. Firenze .................... 400» 2,200»
Id. Genova .................... 400» 2,200»
Id. Milano. . . . . . . . . .

. . . . . .
. . . . . 400 » 2,200 »

Id. Napoli. . . .
- . . . . . . .

. . .
. . . . . .

400 » 3,000 »

Id. Palermo. . . .
. . - . .

. . . . . .
. . . . -

400 » 2,800 »

Id. Tonno. . . .
. . . . . . .

. . . . . .
. . . .

400 » 2,200 >

Id. Trani..................... 400» 2,200»
Id. Venezia . . .

. . . - .
.

.
. . . . . .

. . . .
400 » 2.200 »

4,000 » 29,000 »

---------- 4,900 »

Totale
. .

.
L. 34,500 »

Annotazione.

Dei libri acquistati coi fondi di cui alla colonna n. 1 i Regi avvocati erariali dovranna rendere conto annualmente nei modi stabiliti dal-

l'art. 33 del regolamento di Contabilità generale dello Stato.

Visto d'ordine di S. 31.

1/ JIinistro di Grazia e Giustizia 1/ JIinistro delle Finanze

N. FERRAcc1ù. A. MAGLIANI.

QU.tono B.

Riparto del personale.

Avvocato generale erariale .. . . . . . . . . .
.

. .
.

1 » » » » » » » » » » » 1
Sostituto avvocato generale . . . -

. . . . . . . . . . .
1 » » » » » » » » » » » 1

Avvocati crar:ali.
. . . . . . . . .

.
. .

. . .
. . . » 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 11

Viceavvoctiti erariali -
. . · ·

· · · · · · · . . . . . 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 12
Sostituti avvocati erariali. . . . .

. . . .
.

. . . . . .
11 3 4 3 3 4 4 11 8 4 3 4 62

Aggiunti sostituti avvocati erariali. . . . . . . . . . . . . » » » » » » » » » » » » 12
Procuratori erariali . - · - - - ·

· ·
·

· . . . . . . -
1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 12

Sostituti procuratori erariali. . . . .
.

. .
.

.
. . . .

. 4 2 3 2 2 2 2 9 7 2 2 2 39
Aggiunti sostituti procuratori erariali. .

. . . . . . . . . . » » » » » » » » » » » » 12
Archivista capo . . . . .

-
· · · - - - .

. . . .
.

.
1 » » » » » » » » » » » 1

Protocollisti archivisti
. . . . . .

. . . . . . . . . . . » 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 11
Applicati........--............ 6 2 2 2 2 2 2 5 4 2 2 2 33
Escleri..-----.-·--. ....... 4 2 2 2 2 2 2 3 2 2 2 2 27

30 ¡ 13 15 13 13 14 14 32 25 14 13 14 234

YMo d'ordine di S. M.

Il Mitoistro di Grazia e Giustizia li afinistro delle Finanze

N. FERRACCIÚ· A. MAGLIANI.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2085
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Il Numero SAAB (Serie 3') della Raccolta ugleiale dette leggi•e
A me so es e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio a per volonté dena Nazione

.2 , RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 del regolamento approvato col R. decreta
.e del 22 novembre 1871, n. 549 (Serie 26);

Visti i RR. decreti 9 agosto 1874, n. 2002 (Serie Ra)
26 novembre stesso anno, n. 2066 (Serie 2a), 5 luglio 1875,
n. 2586 (Serie ga), 12 aprile 1877, n. 3947 (Serie 2a), g
marzo 1881, n. 116 (Serie 36), 12 maggio stesso anno,
n. 227 (Serie 3a), 19 novembre 1882, n. 1098 (Serie 3a)
18 marzo 1883, n. 1263 (Serie 3a), e 17 gennaio 1884,
n. 1868 (Serie 36) ;
Visto il R. decreto 8 giugno 1884, che approva il ruolo

organico dei magazzini di deposito dei sali e dei ta-

bacchi;

8 m Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. 1. I magazzini di deposito dei sali in Genova e Pe-
saro, e quelli dei sali o tabacchi in Aquila e Verona sono

soppressi.

Art. 2. Il magazzino di vendita in Campobasso e aggre-
gato al deposito dei sali e tabacchi in Benevento, e lo spac-
cio allo ingrosso in Ceccano al magazzino di deposíto dei

gS sali in Civitavecchia.

i å äÏ Art. 3. La tabella n. 1, approvata col Ministeriale
os ä gggd 9 agosto 1874, n. 2062 (Serie 2a), è parzialmente modiflËata

giusta l'annessa tabella n. 1, firmata d'ordine Nostro dal
Ministro delle Finanze.

Parimente la tabella approvata col Nostro decreto 19
novembre 1882, n. 1098 (Serie 3a), viene parzialmente mo-
dificata giusta l'altra tabella 2 firmata d'ordine Nostro
dal Ministro delle Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 giugno 1884.

.e no UMBERTO.

Visto, Il Guardasigilli: FennAcclù
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SEDE E CIRCOSCRIZIONE dei magazzini di deposito dei sali e tabacchi. Taasu.x iv. s.

SEDE UFFICI AI QUALI PROVVEDE

del magazzino
di deposito

Hagazzini di voudi ta Spacci alPingrosso

Pei sere¡:io dei sali e dei tal>acchi.

Brescia.
.

Dreno, Brescia. Chiari, Edolo, Gardone, Iseo, Lonato, Ma- Vestone in provincia di Drescia.
nerbio, Montechiari e Sn!õ in provincia di Brescia, Son-
eino in provincia di Cremona (1), Capr¡no Veronese in
provincia di Verona.

Foligno. .
Gubbio, Foligno, Orvieto, Perugia, Rieti, Spoleto, Terni e Antrodoco, Fiamignano in provincia di Aquila.

Todi in provincia di Perugia.

Pescara.
.

. .

Chieti e Pescara in provincia di Chieti, Aquila in provincia Ancarano e Torre dei Passerl in provincia di Te-
di Aquila, Ascoli Piceno (2), Grottammare e Porto San ramo, Capestrano, Castel di Sangro, Monte-
Giorgio in provincia di Ascoli Piceno, Giulianova, Penne reale e Solmona in provincia di Aquila.
e Teramo in provincia di Teramo.

Vicenza.
. . .

Vicenza in provincia di Vicenza, San Danifacio in provincia Artignano, Asiago, Dassano, Lonigo, Schio, Thiene
di Verona. e Valdagno in provincia di Vicenza, Verona

Pel solo servizio dei sali.
in provincia di Verona.

San Pier d'Arena . . . Busalla, Chiavari, Genova 1° circondario, Genova 2°circon- Pontelecimo e Torriglia in provincia di Genova,
dario, Rapallo, Ilecco, San Pier d'Arena, Sestri Levante e Duone in provincia di Pavia (3).
e Voltri in provincia di Genova (3), Nov¡ Liguro ¡n pro-
vincia di Alessandria (4).

Senigallia . . . . . . Fabriano, Jesi e Senigallia in provincia di Ancona, Came- Cagli, Macerata Feltria, 3iondavia e Sant'Angelo
rino in provincia di Macerata, Pesaro o Urbino in pro- in Vado, in provine¡a di Pesaro (5).
Vincia di Pesaro (.5).

(1) Provvede i tabacch¡ dal de¡>osito di Mihino -- (2) Provvede i sali dal deposito d Porto Civitanova -- (3) Provvedono i tabacchi dal
deposito di Genova - (1) Provvede i tabacebi dal deposito di Alessandria - (.5) Provve lone i tabacclii dal deposito di Chiaravalle.

Yisto d'ordine di S. M

Il Ministro della Finanze

MAuvAm.

SEDE E CiRCOSCRlZIO¾E dei magazzini di rendita e spacci all'ingrosso. TABELLA N. A.

SEDE
Circondario

Provincia
o

del magazzino i dello spaccio Cl 11 COSCR I ZONE
di

di vendita alf ingrosso

Provincia di Aquila.
Avezzano - Comuni di Avezzano, Ajeni, Bisegna, Capistrello, Carsoli, Aquila Avezzano

Celano, Cappadocia, Castellallume, Collelongo, Canistro,
Civitella Roveto, Civita d'Antino, Cerchio, Collarmele,
Gioia dei Marsi, Luco, Lecco nei Marsi, Magliano dei
Marsi, Massa d'Albe, Morino, Ovindoli, Ortucchio, Ortona
dei Marsi, Pereto, Pescina, Sante Mario, Scurcola, Ta-

gliacozzo, Trasacco, Villavallelonga, la frazione Castro-
novo nel comune di San Vincenzo.

I comuni di Borgocollefegato e Pescorocchiano (meno la Id. Cittaducale
frazione di Girgenti).

Antrodoco Comuni di Antrodoco, Borgovelino, Castel Sant'Angelo, Cit- Id. Id.
taducale, Lugnano di Villa Trojana, Micigliano e la fra-
zione Sigillo nel comune di Posta.

- Fiamignano Comuni di Fiamignano, Petrella Salto, e la frazione di Gir- Id. Id.
genti nel comune di Pescorocchiano.

Provincia di Perugia. -

Rieti - Comuni di Belmonte in Sabina, Concerviano, Contigliano, Perugia Rieti
Greccio, Labro, Longone Sabino, Montenero Sabino, Monte
San Giovanni in Sabina, Morro Reatino, Pogg¡o Bustone,
Poggio Fidoni, Rieti, Rivodutri, Yarco Sabino e

Comune di Cantalice. Aquila Cittaducalo

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Finanze

MaouAN.
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Il Numero SdLSI (Serie 3a) della Raccolta u//teinte delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge in data 22 rnaggio 1884, n. 2288, che
approva lo stato di prima previsione della spesa del Mi-
nistero delle Finanze pel prossimo esercizio 1884-1885;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiarno :

Articolo unico. Il ruolo organico delle Direzioni compar-

timentali del lotto è stabililo, a partire dal 1 luglio 1884,
secondo l'unito quadro, visto d'ordine Nostro dal Ministro
delle Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 giugno 1884.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, li Guardasteitti: FeaaAcclù.

RUOLO ORGANIco delle .Direzioni compartimentali del lotto.

NUMERO STIPENDIO MIMomnE

GR A Do CLASSE della

per classe totale individuale complessivo spesa

12 2 6000 12,000
Direttori compartimentali . - .

. . . . . . . . .
2a 2 7 5500 11,000 38,000
32 3 5000 15,000

Sottodirettori
. , . . . . . . . . . . .

.
.
.

Unica 4 4 4000 10,000 16,000
Segretari capi .

. . .
. . . . . . . . . .

.«
. Umca e i 4000 28,000 28,000

1a 2 - 3500 7,000Segretari . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2a 5 ' 3000 15,000 22,000

la 2 2500 5,000
Vicesegretari . . . . . . . . . . . . . . . .

2a 9 15 2000 18,()00 20,000
3a 4 1500 6,000

Regionieri capi .
.

. . . . . . . . . . . . .
Unica 7 7 4000 28,000 28,000

la 2 3500 7,000Ragionieri . . . .
.
. . . . . . . . . . . . 2s 4

.6
3000 12,000 19,000

1a 5 2.500 12,500
Computisti . . . . . . . . . . . . . . . .

.

2a 14 20 2000 28,000 55,500
3a 10 1500 15,000

la 5 4000 20,000
Revisori capi . . . . . . .

.
.

.
. . . . . .

22 5 14 3500 17,500 50,300
3a 4 3200 12,800

la 8 2800 22,400Revisori vicecapi . . .
. . .

·

. . . . . . . ' 2a 5
13 2500 12,500 34,000

la 65 2000 130,000
2a 61 1800 115,200Revisori

. .
.

. . . . . . . . . . . . .
.
· 3a 35 200 1500 õ2,500 486,700

4a 135 1400 189,000

la 8 1100 8,800
Bollatori

.
.
. . . . . .

.
. . . . . . . .

ga 8 24 1000 8,000 24,000
3a 8 000 7,200

Facchini giornalieri . . . . . . . . . . . . .
Unica 27 27 800 21,000 21,600

459 853,000

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanze

A. MAaLIANI.
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Il Numero BASO (Serie 34 dello lhecolta N/ficiale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 22 maggio 1884, n. 9988 (Serie 3
,
che

approva lo stato di previsione della spesa del Ministero
delle Finanze per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1884
al 30 giugno 1885;
Visti i Nostri decreti 6 marzo 1881, n. 116 (Serie 3ap

5 luglio 1882, n. 889 (Serie 3a), e 29 marzo 1883, n. 1258
(Serie 3 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze, con

l'interim del Tesoro,
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :
Art. 1. I ruoli organici degli ispettori e quello dei con-

trollori demaniali sono riordinati in conformità alle ta-
belle A eB annesse al presente decreto, viste d'ordine No-
stro dal Ministro delle Finanze.

Art. 2. Lo stesso Ministro designerà con suo decreto gli
uffici di registro e Demanio, ai quali dovranno essere ap-plicati i controllori demaniali ed i controllori demaniali
supplanti aumentati nello organico.
Determinerà pure con suo decreto, e nei limiti della spesa

portata dalla tabella approvata col Reale decreto 31 gen-
naio 1878, n. 4981 (Serie 26), le modificazioni da intro-
dursi nella circoscrizione attuale dei circoli d'ispezione, o
nel riparto delle classi di indennità fisse per spese di giro.
Art. 3. Il presente decreto, unitamente alle annesse ta-

belle, avrà effetto dal 1° Iuglio 1884.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo esservare.

Dato a Roma, addi 15 giugno 1884,

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Yisto, Il Guardasigilli: Frauccá.

Ruolo organico degli ispettori demaniali. T=u A.

NUMERO
. STIPENDIOdei posti

GRADO DI IMPIEGO CLASSI SPESA

per classe totale individuale complessivo

Impattori di circolo e per le controverifielle. .
. . . .

Unica 12 12 1,500 54,000 54,000
la 40 4,000 100,000

lopettori di circolo. .
.

2a 80 227 3,500 280,000 701,000
33 107 3,000 321,000

Verificatori per gli atti del Banco di Napoli. . . . . . 5,500

Totale della sposa . . 864,500

Visto d'ordine di S. M.

IL J/inistro delle Finanze

A. MAGLIANI.

Ruolo organico dei controllori demaniali. TADELLA B.

NUMERO
STIPENDIOdei posti

GRADO DI IMPIEGO CLASSI SPESA

per classe totale individuale complessivo

la 6 4,500 27,000
2a 15 4,000 + 60,000Controllori demanfali

. . . . .
. . . .

.
.
. . .

3a 20 110 3,500 70,000 342,000
4a 25 3,000 75,000
52 44 2,i>00 110,000Controllori demaniali supplenti . .

. . . . . . . .
Unica 30 30 2,000 . 60,000 60,000

Totale della spesa . . 402,000

Visto d'ordine di S. M.
li JIinistro delle Finanze

A. MAGLIANI.



GA22ETTA UFFIr:TALR DEL REGNO DSTALTA 2999

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso per la nomina a sottotenente medico
nel corpo sanitario militare,

1. Il Ministero della Guerra rende noto che è aperto un
concorso a titoli per la nomina di n. 70 sottotenenti me-
dici nel Corpo sailitario Illilitare.
2. Possono aspirare a tale concorso:

A) Gli ufficiali medici di complemento provenienti dalla
scuola d'applicazione di sanitä militare ;

B) Gli altri ufficiali medici di complemento provenienti
dal volontariato di yn anno o dal servizio militare;

C) I medici civili esercenti.
3. Le condizioni per essere ammessi a tale concorso

sono :

1° Non avere oltrepassata l'etå di anni 30 al lo gen-
naio 1885;

2° Essere celibe, o se ammogliato possedere l'annua
rendita di lire 2000;

3° Essere di buona condotta;
4° Essere atto al servizio militare.

4. Coloro che intendono di concorrere alla nomina di

cui si tratta dovranno far pervenire al Ministero della
Guerra per mezzo del Comando dei corpi ai quali appar-
tengono (sottotenenti medici di complernento provenienti
dalla Scuola) od ai distretti militari nella cui giurisdizione
sono domiciliati (per tutti gli altri), e non più tardi del
giorno 15 agosto, la domanda in carta bollata di lira 1,
indicante il loro casato, nome, figliazione e ricapito domi-
ciliare, corredata dai documenti sottoindicati.

wsentate, o per mezzo del rispettivo comandante di cory
presso cui ora sono addetti.
9. In queste nomine avranno la preferenza i giovani ché

gik hanno il grado di sottotenente medico di complemerità
e saranno classificati fra loro in ragione della loro attuale
anzianitå. I medici civili saranno classificati fra loro se-
condo i rispettivi punti di merito conseguiti negli esami di
laurea.

10. I nomi di coloro ai quali sarå conferito il grado di
sottotenente medico dell'esercito permanente saranno in-
scritti con la rispettiva destinazione nella Gazzetta U/ficiale
del Regno e nel Bollettino U//iciale del Ministero della
Guerra.

11. Nel termine di 20 giorni dopo tale pubblicazione i
nuovi nominati e gli ufficiali medici di complemento che
non sono sotto le armi dovranno raggiungere la destinau
zione che loro sarå stata assegnata.
12. I medesimi saranno riuniti per alcuni mesi pressò la

Scuola di applicazione di sanitå militare per un corso spe-
ciale teorico-pratico di medicina militare, e saranno indi
ammessi a prestar servizio nei corpi del Regio esercito.

13. Due anni dopo conseguita la nomina nell'esercito per-
manente i sottotenenti medici, eccettuati quelli provenienti
dalla Scuola d'applicazione di sanitå militare, saranno sot-
toposti agli esami speciali per ottenere tosto la nomina al
grado di tenente medico.

Questi esami verseranno sulle seguenti materie :
16 Regolamenti militari;
26 Medicina legale militare ;
3° Igiene militare e statistica ;

5. Gli aspiranti attualmente in servizio nel Regio eser-

cito in qualità di sottotenente di complemento, trasmette-
ranno semplicemente le loro domande.
6. Tutti gli altri concorrenti trasmetteranno oltre la do-

manda, i seguenti documenti:
a) Atto di nascita legalizzato. Coloro che hanno più

nomi di battesimo annotati sull'atto di nascita, dovranno
fare la dichiarazione del nome col quale sono chiamati in
famiglia;

b) Certificato di stato libero pei celibi; e per gli a,m-

mogliati i titoli legali comprovanti la possibilitå di assicu-
rare a favore della moglie e della prole nata e nascitura
l'annua rendita di lire 2000, da vincolarsi nei modi voluti
dalla legge 31 luglio 1871 sul matrimonio degli ufficiali,
soltanto due anni dopo che l'aspirante avrà ottenuto la no-
mina a sottotenente medico dell'esercito permanente, ed
allorchè questa sara divenuta definitiva tosto conseguita la
promozione al grado di tenente medico di cui è cenno in

appresso;
c) Diploma originale della doppia laurea, e patenti ori-

ginali del libero esercizio della medicina e chirurgia, se

l'aspirante è allievo di quelle Universitä in cui questi ul-
timi documenti sono prescritti come prova di aver com-

piuto il corso di perfezionamento.

4° Servizio sanitario in campagna ;
56 Esercizi pratici di chirurgia in guerra.

14. I sottotenenti che in seguito ai detti esami non fos
sero dichiarati idonei saranno dispensati dal servizio effet-
tivo nell'esercito permanente.

15. La media generale dei punti di merito, risultante dai
detti esami, nonché, pei sottotenenti provenienti dagli al-
lievi della Scuola, la rispettiva media generale dei punti,
gia conseguita negli esami della fine del corso compiutain
essa; serviranno per la classificazione generale di anzianità
nel grado di tenente medico.
16. Gli ufficiali di complemento presentemente sotto le

armi, se provenienti da militari ritardatari a senso dell'ar-
ticolo 120 della legge sul reclutamento, sono avvertiti che an-
che conseguita la nomina a sottotenente medico dell'eser-
cito permanente, non cessa in loro l'obbligo del servizio di
leva. Epperò questo Ministero, valendosi della facoltå, con-
cessagli dall'art. 8 della legge 29 giugno 1882, n. 830, si
asterrà dal dare corso alle eventuali domandeli dimis-
sione dal servizio fino al compimento del loro obbligo dt
servizio sotto le armi.

Roma, 8 giugno 1884.
Il Ministro: FERRERO,

L'aspirante laureato in una Università estera dovrà com-
provare di avere ottenuta la conferma e la facoltà di eser-
citare la professione medico-chirurgica nel Regno ; M I N I STERO

d) Gli attestati comprovanti le note di merito ottenute
di Agricoltura, Industria e Commerelonegh esam1 speciali e generali dell'intiero corso umverst-

tario ;
e) Certificato della situazione di famiglia, rilasciato dal" CONCORSO A PREMI þ07 MONO¶rd/Ì€ ZWŠOPRO ØË SfÛlfof8 Of'

l'autoritå municipale• dinamento delle Società di mutuo soccorso e delle Ran-
7. Quegli aspiranti che devono presentare al Comando che popolari agricole.

del rispettivo distretto le domande col relativi documenti,
saranno in tale occasione sottoposti a visita medica, affine Il cavAliere Marco Besso per 6ooperare al miglior ordi-
di accertare la loro idoneitä al militare servizio in qua- namento degli Istituti di previdenza popolgre in Italia, ha
lita di ufficiali, ed il relativo certificato sarà unito ai docu- offerto a questo Ministero la somma di lire 2000, alla quale
menti· sono aggiunte altre lire 1500, assegnate sul bilancio di
8. L'esito delle domande sarå notificato agli aspiranti, o questo Ministero, per costituire, in conformitä alle delibe-

per mezzo del comandante del distretto al quale furono pre- razioni dolla Commissione consultiva sugU. Istititti di pre-
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videnza, e agli intendimenti del cavaliere Besso i tre,
prémi seguenti:
I. - Premio di lire 1500 da conferirsi a quella singola

Societä o a quel gruppo di Società di mutuo soccorso fra

operai che presenti la miglior monografia intorno ai mezzi
e agli sforzi adoperati per regolare gli assegni ai vecchi
soci, accostandosi 11 più possibile ai precetti della scienza
delle assicurazioni, a fine di dimostrare l'attitudine a trarre
il massimo profitto dalla Cassa nazionale di pensioni per
la vecchiaia proposta dal Ministero.
II. - Premio di lire 1500 alla migliore monografia, la

quale, spiegando e mettendo in evidenza gli inconvenienti
e i pericoli cui vanno incontro le Società di mutuo soc-

corso che non adottano ordinamenti tecnici, in pari tempo
esponga in modo preciso, facile e popolare quali sieno tali
ordinamenti, come si possano introdurre negli statuti, come
porli in esecuzione, come regolarne l'influenza nelle scrit-
ture delle Società di mutuo soccorso, e come, infine, si
possa conseguire mercè di essi la trasformazione delle So-
cietA stesse in conformitä ai precetti più sani delle assicu-
razioni.
III. - Premio di lire 500 a quella Banca mutua popo-

Iare agricola che dimostri con una monografia di avere
ascritto il maggior numero di soci contadini, mezzadri,
piccolissimi proprietari e fìttaiuoli, e d'aver distribuito fra
loro la maggior somma di credito, tenuto conto delle con-
dizioni economiche della Banca stessa e delle varie pro-
fessioni della sua clientela.
È aperto quindi fino da questo giorno 25 gennaio 1884

11 concorso ai tre premi anzidetti.
IWorme.

1. Sono ammessi a concorrere tutti i cittadini italiani e
gli Istituti di previdenza nazionali.
2. Il termine legale per l'ammissione a questo concorso

scade nel di 31 ottobre del 1884, a ore 4 pomeridiana.
3. Le monografie pel concorso saranno firmate dal con-

corrente, e trasmesse insieme ad un'istanza indirizzata al
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, Divisione
Istituti di credito e di previdenza, firmata dal concorrente
e indicante a quale dei tre premi s'intende di concor-
rere.
4. Le monografie dovranno essere nitidamente scritte da

una sola mano.
5. Le monografie non premiate saranno restituite agli

autori.
6. Saranno accettati pel concorso anche i lavori pubbli-

cati posteriormente alla data del presente avviso.
Con decreto Ministeriale sara nominata una Commissione

composta di cinque persone incaricata di aggiudicare i
premi,

Roma, 25 gennaio 1884.
Il Direttore Capo della Divisione Istituli di credito e di prceidenza

FERRARIS.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Si chiama l'attenzione del pubblico sui seguenti speciali

servizi di telegrafia:
Servizio telegrafico per l'interno della città. -- Tutti gli

uffici telegrafici governativi (e quelli ferroviari ove esiste
utilcio governativo, e che sono col medesimo collegati tele-
graficamente) accettano telegrammi per qualsiasi destina-
zione nell'interno della cittå, in cui si trovano.
La tassa di questi telegrammi è di cinquanta centesimi

per 15 parole ed aumenta di cinque centesimi per ogni pa-
rola addizionale.
Questi telegrammi si trasmettono con precedenza senza

soŸratassa, e, quando importano uno speciale servizio, si
applica loro, rapporto alla tassa ordinaria di cui sopra, lastéssa ragione di tassazione stabilita dal regolamento inter-

nazionale, il cui disposto fu esteso alle corrispondenze scam-
biate nell'interno del Regno.
Spedizione di telegrqmmt da località non provvedute di

u//icio telegrafico. - E fatta facoltä a chicchessia di tra-
smettere, per mezzo della posta, in lettera affrancata, rac-
comandata o assicurata, secondo i casi, ad un utlicio tele-
grafico che faccia servizio dei privati, un telegrainma da
istradarsi dall'ufficio medesimo, includendo nel plico, con-
tenente il telegramma, l'ammontare della tassa telegrafica
in vaglia postale, m carta moneta (legale) 0 in franco-
bolli (1).
Servizio semaforico.- Lungo il littorale italiano e lungoquello dell'Austria, Cocincina, Danimarca, Francia, Germa-

nia, Norvegia, Portogallo, Spagna ed Ungheria è organiz-
zato un servizio di corrispondenza telegrafica coi bastimenti
in mare.
I posti semaforici italiani danno pure avviso del prossimo

arrivo dei bastimenti in porto alle persone che ne fanno
domanda, verso il pagamento della tassa del telegramma
d'avviso nell'atto del ricevimento.
I posti semaforici tengono inalberati i segnali di presa-

gita tempesta e segnalano gratuitamente ai bastimenti, che
lo richiedono, i presagi meteorologici più interessanti.

(i) Tutti gli uffici telegrafici accettano anche qualsiasi telegrammaaffrancato con francobolli postali.
Il 1)irettore generale : E. D'A3rco.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il 20 corrente in Cameli, provincia di Campobasso, è stato

aperto un uffic:o telegrafico governativo al servizio del
Governo e dei privati con orario limitato di giorno.

Roma, 28 giugno 1884.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO
RESOCONTO S0mlARIO -- Lunedì 30 giugno 1884

Presidenza del Presidente TECCIHO.
La seduta è aperta alle 2 25,

Zini, seUretario, dà lettura del processo verbale della seduta pre-
cedente, che viene approvato.
Discussione dello stato di previsione dell'entrata per /'esercizio

finanziario dal 1° luglio 1884 at 30 giugno 1885.

Zini, segretario, dà lettura del progetto.
Alvisi si duole che questo bilancio, importantisimo fra tulli, sia

venuto in Senato proprio all'ultima ora, così da renderne impossibile
una discussione adeguata.
Domanda come avvenga che il relatore per questo bilancio, ono-

revole Cambray-Digny, termini la sua relazione riconoscendo e di-
mostrando che essa si chiude con un disavanzo, mentre il Ministro
ha inteso di dimostrare che esso si chiudo con un sopravanzo.
Le conclusioni della relazione sono tanto più notevoli in quanto

che esse recano la firma di un uomo che ha fama di avere altre
volte saputo anche lui mascherare magistralmente dei grossi disa-
vanzi.....

Cambray-Digny, relatore. Domanda la parola.
Alvisi deplora il continuo aumento delle imposte che si verifica

per causa del continuo aumento delle spese. Le condizioni delle in-
dustrie e delle fonti produttive in Italia dovrebbero fare un obbligo
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imprescindibile al Governo di deliberare che il bilandio delle spese

come quello delle entrate, non debbano più accrescersi.

Secondo il prospetto unito dall'onorevole Cambray-Digny alla sua

relazione il disavanzo di questo anno sarebbe di oltre 34 milioni.

Critica la norma di contabilità per cui, quando non si vuole fare ap-

parire una reale passività, la si inscrive nel bilancio straordinario.

Soprattutto l'oratore ò altarmato dal considerare la situazione del

Tesoro. Da essa appariscono tutti gli spodienti ai quali si ricorre per
far fronto alle dillicoltà sempre maggiori. La situaziope del Tesoro

va sempre peggiorando. Il Ministro delle Finanze non può a tneno

di riconoscere che egli deve continuamente ricorrere a nuove ope-
razioni per sopperire ai bisogni cui non bastano i mezzi ordinari.

Meglio sarebbe finirla una volta, facendo un'altra grande operazione.
Si faccia un prestito di un miliardo sulle ferrovie che ne costano due.

Approfitti il Ministro delle Finanze della abbondanza presente dei

capitali per mettere il bilancio in normale assetto, onde non avvenga

che al primo indizio di qualche straordinaria complicazione ci si ri-
trovi a condizioni per scongiurare le quali sono bisognati tanti sa-

grifizi.
Cambray-Digny, relatore, non accetta la lode fattagli dal preopi-

nante di essere stato maestro nel mascherarc disavanzi. Non ha, mai

potuto far apparire equilibrati bilanci che pur troppo rappresentavano
<ia 250 a 280 milioni di disavanzo. Non ha mai fatto altro che dire

al Parlamento il vero.
Nemmeno sussiste che dalla relazione apparisca un disavanzo, men-

tre il Ministro nella relazione sua ha fatto figurare un sopravanzo. In

effetto l'oratore nella sua relazione si ò mostrato perfettamente d'ac-

<ordo col Ministro.

Il bilancio come venne presentato, escluse le somme per le quali
furono autorizzate emissioni di obbligazioni, darebbe un avanzo di

oltre 16 milioni. Conviene però osservare che, dopo la presentazione
del bilancio, furono fatte delic spese che non vi erano contemplate
e delle quali il relatore doveva far cenno nella sua relazione, perchè
il Senato potesse avere un chiaro concetto della situazionc finan-

zmria.

Per far fronto a queste spese fu autorizzata l'amissione di obbliga-
zione per oltre 25 milioni. Questa emissione rappresenta un debito

e necessariamente un disavanto. Ora, da tale disavanzo di 25 milioni

detraendo il detto avanzo portato dal bilancio in 1ß milioni ne resta

sempre un disavanzo di 0 milioni; come risulta dal prospetto pre-

sentato dallo stesso Ministro, col quale l'oratore è perfettamente d'ac-
cordo.

L'oratore dichiara di essere d'accordo col Ministro, oltrecchè sulle

entrate e sulle spese effettive, anche sul movimento dei capitali, e a

ucsto proposito osserva che vi sono liquidazioni patrimoniali per

oltre 48 milioni e che, pur pagando oltre a 32 milioni di debiti, si

ha un reliquato di oltre 16 milioni, dei quali appunto 9 milioni ser-

vono a coprire l'accennato disavanzo reale del bilancio, e 7 milioni

vanno al Tesoro. Questi 7 milioni e più che, secondo il relatore,
vanno al Tesoro non costituiscono un avanzo ed anche in ciò egli si

trova perfettamente d'accordo col Ministro.
L'oratore dichiara di avere ricorso al Ministro che gli forni un pro-

spetto esatto delle somme che per effetto delle nuove leggi, sarebbero
venute a gravare l'esercizio 1884-1885. Da quel prospetto risulta che

queste spese sono di oltre 25 milioni. Di questi, oltre 13 milioni sono

spese che devono coprirsi colle riserve del bilancio ordinario, mentre

gli altri 12 milioni circa, saranno coperti con emissione di obbli-

gazioni.
A questo punto l'oratore la una particolareggiata dimostrazione del

prospetto allegato n. 2 alla relazione e conchiude che, tanto nelle

varie partite del bilancio come nelle suo finali resultanze, egli si trova

perfettamente.d'accordo col Ministro.
Saracco. Aveva in animo di aprire un'ampia discussione sulle con.

dizioni delle pubbliche finanze, ma stretto dal tempo intende dire

brevi parole per chiarire e mettere in sodo alcuni punti di fatto, che
serviranno dFtema alle future discussioni. Egli si adoprerà pertanto
a ristabilire le previsióni dell'eniiata e della spesa, facendo capo. dai

provvedimenti adottati di questi giorni dai duc rami del Parlamenio,
che andranno ad alterare profondamente 16 attuali previsioni.
A questo ilne l'oratore richiama Pesame del Senato sull'articoÈ 7

del disegno di legge, da cui risulta che l'esercizio finanziario 1884-
1885 si chiuderà, presumibilmente, lasciando un'eccedenza attiva di

lire 7,298,235 60; e dimostra con la numerazione dei progetti giù
approvati dalle due Camere, che le spese nuovamente deliberate ár-
rivano gia a lire 22,838,277 02, e per contro si deve oggiungére ii
entrata la somma di lire 11,200,000.
Quindi all'epilogo dell'art 7 bisogna sostituire il seguente, molto

piu vero:

Entrata
.

. . . . . . .
. . .

. . L. 1,574,175,064 6$
Spese.............. »1,578,515,10504

Disavanzo L. 4,340,040

in cifra tonda milioni cinque di disaranzo invece dei sette poitati
dal Governo in eccedenza di entrata.

Ma, se questi numeri dicessero il vero, l'oratore sarebbe lietissimo

che in quest'anno in cui si perde Pentrata del macinato, il disaväitzË
si contenesse a cinque milioni, ma nota che per arrivare a quËstá
risultato bisogna contrarre debiti ed alienare una parte tiel patrimonió
dello Stato flno a 60 milioni, mentro i debiti patrimoniali che si estin-
guono arrivano solamente a 32, cosicchè vi è un secondo e peggiorâ
disavanzo di 28 milioni che, aggiunti ai primi cinque, costituisco
un disavanzo complessivo di 33 milioni. L'oratore crede che il disa-

vanzo sia di 44, perchè il debito che si contrac sale a 39 milioni,
ma in ogni caso ò ben certo che il disavanzo officiale non è minore,
fln da ora, di 33 milioni.
Perciò non si meraviglia, che siansi rimandati all'esercizio 1885-86

dodici milioni di spesa che per legge doveano far carico aÏ bilar to

di quest'anno, ma temo che la brcccia del disavanto si abbia da al-

largare, poichè tre soli progetti pendenti avanti l'altra Camera, poi'-
teranno a carico del bilancio una nuova spesa di 12 milioni. E mentre

siamo usciti dal pareggio, e la Giunta -dell'inchiesta agraria há Tatto

conoscore le soilerenze dell'agricoltura, si meraviglia che il Ministero

affretti l'esame di un progetto di legge che accorda alla marinamer-

cantile speciali favori.
L'oratore chiude il suo discorso invitando il Ministro -a meditare,

chò gli spedienti di bilancio usati ed abusati costituiscono un pericolo
grave por la finanza dello Stato.

Magliani, Ministro delle Finanze, deplora che manchi il tempo al

Senato per una lunga discussione del bilancio dell'entrata, ma scagiona
il Governo da ogni colpa per questo ritardo, che deve attribuirsi allé

vicende parlamentari e alla necessità della legge di Contabilità, la

quale esige che insieme al bilancio dell'entrata sia presentato 11 rie-

pilogo dell'entrata e della spesa complessiva.
Spera che questo inconveniente non si rinnoverà.

A buon conto la relazione della Commissione permanente e i di-

scorsi degli onorevoli senatori Cambray-Digny e Saracco pongono suf

fIcientemente in luce lo stato dei fatti.

Dice di non aver mai voluto orpellare con qualsiasi artificio il voro
stato delle finanze; ha sempre respínto come sovranamente ingiusta
una tale accusa.

Kulla ha da dire circa le cifre; nulla intorno a quanto osservò Po,
norevole Saracco; la quistione é di semplici apprezzamenti.
Si limita a due o tre dichiarazioni.

La situazione che il Senato ha davanti e migliore di quella che si

prevedeva quando si discusse dell'abolizione di alcune imposta e di

altre riforme.

L'entrata rappresenta oggi una somma maggiore di quella che fu

preveduta per questa epoca nel 1882.

Le spese sono anch'esse aumentate, me non nelle proporzioni che
si erano prevedute.
Laonde ripete che, nel suo asdeine, la situationa è migliorata.
Parla della necessità di tenore distinti il bilancio ordinario ed il bi-

lancio straordinario.



2993 AM2ETTAUFFICIALEDEL REGNO D'ITALIA

Dice che it bilancio onlinario attuale non presenta sul bilancio pre-

calente che en peggioramento di 4milioni; l'avanzo, invece che di 20,
di 16 miheni.
Ciò dimostra come nella sua parte normale cd essenziale il nostro

1 lancio presenti sempre la desiderabile solidità.

unnte al bilancio straordinario, fin dal 1881 il Parlamento auto-

leitzande la emissione di obbligazioni ecclesiastiche, cioè la vendita

arîtici¡iata del patrimonio ecclesiastico che ancora rimaneva, dimostrò
di essere conscio della situazione finanziaria, per cui il bilancio nor-

male non avrebbe potuto provvedere a tutte lo spese straordinarie.

La emissione di obbligazioni fu autorizzata per una somma di 133

milioni, in più anni.
Indica le ragioni che persuadono a non adottare il sistema di un

bilancio straordinario accanto all'ordinario.
In cluesti tre ultimi anni la eccedenza delle entrate ordinaric fu

1ale da coprire in parte le spese ultra-straordinarie, deliberate dopo
IEiss1.
Per quanto sia da ritenere che Pesercizio 1884-1885 sarà migliore

delle previsioni, l'oratore non credo che gli aumenti che si otterranno
possano ancora bastare a sopperire a tutte le nuove spese ultra-

Siraordinarie, e dice che alla differenza bisognerà far fronto colla oc-

codenza del movimento del capitale.
Quando poi le risorse straordinarie siano esaurite, bisognerà che il

lailûncio rientri nei suoi limiti naturali, ossia che non si debbano fare
altre speso straordinarie fuorchè quelle che possano essere coperto
coÌ sopravanti del bilancio ordinario.

11 Ministro crede che la espansione naturale del nostro bilancio

gli e0nsentirà di sopportare spese straordinaric per 70 milioni

annul.

Tenuto conto di ogni partita, il Ministro dice che il bilancio del
1881-85 migliorarù la situazione patrimoniale di 2 milioni, e che in-

vece, astraendo da ogni risorsa straordinaria, si avrebbe un disavanzo
di 35, secondo quanto a un dipresso dimostrò il senatore Saracco.
Non osa sperare che gli aumenti di entrata nell'esercizio 1884-85

ci permetteranno di prescindere da ogni risorsa straordinaria, ma ha
fede che essi saranno abbastanza considerevoli sotto l'aspetto del mi-
glioramento generaic della situazione.

Senza esaminare i progetti accennati dall'onorevole Saracco ed i

bisogni di altre spese, dichiara prima e suprema legge essere quella
di non ricadere nel fatale disavanzo ai riguardi del bilancio ordi-

nario.

UalTrontare nuove spese, allorquando siano esaurite le risorse stra-
ordinarie o cresciute m proporzione le ordinarie, non potrà dipendere
che dalla volontà del Parlamento.

Ripete di non aver voluto qui fare un discorso finanziario, non sem-
brandogli questo il tempo opportuno, nè l'occasione propizia.
-(Chiusa la discussione generale, sono, senza osservazioni, approvati

-tutti i capitoli del bilancio e gli articoli dell'annesso progetto di legge).
Annunzio di commemorazione.

Eresidente partecipa che anche quest'anno saranno celebrati nella
esttedrale di Torino solenni funerali in commemorazione della morte
dei magnanimo Re Carlo Alberto. Il Senato, come sempre in passato,
mi ti farà rappresentare.

Approvazione di quattro progetti di legge.
Si approvano senza discussione i seguenti progetti di legge:
1. Aumento di stipendio agli aggiunti giudiziari e ai pretori.
2.Proroga del termine concesso ai comuni del compartimento li-

gure-piemontese dall'articolo 1 della legge 29 giugno 1882.
3. Proroga dell'esercizio provvisorio governativo delle ferrovie dcI-

FAlta Italia e Romane.

4.Proroga a tutto il 1884dellermineassegnato allaCommissione
d¶leblesta per la revisione della tariffa doganale.
Discussione del progetto di legge: Proroga al 30 giugno 1885
della convenalone di navigazione fra VIlalia e Francia.

Lampertico,grelatore, constata come, nella necessità di addivenire

alla chiesta proroga, per tranquillare i timori sorti specialmente fra
i nostri agricoltori circa la minaccia di un aumento, per parte della

Francia, dei dazi d'importazione del bestiame, sorgano necessarie due

domande: 1• Perchè la proroga si sia stipulata piuttosto ad un anno

che ad un termine più breve; 2° Come non siasi cercato di bilanciare
i vantaggi concessi alla Francia col premunirsi da questi temuti danni.
L'oratore non può non riconoscere come i timori che sono sorti

abbiano qualche giustifleazione, specialmente davanti ad alcuno di-
chiarazioni recentemente fatte dal 31inistro di Agricoltura di Francia,
Meline, a nome di quel Governo.
Spora pertanto che, specialmente nel momento in cui si proroga

la convenzione di navigazionc colla Francia, potranno essere rinno-

vale in Senato quelle dichiarazioni tranquillanti che il Ministro degli
Esteri fece all'altra Camera circa il temuto aumento di dazio.

Magliani, Ministro delle Finance, rinnova le assicurazioni che ru-

rono dato dal Min¡stro degli Aflori Esteri nell'altra Camera, circa la

intenzione che venne attribuita al Governo francese di elevare i dazi

di importazione del bestiame dall'Italia in Francia.

I ministri francesi fecero in proposito dichiarazioni formali.
La questione pende tuttavia, e non è ancora deciso che un progetto

in proposite debba essere presentato alle Camere francesi. Molto più
che il Governo italiano non nascose che nel caso che l'aumento della

tarimi francese avvenisse, l'Italia non potrebbe dispensarsi per com-

penso da qualche aumento dei dazi suoi.

iln ogni caso, ci fu dichiarato formalmente che un qualunque au-

mento di dazio sarebbe minimo, e non avrchbe alcun carattere pro-

tettivo, nò fiscale.

Lampertico, relatore, prende atto specialmente di queste ultime
assicurazioni del Ministro.

(Chiusa la discussione generale, sono, senza osservazioni, approvati
1 tre articoli del progetto).

Votazione di nove progetti di legge.

Presidente ordina l'appello nominale per la votazione a scrutinio

segreto dei seguenti nove progetti di legge approvati nella odierna

seduta e in quella di sabato:

Maggiore spesa per la costruzione degli ullici doganali di Catania
e di Milano.

Stato di previsione della spesa del Ministero di Grazia e Giu-

stizia e dei Culti, dell'entrata e della spesa dell'Amministrazione del

Fondo pel culto per l'esercizio lìnanziario dal 1° luglio 1884 al 3û giu-
gno 1885.

Stato di provisione della spesa del Ministero dell'Interno, per
l'esercizio finanziario dal lo luglio 1884 al 30 giugno 1885.

Stato di previsione dell'entrata per l'escreizio finanziario dal 1° lu-

glio 1884 al 30 giugno 1885.
Aumento di stipendio agli aggiunti giudiziari e ai pretori.
Proroga del termine concesso ai comuni del compartimento li-

gure-piemontese dall'articolo 1° della legge 29 giugno 1882.
Proroga dell'esercizio provvisorio governativo delle ferrovie del-

l'Alta Italia o Romano.

Proroga al 30 giugno 1885 della convenzione di navigazionc
fra l'Italia e la Francia.

Proroga a tutto il 1884 del termine assegnato alla Commissione

d'inchiesta per la revisione della tariffa doganale.

Presentazione di un progetto.

Brin, Ministro della Marina, presenta un progetto di legge per
la leva maritt:ma sui nati del 1864.
Ne chiede Purgenza, e prega che se ne consenta il rinvio alla stessa

Commissione che ha esaminato il progetto di legge per la leva di

terra.

Tanto l'urgenza che il rinvio chiesti dal Ministro sono ammessi.
Presidente comunica il risultato della votazione sugli indicati pro-

getti, che sono tutti approvati.

La seduta è tolta alle ore 6 20.
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Ordine del Oiorno per .la seduta del 1* luglio
All'ora una pom. - Riunione in comitato segreto per la discus•

sione del bilancio della spesa del Sonato, por Pesercizio finanziario

dal le luglio 1884 al 30 giugno 1885.

Alle ore due pom. - Seduta pubblica.
I. Discussione dei seguenti progetti di legge:
Provvedimenti sulla giurisdizione consolare italiana in Tunisia.

Convenzione internazionale per la protezione della proprietà in-

dustriale, conchiasa a Parigi il 20 marzo 1883.
Leva militare marittima sulla classe del 1884.

11. Interpellanza dei senatori Cannizzaro e Caracciolo di Bella al

31inistro degli AtTari Esteri sulle notizie che può avere intorno alla

sorte dei nostri nazionali che si trovano presenteniente nel Sudan.

AMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedì 30 giugno 1884

Presidenza del Presidente BiaNcitent.

La seduta comincia alle 2 30.

Di San Giuseppe, segretario, legge il processo verbale della se-

duta di sabato che è approvato.
Presidente comunica una lettera del Ministro dell'Interno, nella

quale si prega la Camera di farsi rappresentare alla commemorazione

del magnanimo Re Carlo Alberto, in Torino, il 28 del prossimo lu-
glio. Propone che la Camera vi sia rappresentata come negli anni
scorsi.

(È approvato).
Svolg¡mento di una interrogazione del deputato Di Sant'Ono¡rio

al Ministro de0ti A//ari Esteri.

Di Sant'Onofrio svolge la sua interrogazione sulla riunione della

Conferenza relativa agli affari d'Egitto. Crede con la sua interroga-
zione d'aver reso un servizio non solo al paese, ma anche al Go-

verno.

Esamina la entità degli interessi delle diverso potenze europee in

Egitto, e deplora che all'Italia non si mantenga incolume quella posi-
zione eminente che vi occupa, e che non è stata disconosciuta nem-

meno dalle potenze europee.
Chiede quindi se l'Italia abbia preso parte all'accordo preliminare

tra la Francia e l'Inghilterra, e qual parte vi abbia avuta.

Mancini, Ministro degli Agari Esteri, risponde che nella questione

egiziana l'Italia ha interessi e doveri; perchò, potenza mediterranca

e marittima, ha bisogno della libera navigazione del canale di Suez;

perchè ò una delle grandi potenze che hanno cura della pace in Eu-

ropa, essendo firmataria di trattati che non potrebbero essere modi-

ticati senza il suo consenso; perchò ha una colonia importante in

Egitte, e perchè prese parte precipua in tutte le civili riforme com-

piutesi nella valle del Nilo. L'Italia intorvenne in tutti i negoziati
dalla rivolta di Araby all'ultima sollevazione del Sudan, e concorse

nella Conferenza di Costantinopoli a deliberazioni clio non resteranno

inefficaci.

I lavori di quella Conferenza furono solo sospesi. L'Italia invitata

ad un cointervento militare in Egitto, non oppose un assoluto rifluto;
ma reputando inconciliabile una immediata accettazione con impegni
presi pochi giorni innanzi nella Conferenza di Costantinopoli, fece ri-
serva di prendere in considerazione, a tempo opportuno e sorgen-
done il bisogno, quelle proposte.
Il 24 aprile ultimo gli fu comunicato l'invito ad un'altra Conferenza

finanziaria in Londra, ed il 26 il Governo rispose che accettava, de-
sideroso di porgere anche in questa occasione una prova dei suoi

sentimenti di amicizia all'Inghilterra. Vienna, Berlino e Pietroburgo
risposero in seguito similmente. La Francia chiese uno scambio pre-

liminare, che ebbe luogo. unicamente fra essa e l'Inghilterra, ma con

riserva di sottoporre le conclusioni alle altre potenze. Ciò avvenne

infatti; aggiungendo l'ambasciatore inglese .di essere incaricato dal

suo Governó di esprimere la sperÀnza che esse fossero per incory-
trare l'adesione del Governo italiano. Queste conclusioni riferisconsi

alla parte politica e llnanziaria.

Insistesi tuttavia che per ota la Conferenza debba limitarsi ad esa-

minare la questione finanziaria, riservando la politica. Le note scam-
biatesi tra i gabinetti di Londra e di Parigi comprendono il limite

alla occupazione inglese in Egitto, la promessa della neutralizzazione

dell'Egitto dopo il ritiro delle truppe inglesi, e la convenzione inter-

nazionale che regoli la libera navigazione del canale.
Il Governo italiano, non sollevando per ora obbiezioni, si riserva

di fare accurato esame di tali proposte, quando saranno presentate
in forma concreta. Riunita ora la Conferenza, l'Italia vi ò rappreson-

tata dell'ambasciatore Nigra, con l'assistenza del consigliere finan-

tiario Baravelli, che per ora ebbero istruzione di tutelare gli interessi
d'Italia c dell'Europa, senza accrescere imbarazzi all'Inghilterra nel-

l'ardua missione assuntasi; anzi coadiuvandola a compierla.
Intanto crede poter esprimere l'opinione che la posizione politica

dell'Italia in Egitto non solo non trovasi pregiudicata, ma avviata a

graduale miglioramento; perchò è cessato il condominio e il duplice
controllo con odiosa esclusione dell'Italia, per l'uguale sua parteci-
pazione alla progettata gestione finanziaria dell'Egitto, affldata alla

Commissione del debito pubblico con accresciuto, attribuzioni, e pel
carattere europeo mantenuto all'ordinamento definitivo dell'Egitto,
confermando le deliberazioni della Conferenza di Costantinopoli, e fl-

nalmente perchè il regolamento internazionale del canale di Suez

sarà l'attuazione della proposta, di iniziativa italiana, nella stessa Con-
ferenza assentita dalle potenze.

Di Sant'Onofrio ringrazia il Ministro degli schiarimenti datigli. Ri-
guardo allo sgombro dell'Egitto...
Mancini conferma cho lo scopo della Conferenza non ò di pren-

dere veruna deliberazione in materia politica per ora; ma il suo la-

voro è limitato unicamente al regolamento della questione flnan-

ziarla.

Di Sant'Onofrio. Gli preme di affermare che la questione dello

sgombero fu trattata soltanto fra l'Inghilterra e la Francia.

Pellegrini propone che si discuta subito il disegno di legge per

spesa straordinaria por riparazioni di opere idrauliche.

(La proposta ò approvata.)

Discussione del disegno di legge per spese straordinaria

per riparazioni di opere idrauliche.

Ungaro, segretario, ne dà lettura.

(È approvato senza discussione insiemo a due ordini del giorno della
Commissione.)

Votazione a scrutinio segreto di .due disegni di legge.

Presidente. Si voteranno a scrutinio segrcto il disegno di legge
relativo al Prestiti nazionali in Lombardia e Venezia, e l'altro rela-

tivo alla spesa straordinaria per riparazione di opere idrauliche di

la e 2a categoria.
Quartieri, segretario, fa la chiama.
Presidente. Si lascieranno le urne aperte.

Discussione del disegno di legge per modillcazioni alla legge
sull'ordinamento dell'esercito.

Depretis, Presidente del Consiglio, comunica un decreto Reale

pel quale l'onorevole Pelloux è nominato commissario Regio per la
discussione di questo disegno di legge.
Mariotti, segretario, dà lettura del disegno di legga.
Corvetto, relatore, rettifica i calcoli della spesa che porterà l'ap-

provazione di questo disegno di legge, e dice che ascenderà a circa

5,500,000 lire.
Mattei, rileva l'importanza di questa legge. Per via di essa si cre-

sce il numero delle batterie; ma egli nota la necessità di. aumentare
anche la forza numerica dei cavalli.

L'esercito mobilitato ha bisogno di circa centoventi mila cavallí
mentre non se ne possiedono sul piede di pace che trenta mila. Oc-
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correrebbe dunque provveilerne per ora almeno altri trenta mila, riser-
Vando In provvista degli altri al caso di bisogno. Ora nel momento

presente, nel caso di mobilitazione bisognerebbe requisirne novanta
mila.

Ma, esclusi i quindicimila che si trovano nelle isolo, sui quali non
si può contare in momenti d'urgenza, quelli che si possono requisire
mal continente arrivano precisamente a 90 mila. Bisognerebbe quindi
fare assegnamento sopra una requisizione rapidissima; quale non ci
4 assicurata nei nostri ordinamenti. Onde occadrà che si daranno i
cavalli disponibili ai corpi di sussistenza a danno dell'artiglieria.
Suggerisco, come rimedio a questo inconveniente, di accordare ad

ogni reggimento d'artiglieria da compagna la facoltà di requisire i ca-
Valli che gli sono necessari in un determinato territorio. E, perchè
tale territorio abbia una limitata estensione, ritiene che si debba au-

mentare il numero dei reggimenti d'artiglieria, diminuendo il numero
delle batterie, assegnandone due ad ogni Corpo d'esercito. Ma tale

provvedimento dovrebb'essere accompagnato da altro, che l'oratore

indica, per agevolare le requisizioni e per rendere più omogeneo l'or-
ganismo dei reggimenti.

Questo insieme di provvedimenti si compendia nell'applicazione del
reclutamento territoriale per l'artiglieria da fortezza.

Ungare si dichiara favorevole agli aumenti proposti col disegno di
legge in discussione. Tuttavia ritiene che, accrescendo l'artiglieria di

Yontiquattro batterie, si accumuli troppo materiale nei reggimenti di
artiglieria e si aggravi eccessivamente la responsabilità dei colonnelli.

. Bisognerebbe quindi distinguere e separare il triplice servizio nel

quale si scompone l'afficio dei reggimenti d'artiglieria preponendo
alla massa ed al materiale i tenenti colonnelli e ponendo quindi il
colonnello ed i maggiori in piu diretto contatto colle batterie.
Addita pol i modi migliori per assicurare la disciplina nell'esercito,

diffondendosi specialmente sul reclutamento dei sottulliciali e sulle
misure da adottarsi a loro riguardo.
Trova ineccepibile l'aumento delle compagnie di zappatori, ma con-

sidera- inferiore al bisogno l'aumento dei reggimenti di cavalleria, spe-
cialmente se si pone a riscontro il numero dei reggimenti stessi nel
nostro esercito con quelli che si trovano negli eserciti della Francia,
dell'Austria e della Germania.

Conclude col proporre che alle compagnie alpine si dia la divisa
stessa det bersaglieri.
Ricotti dubita che sia esatta l'arthrmazione del Ministro che il no-

stro esercito abbia proporzionalmente minore numero di artiglierie in
confronto degli eserciti di Germania, di Francia e d'Austria-Ungheria,
e ritione che noi siamo in questo rapporto innanzi a queste due ul-
time nazioni, e che non occorre quindi aumentare le batterie. Egli
Vorrebbe tuttavia aumentare le batterie di campagna.
Ritiene invece il proposto aumento sproporzionato alla quantità di

cavalli di cui noi possiamo disporre, e conviene coll'onorevole Mattei
che tale aumento non servira che nel tempo di pace.
Cosi non ritiene opportuno di aumentare la cavalleria, la quale nel-

l'uflicio di esplorazione è assai bene sostituita presso di noi dalle
compagnie alpine.
Quanto al Genio crede che l'insullicienza di que! corpo non con-

siste nel numero, ma negli ordinamenti: per esempio, bisognerebbe
fondere i pontieri con gli rappatori.
Considerando le conseguenze finanziarie della legge, ritiene che

esse non rimarranno al di sotto dei sei milioni all'annol; spesa per-
manente alla quale corrisponderà una diecina di milioni per ispeso
straordinarie, Vale a dire, acquisto di cavalli e di materiale.
Ma non basta: la stessa relazione ammette che (questa legge non

sia che il primo passo verso ulteriori spese; di maniera che crede
di non andar fungi dal vero calcolando a dieci milioni annui gli ef-
fetti della legge tra due o tre anni.
Chiede quindi al Ministro delle Finanze se crede che le condizioni

nostre fluanziarie sieno migliorate per modo che si possa eccedere
di 27 milioni annui quel preventivo che stera fatto nel 1882 per la
Affaa del paese.

Egli crede che nel 1890 i bilanci della Guerra e della Marineria,
lasciando da parte la Cassa militare ed il servizio delle pensioni,
ascenderanno complessivamente a 360 milioni (Senso), e chiede se il
paese sarà in grado di sopportare sì grave carico.
Non consente col relatore che l'arma del genio abbia avanzamenti

molto più lenti di quelli dell'artiglieria; la lentezza è soltanto nel pas-
saggio da capitano a maggiore; e ritiene che non sia savio rimedio
modificare perciò la legge organica; e che all'inconveniente si possa
riparare con opportuni temperamenti.

E perché il Ministro ha notato la lieve differenza tra il genio e l'ar-
tiglieria e non la ditTerenza enorme che corre tra la fanteria ed ogni
altra arma ? Attende esplicite dichiarazioni dall'onorevole Ministro
dcIla Guerra e dall'onorevolo Ministro delle Finanze. (Vire up-
provazioni)
Haurigi non trova esatti i termini di riscontro dei quali si è gio-

vato l'onorevole Ricotti per istabilire che la nostra artiglieria sia su-
periore di forze numeriche a quella dell'Austria e della Francia.
Ravvisa nel disegno di legge il sommo vantaggio di non fornire,

non ostante l'avviso contrario dell'onorevole Ilicotti, l'addentellato a

nuovo spese.

Approva la soppressione del Comitato delle armi di linea e la
creazione di un ufficio centrale d'intendenza militare.

Consiglia poi un ordinamento che assicuri il sollecito reclutamento
della seconda e della terza linea.

Conviene nelle osservazioni fatte dall'on. Ricotti sull'aumento degli
ufficiali del genio, aumento che ritiene darà luogo a recriminazioni y
e coll'on. Mattei sulla necessità di creare i reggimenti d'artiglieria a
cavallo per assicurare a questa istituzione perfetta autonomia.

Presidente proclama il seguente risultato della votazione:
Provvedimenti relativi ai prestiti dei Governi nazionali di Lom-

bardia e di Venezia del 1848-49. e ai residui crediti dei comuni toscani
pel mantenimento delle truppe austriache.

Favorevoli
. . . . . 110

Contrari
.

. .
.

. .
105

Spesa straordinaria per riparazioni delle opere idrauliche di la
e 22 categoria.

Favorevoli . .
. . .

173
Contrari . . . . . .

42
(La Camera approva).
Taverna risponde all'onorevole Ricotti che non è possibile fare un

confronto, in quanto ad artiglieria, fra l'Italia e la Francia, poichò. l'Ita-
lia può mobilizzare appena la metà dei pezzi che può mobilizzare la

Francia. Nè crede eccessiva la proporzione della cavalleria, visto che
la nostra è di gran lunga inferiore di numero a quella della Germa-

nia, della Francia e dell'Austria.

Combatte la sperequazione che, con questa legge, si farà nelle car-
riere, a danno specialmente dell'arma di fanteria, e trova poi troppo
esiguo il numero degli ulliciali sanitari in tempo di pace. (I]ravo!-
Approvazioni).
Araldi dice che l'arma di fanteria, che è il nerbo dell'esercito, deve

necessariamente avere un consesso che discuta in modo speciale tutte
le questioni che vi si riferiscono; quindi combatte l'abolizione del

Comitato di fanteria.

Parla dell'aumento negli ufliciali del genio, e accetta il provvedi-
mento proposto dal Ministro come un mezzo per togliere la spere-
quazione che si veriflca nella carriera di quell'arma. Accetta anche

l'aumento del numero delle compagnie di zappatori, dimostrandone
la necessità.
Crede necessario formare un reggimento di telegrafisti, e un altro

di soldati capaci di esercitare tutto il servizio ferroviarío, e invita il

Ministro a provvedere sollecitamente in proposito.
A suo tempo proporra un emendamento per portare a 217 il na-

mero dei capitani.
Presidente. Dichiara chiusa la discussiono generale, riservando fa•

coltà di parlare al Ministro e al relatore.
Cocco-Orta presenta la relazione sul disegno di legge per 10 fer-

rovie complementari della Sardegna.
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Solinas·1postoli chiede che sia inscritto nell'ordine del giorno.
Presidente. Tale proposta non si può fare, finchè non sia stampata

e distribuita la relazlone.

Svolgimereto di interrogazioni.

Sanguinetti svolge un'interrogazione per sapere dall'onorevole Mi-
nistro delle Finanze se e quali provvedimenti abbia fatti o intenda

di fare per l'esecuzione dell'articolo 2 della convenzione del 13 no-

vembre 1883 colla Società della Regla dei tabacchi, approvata con

legge del 16 marzo 1884.

Svolge molte considerazioni per dimostrare la onerosità della con-

venzione, e ricorda un ordine del giorno votato dalla Camera, e ac-

cettato dal Ministro, col quale si faceva voto che la -convenzione me-

desima dovesse avere la minor possibile durata.
Domanda se il Ministero abbia dato il preavviso pel pagamento dello

stock dei tabacchi, e se intenda provvedere all'estinzione del debito

colla Regla con provvedimenti legislativi o con espedienti di teso-

reria.

Magliani, Ninistro delle Finanze, si meraviglia delle censure tar-
dive e ingiuste dell'onorevole Sanguinetti contro la convenzione con

la Regia. La convenzione in parola non è onerosa per lo Stato, per-
chè non bisogna confondere lo sconto coll'interesse sullo anticipazioni
che è stato convenuto in equa misura.

Provvederà al debito colla Regia mediante una convenzione già
conclusa colla Banca Nazionale; se il Parlamento l'approverà, darà

immediatamente il preavviso per 10 stock. E ove il Parlamento ri-

tardasse l'approvazione di quella convenzione, provvederà in altro

modo, però esclusa l'idea di espedienti di Tesoreria.
Sanguinetti insiste nelle sue idec, affermando che anclie la Com-

missione generale del bilancio disse onerosa la convenzione, e che il

Ministro, con emissione di Buoni del Tesoro o coll'operazione delle

obbligazioni ecclesiastiche, avrebbe potuto facilmente provvedere al

pagamento.
Dichiara di non essere soddisfatto, e si riserva di risollevare la

questiono.
Magliani, Ministro delle Finanze, nega che la Commissione del

bilancio abbia giudicata onerosa la convenzione, c ripete clie anzi è

vantaggiosa alle flnanze dello Stato.

Sarà sua cura di pagare anche prima dei due anni i 68 milioni di

debito colla Regia, ma ripete che non farà mai questo con espedienti
di Tesoreria.

Voci. A domani! a domani!

Depretis, Presidente del Consiglio, risponderà domani alle interro-
gazioni degli onorevoli Cavallotti e Buonomo, e ad una, oggi presen-
tata, degli onorevoli Della Rocca e Ungaro sul lazzaretto di Nisida.

Presidente legge la seguente domanda d'interrogazione :
« I sottoscritti desiderano d'interrogare l'onorevole Ministro delle

Finanze sulle domando di proroga relative alla circolazione dell'alcool

nel Regno.
« Novi Lena, F. Mariotti, Randaccio,
Elia, Bonacci. »

Hagliani, Ministro delle Finanze, avendo in animo di prendere
dei provvedimenti, prega gli interroganti di aspettare a conoscerli.

Novi-Lena acconsente.

Ungaro chiede sia inscritto nell'ordine del giorno il disegno di

legge per la transazione fra l'Alborgo dei Poveri in Napoli e il Go-

verno.

(È approvato).
La seduta è levata alle ore 7 45.

della legge sull'ordinamento.dell'esercito e sui servizi dipendenti dal•
l'Amministrazione della Guerra. (181) (Ur0enza)
3. Spesa per costruzioni e sistemazione di fabbricati militari. (182)

(Urgenza)
4. Provvedimenti relativi alla Marina mercantile. (149) (Urgenza)
5. Prelevamento di somma dal fondo di spese impreviste in ag-

giunta al bilancio del Ministero della Marineria. (231)
6. Responsabilità civile dei padroni, committenti ed altri per casi

d'infortunio cui vanno soggetti gli operai sul lavoro. (73) (Urgenza)
7. Modificazioni al titolo IV, porti, spiaggia e fari, della legge sulle

opere pubbliche (32-c) (Urgenza)
8. Derivazione dclle acque pubbliche. (33) (Urgenza)
9. Acquisto delle roggic Busca o Rizzo-Biraga. (158) (Urgenza)
10. Ritorma della legge sulla leva marittima in relazione al teste

unico della legge sul reclutamento dell'esercito. (45)
11. Ordinamento dei Ministeri e istituzione del Consiglio del Tesoro.

(147) (Urgenza)
12. Trasferimento dallaMediterranean extension telegraph Company

alla Eastern telegrapA Company di concessioni per comunicazioni

telegrafiche sottomarine fra la Sicilia e Malta e fra Otranto e Corto. (218)
13. Estensione della pensione dei Mille agli sbarcati a Talamone.

(216) (Urgenza)
14. Acquisto di Codici della bit;Iioteca Ashburnliam. (225) (Urgenza)
15. Transazione e successiva convenzione coll'Albergo dei Poveri

di Napoli. (196) (Urgenza)

DIARIO ESTERO

L'Havas riferisce che i gabinetti non hanno risposto
formalmente alla comunicazione inglese circa l'accordo
anglo-francese.
Il Foreign-Office non ha ricevuto nè adesioni, nè rifiuto

di adesioni. La più parte delle potenze inviarono ai ri-
spettivi ambasciatori a Londra la istruzione di riservare
la loro risposta formale fino a quando i Parlamenti inglese
e francese abbiano deliberato.
Avendo i Parlamenti riconosciuto che essi non possono

pronunziarsi fino a tanto che la questione che loro è sot-

toposta rimane incompleta, il partito conservatore mede-
simo biasima l'opposizione parlamentare di volere, prima
del termine della Conferenza, provocare un voto di censura
contro il gabinetto.
Si assicura che fra le potenze meno disposte ad accet-

tare l'accordo anglo-francese siavi la Russia, la quale si
disporrebbe a porre innanzi delle riserve sulla duplice
questione della neutralizzazione dell'Egitto e del canale di
Suez, la quale questione si considera dal gabinetto inglese
e nei circoli politici siccome il punto più importante del-
l'accordo anglo-francese.
Si crede che il governo russo vorrebbe discriminare la

questione. Esso accetterebbe la neutralizzazione del canalé
di Suez, ma muoverebbe grandi obiezioni contro la neu·
tralizzazione dell'Egitto.
In un articolo di fondo sull'accordo anglo-francese il

ordine del giorno per ta seduta di domani Times dice che importa più al Parlamento inglese che alle
per le ore due pomeridiane. Camere francesi di riservarsi il diritto di esprimere il suo

. . . giudizio sul complesso della transazione per allora quando1. Svolgimento di interpellanza e interrogaziom dei deputati Dclla
Rocca, Buonomo e Cavallotti ai Ministri delle Finanze e dell'Interno. sarà diradato il buio che avviluppa ancora i punti più es-

2. Seguito della discussione sul disegno di legge per modificazioni senziali della questione.
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La Camera francese non è maggiormente impegnata ad

approvare l'accordo e le proposte finanziarie che vi si con-
nettono, di quanto lo sarebbe la Camera dei comuni in-

glese ove questa mediante la pregiudiziale respingesse la
mozione Bruce.
È evidente, soggiunge il Times, che il signor Giulio

Ferry farà ogni suo sforzo per impedire che l'accordo con-

chiuso coll'Inghilterra fallisca. Noi speriamo che l'applica-
zione del sistema proposto sarà dal Parlamento esaminata

imparzialmente in ogni suo particolare.
È certo che i poteri dei commissari del debito pubblico

si eserciteranno politicamente in due maniere, a detri-

mento dell'influenza inglese.
Questi poteri daranno, prima di ogni altra cosa, il colpo

di grazia, anche durante il tempo della nostra occupazione,
a qualunque politica di riforma; e nello stesso tempo l'au-

torità finanziaria che si vuole accordare ai rappresentanti
delle potenze servirà di fulcro agli intrighi anti-inglesi che
verranno senza dubbio annodati per aumentare la nostra

impopolarità, per moltiplicare le nostre difficoltà ed annul-

lare o compromettere la sicurezza della nostra strada verso
l'Oriente.
Affine di poter adempiere i nostri doveri verso il po-

polo egiziano è assolutamente indispensabile che sul Nilo

continui a prevalere la nostra influenza.

La politica del governo tende a distruggere questa in-

fluenza quasi che essa fosse un male. Provvisoriamente

questa capitolazione rallegrerà i pascià ed i bondholders.
Per l'avvenire c'è la triste prospettiva del caos anarchico

e delle ambizioni che minacciano l'impero britannico.

Parlando dell'accordo anglo-francese il Daily Kews si

esprune cosi:
< Noi riconosciamo che in Francia come in Inghilterra

regna una disposizione ad esagerare l'importanza delle

concessioni mutuamente consentite. Ma pur facendo la de-

bita parte a questa tendenza, è sicuro che il tuono gene-
ràle dell'opinione pubblica francese riguardo alla conven-

zione non è affatto entusiastico.

« La Francia ha dovuto cedere molto, non rispetto al

possesso materiale ed alle prerogative esistenti, ma rispetto
all'influenza, all'ambizione, alla speranza più o meno vaga
che parecchie generazioni di francesi avevano concepito l'idea
che dovesse un giorno realizzarsi.

« Più si studia la questione, più apparisce chiaramente

che il nostro governo ha agito con prudenza, perspicacia
e coraggio, con cura gelosa degli interessi e dell'onore del-

l'Inghilterra, e della prosperità del popolo egiziano. »

Il Daily News ha un dispaccio dal Cairo, 26 giugno, nel
quale è detto essersi ricevuta notizia ufficiale della caduta
di Berber.
La guarnigione fu attaccata improvvisamente la mattina

del 26. Dopo un'energica difesa, Hussein-Kalifa si arrese.

11 nemico massacrò immediatamente gli abitanti, non per-
douando la vita che alle donne ed ai fanciulli. Pochissimi

maschi hanno potuto sottrarsi all'eccidio. Un soldato egi-

ziano che era stato arruolato in un distaccamento condotto
in direzione di Dongola, ha potuto fuggire ed ha reeato
al governatore di quest'ultima città le notizie che prece-
dono. L'alto Egitto si mantiene tranquillo. Osman Digma
si trova ad Hendoub con forze che si valutano a duemila
uomim.

Dal Cairo telegrafano in data del 26 al Daily Telegraph
che un treno speciale si è diretto da quella città verso

Suez con 155 uomini del genio ed una parte del mate-

riale necessario per la costruzione di una ferrovia da Sua-
kim in direzione di Berber.

Il Madhi ha nominato Abdelrhaman-bey governatore di
Berber. Questo personaggio si era altra volta cattivata la

fiducia di Hicks-pascià, ma poi lo tradi.
Il governatore di Dongola annunziò che la potente tribù

dei Kabbabich si è dichiarata a favore del Madhi. Al Cairo

non si prestava fede a tale notizia.
I Kabbabich contano circa 60 mila uomini e formano

la più potente tribù del Sudan.
Si sospetta che gli ultimi pellegrini giunti al Cairo da

Karthum e che annunziano di non avere incontrati ribelli

lungo tutta quanta la strada, sieno emissari inviati dal

Madhi per consegnare lettere ai capi della religione mao-

mettana alla Mecca di dove, evidentemente, vengono spe-
diti sussidi al Madhi.

Nella seduta del 26 della Camera dei comuni, interpel-
lato da sir Maxwell, il sottosegretario di Stato, lord Fitz-
Maurice, ha dichiarato, in mezzo agli applausi di una parte
della Camera, che il governo era venuto nel convincimento
che le obbiezioni delle potenze contro alcune parti del trat-
tato conchiuso col Portogallo, relativamente al Congo, sono
tanto gravi, che non si può più nutrire la speranza che il

trattato possa essere interamente accettato. Il governo in-

glese ha comunicato quindi al governo del Portogallo che

la ratifica del trattato sarebbe inutile.
Il governo, aggiunse lord Fitz-Maurice, si propone pero

di mantenere la parte del trattato relativa alla nomina di

una Commissione incaricata di fissare un regolamento per
la navigazione sul Congo. Questa Commissione dovrà avere
un carattere internazionale.
Il signor Maxwell domanda quindi se la Commissione

in parola imporrà dei diritti d'importazione.
Lord Fitz-Maurice risponde negativamente, ed aggiunge

che i doveri della Commissione saranno limitati alla navi-

gazione sul fiume.
Rispondendo al signor Bourke, lord Fitz-Maurice dichiarò

che nessuna parte del trattato sarà ratificata, ma che si

negozierà un nuovo trattato per la formazione d'una Com-

missione.

Fu già annunziato per telegrafo, che, discutendosi al

Parlamento germanico il trattato di commercio colla Corea

e la politica coloniale della Germania, il principe di Bis-

marck ebbe occasione di pronunciarsi sui rapporti tra à
Francia e la Germania.
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Il signor Richter, alludendo ad una frase sfuggita al

principe di Bismarck, allorchè il trattato veniva discusso.
in Commissione, disse che non ammetterebbe che il san-

gue della landwher tedesca fosse sparso dinanzi a Metz per
difendere gl'interessi dei coloni tedeschi.
Il principe di Bismarck rimproverò vivamente il depu-

tato Richter di aver accentuato una frase alla quale esso,
il principe, non annetteva nessun senso particolare e di

cui si era servito unicamente per meglio esprimere il suo

pensiero.

Il principe cancelliere rammentò che nel 1871 Ia guerra
tra la Francia e la Germania era ritenuta tanto imminente
che il signor Windthorst ha potuto allora dichiarare in

pieno Parlamento che la guerra era precaria. < Vorrete

ammettere, aggiunse il cancelliere, che oggi, quattordici
anni dopo la guerra, la situazione ha un carattere più pa-
cifico che non l'ebbe da lungo tempo, e che è scomparsa

ogni probabilità di una prossima guerra. Voi converrete

pure che i nostri rapporti coll'attuale gabinetto francese e

con quelli che lo hanno preceduto sono stati tali che in

ogni occasione è bastata una mia parola per rassicurare i

francesi sui nostri intendimenti.
< È un punto capitale questo di aver trovato presso i

vari gabinetti francesi tanta fiducia, e non posso che ri-

petere che le nostre relazioni colla Francia e col suo go-
verno - nei partiti e nella stampa vi è sempre della gente
che domanda la guerra - sono tanto cordiali e tanto
intime quanto con qualunque altra potenza d'Europa, e

non è in potere di un' oratore dell'opposizione di crearci
degli imbarazzi, facendo intravedere la possibilità di una

guerra colla Francia. L'ambizione della Francia attuale

non va fino al punto da rievocare i progetti di Luigi XIV. »

TELEGR.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

TUNISI, 30. - Fu ordinata una quarantena di cinque giorni por le
provenienze da tutti i porti del Mediterraneo con traversata incolume.
In caso di sospetto di cholera, la durata della quarantena sarebbe

estesa ad otto giorni.
MARSIGLIA, 30. - Lo stato civile registró stamano cinque decessi

di cholera avvenuti la notte scorsa.

PARIGI, 30. - H Consiglio superiore d'igiene si ò adunato sotto la

presidenza di Herisson. V'intervennero i dottori Brouardel e Proust,
che dichiararono ritenere, in seguito specialmente alle loro osserva-

zioni sui casi di Marsiglia, che si tratti di cholera asiatico benigno.
Fu nominata una Sottocommissione coll'incarico di occuparsi dei prov-
vedimenti opportuni nel caso che l'epidemia si propagasso.
PARIGI, 30. - Si telegrafa da Tolone che il dubbio non è più pos-

sibile. Vi ha ora unanimith nel riconoscere che l'epidemia ofD'e i ca-
ratteri del cholera asiatico.

La corrente dell'emigrazione si dirige specialmente verso Parigi. Le
autorità raddoppiano di vigilanza. I medici di Parigi non si sono an-
cora pronunziati definitivamente.
TOLONE, 30. - Dalle ore 6 di iersera alle 11 di stamane vi sono

stati 6 decessi di cholera. La città diventa sempre più deserta.
LISBONA, 20. - Nelle clezioni generali dei deputati alle Cortes co-

stituenti, il partito governativo vinse con grande maggioranzah esso

ha guadagnato 35 seggi.
La tranquillità è completa.
ROMA, 30. - La notizia corsa dell'assassinio, al Callao, del coman-

dante del Flavio Gioia o assolutamente infondata.

NEW-YORK, 30. - Il direttore delle poste ordinð che le lettere di-
rette in Italia per la via di Francia, sieno chiuse in sacchi incatramati
e disinfettati.

ALGERI, 30. - Vi furono disordini antisemitici in seguito a dispute
fra coscritti. Avvennero risse sanguinoso. Alcune case di israeliti fu•
rono saccheggiate.
Le autorità hanno ristabilito l'ordine ed artes'ato i colpevoli.

00NSIGLIO,PROVINCIALE SCOLASTICO DI PALER)IO

Posti gratuiti nel Convitto nazionale Vittorio Emannele.
È aperto il concorso per tre posti gratuiti vacanti nel Con-

vitto nazionale Vittorio Emanuele, di questa città, ai quali
possono aspirare tutti i giovani di ristretta fortuna, che go-
dono i diritti di cittadinanza italiana, che hanno compiuto
gli studi elementari e non oltrepasseranno il dodicesimo anno
di età nel tempo del concorso.
Al requisito dell'età è fatta eccezione per gli aluuni di

questo Convitto, o di altro egualmente governativo.
Il candidato proveniente da pubbliche scuole non potrå

conseguire un posto gratuito se non abbia superato gli
esami di promozione dalla classe che frequentð durante
l'anno; come non è ammesso, se voglia nel concorso esporsi
ad esame non corrispondente alla classe cui fu promosso.
Per essere ammesso al concorso, ogni candidato dovrå

presentare, non più tardi del 10 luglio prossimo, al ret-
tore del Convitto i seguenti documenti, in carta da bollo
di centesimi sessanta, escluso il certificato di vaccinazione
che potrà essere in carta libera:

1. Una domanda scritta di propria mano, con dichia-
razione della classe di studio che frequentó nel corso del-
l'anno;

2. La fede legale di nascita;
3. Un'attestazione di moralith rilasciatagli dalla potasti

municipale o da quella dellTstituto pubblico da cui pro-
viene ;

4. Un certificato autentico degli studi fatti;
5. L'attestazione di aver subito l'innesto vaccino o sof-

ferto il vaiuolo, e d'esser sano e scevro d'infermitå schifose
o appiccaticce;

6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla pro-
fessione paterna, sul numero e sulla qualità delle persono
che compongono la famiglia, sulla somma che la famiglia
paga a titolo di contribuzione, accertata mediante dichia-
razione dell'agente delle imposte, sul patrimonio che il pa-
dre, la madre o lo stesso candidato possiede.
Trascorso il giorno flssato per la presentazione dei detti

documenti, non sarå più ammessa alcuna domanda.
Ogni frode in

.

tali documenti sarå punita con la esclu-
sione dal concorso, o con la perdita del posto, se fu con-
ferito.
Gli esami avranno principio il giorno 23 luglio prossimo

venturo, alle ore 9 antim., nel Regio Liceo Vittorio Ema-
nuele.
L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta

e orale.
La prova scritta, pei candidati provenienti dalle scuole

elementari, consiste in un componimento italiano e in un,
quesito d'aritmetica; per gli alunni dei corsi classici, in um
componimento italiano e in una versione dal latino, corri-
spondente agli studi fatti; per gli alunni dei corsi tecnici,
in un componimento italiano e in un quesito di matema-
tica, serbata la medesima corrispondenza.
Sono assegnate cinque ore alla trattazione di ciascun

tema in giorni differenti, durante le quali uno degli esa-
minatori vigilerk alla sincerità della prova, e avrà cura,
che nessuna persona estranea al concorso entri nella sala.
Il candidato non puð valersi di scritti o di libri, dai vo-

cabolari in fuori, usati nelle scuole ; na durante la prova.
aver comunicazione di parole o di scritti coi compagni deli
concorso o con altre persone. Contravvenendo a tale dispo-
sizione, sark escluso dal concorso. '
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Quapdo ciascuno abbia finito, apporrå sullo scritto il pro-
prio nome, casato, patria e classe alla quale aspira ; e lo
darà nelle mani del professore incaricato della vigilanza,
il quale..vi iscriverk anche il suo nome, e noterá l'ora in
cui gli fu dato.

Spirato il termine prefisso, gli scritti saranno trasmessi
al presidente della Commissione, la quale nello stesso giorno
procederà alla lettura di essi.
Lá piová orale avrà luogo nei giorni che seguono im-

mediatamente alla prova scritta, e si estenderà su tutti gli
studi prescritti per l'esame di promozione alle rispettive
classi dei concorrenti. Tale prova sarà fatta pubblicamente,
trattenendosi i candidati per quindici minuti sopra ogni di-
sciplina.
Il Consiglio scolastico, dopo che avra esaniinato tutti gli

atti del concorso, conferirà i posti in ordino di merito a

quei concorrenti che ottennero l'approvazione in ciascuna
delle materie, e complessivamente non meno di 7 decimi,
dando, a parità di voti, la preferenza a quelli di più ri-
stretta fortuna, e ai figli degli impiegati governativi e di
chi rese servizio allo Stato.
I vincitori del concorso avranno dritto a godero del

posto nel Convitto Nazionale durante tutto il corso degli
studi secondari; dovranno peró pagare la tassa di ricchezza
mobile sulla somma loro assegnata dallo Stato. Restano
pure a carico della famiglia le tasse scolasticho o le speso
pei libri, gli abiti, ecc., come à prescritto dal regola-
mento.
Oltre il caso di espulsione dal Convitto o dalla Scuola,

gli alunni che godono di un posto gratuito lo perdono :
a) per un anno, se non superano gli esami di promozione
una sola volta, e quindi sono per un anno obbligali a ri-
petere gli stessi studi; b) del tutto, 80 per due anni di se-
guito non sono promossi.

Palermo, 6 giugno 1884.
Il R. Provveditore: FENILI.

R. OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Rivista meteorologica dcI mese di maggio 1881.

La depressione che nell'ultimo giorno del precedente
mese era sul Tirreno, nell'1 trovasi sul canale d'Otranto

(754); le pioggie che si verificarono in detto giorno, spo-
cialmente nella parte meridionale della penisola, si dovet-

tero all'influenza di quella depressione. La neve ò segna-
lata da Aquila ad Agnone.
Nel 2 la medesima depressione trovasi sui Balcani (758),

mentre sulla penisola iberica trovansi le alte pressioni (767).
Nel 3 persistono le alte pressioni sulla Spagna (766), ed
un altro anticiclone trovasi sulla Tunisia (76G) ; il baro-
metro è basso nell'Europa settentrionale. In questi 2 giorni
si ebbe bel tempo in tutta la penisola.
Nel 4 le basse pressioni dell'Europa settentrionale hanno

il loro centro sul Mare del Nord (736); nel 5 queste si
trasportano sulla Scandinavia (738), mentre si formò sul

Mediterraneo occidentale una saccatura che nel G si tra-

sforma in una depressione col centro sulla Vallo Padana

(756); nel 7 questa depressione trovasi sulla Corsica (758),
e nell'8, estesa alla Sicilia e Tirreno (762), nel 9 a S della
Sicilia (759).
Le pioggie verificatesi presso le Alpi Pennine e Lepon-

tine nel 4, quelle dell'estremo nord della penisola e del-
l'Italia media nel 5, le pioggie dell'alta e media Italia
nel 6, della media e bassa nel 7 e nell'8, le leggere piog-

gle in Sicilia nel 9 e 10 (essendo il cielo sereno in tutto
il resto della penisola), si dovettero all'influenza della de-

pressione in discorso.

Nell'11 sopra la Baviera ha il suo centro un anticiclone
(08), il quale nel 12 si trasporta sulla Prussia e sul Bal-
tieo (770) ; nel 13 è sulla Russia occidentale (770). In
questi giorni il barometro sulla penisola fu sempre livellato
intorno ai 705, la temperatura elevata ed il cielo sereno.
Nel 14 sul maro del N si accentua una depressione (750),

cho vi si trovava dal giorno precedente. Nel 15 alte pres-
sioni in Francia (772) e sull'alta Italia una saccatura (761),
la quale nel 16 trovasi sulla penisola Balcanica (761) ; le
leggere pioggie temporalesche, che si verificarono special.
mente nel 14 nell'alta Italia, i temporali della media Italia
nel 15 si dovettero all'influenza dell'insaccatura con de-

pressione secondaria nell'alta Italia. Nel 16 per essere la

saccatura lontana al SE ed alto il barometro sulla Francia
il tempo si ristabilisce nuovamente.
Nel 17 sopra la Spagna la pressione è di (760), nel 18

(750), nel 10 presso i Pirenei (756) e nel 20, diminuita
'd'intensità, tra il golfo di Marsiglia e la Sardegna (761).
Le leggere pioggie temporalesche, che nel 18 si ebbero qua
e là lungo il versante Mediterraneo, le pioggie generali ed
i temporali nell'alta e media Italia del 18 e le pioggie del-
l'alta Italia nel 19 si dovettero all'influenza della depres-
sione accennata. Nel 20 il bel tempo si ristabilisce nuova-

mente.
Nel 21 sopra la Francia si estendono delle alte pres.

sioni (773), ehe nel 22, 23 hanno il loro centro sulla
Prussia (775), nel 24 sopra l'Ungheria (769). Contempo-
raneamente nei due primi giorni sull'Algeria trovavasi una
depressiono (751) che nel 23 era sulla Tunisia (758), men-
tre in Italia le prossioni oscillano intorno al 765 come nel

seguente giorno 24. In questo periodo si ebbe tempo buono
e temperatura elevata in tutta l'Italia.
Nel 25 il barometro sulla penisola è livellato intorno

ai 762, mentre sulla Russia trovasi una depressione (748).
Nel 26 sopra l'alta Italia abbiamo una leggiera depres-
sione (760), in relazione colle basse pressioni dell'E. Nel 27
questa depressione trovasi sull'Adriatico inferiore (761) ;
nel 28 essa presenta due aree (761), l'una sul 'Dirreno,
l'altra sull'Adriatico inferiore; nel 29 il centro della de-

pressione è tra Napoli e Palermo (750). Le leggiere par-
venze elettriche del 25, le pioggie abbondanti dei tempo-
rali del 26 e 27 in tutta l'Italia, del 28 nella bassa Italia
furono in istretta relazione colla depressione accennata.
Nel 30 una depressione che nel giorno precedente tro-

vavasi sulla Spagna, trovasi allargata verso le Baleari (756),
e nel 31 sta sopra il golfo di Lione (757). Le pioggie ed
i temporali, che in detti giorni si verificarono nell'alta
Italia, si dovettero all'influenza della depressione in di-
scorso.

Le pioggie in questo mese furono ovunque piuttosto ab-
hondanti, e solo nella seconda decade mancarono quasi
del tutto nelle stazioni, a partire da Roma fino allo
estremo sud, come vedesi nella tabella B.
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Tallella A.
Estremi termometrici del maggio 1884.

Minimi Hassimi

Suzioxi GRADI ÛIORNI GRADI ÛIORNI

Porto Maurizio
. . 10,1 1 28,7 21

Genova
. . .

~.
. 11,4 7 28,8 22

Massa Carrara. . . 11,0 4 28,0 23, 24
Cuneo

. . . .
. 7,6 7 26,8 12

Torino
. . . . . 8,5 6 27,9 13

Alessandria. . . . 7,8 1 28,7 13

Novara
. . . . . 8,2 0 29,0 21

Milano . . . . . 9,2 6 29,7 13

Como. . . . . .
5.5 1 29,8 22

Sondrio
.
. . . . 3,0 6, 7 7 12

Brescia . . . . . 8,2 1 30,0 13

Cremona . . .
. 8,9 2 20,3 13, 14

Mantova. . . . . 9,4 1 32,2 25

Verona . . . . . 8,5 1 29,8 13, 25
Vicenza . . . . . 8,4 1 27,8 13

Belluno . . . . . 4,0 1 20,3 21

Udine . . . . . 6,3 1 29,4 21

Treviso . . . . . 9,0 1 31,2 13

Venezia . . . . . 11,8 7 27,4 12 -

Padova
.

. . . . 9,3 1 28,4 21

Rovigo . . . . . 10,5 1 30,4 12

Piacenza.
. . . . 7,0 1 28,6 13

Parma
.

. . . . 9,0 1 29,2 13

Reggio Emilia. . . 8,5 2 29,8 13, 14
Modena . . . . . 9,9 1 20,1 14

Ferrara . . . . . 10,1 9 30,1 13, 23
Bologna . . . . . 9,5 2 26,6 14

Ravenna . . . . 6,0 1 29,6 14

Forli. . , . . . 10,() 1, 2 28,4 11

Pesaro , . . .
. 7,9 2 27,9 14

Urbino . . . . . 7,5 1 25,0 14

Ancona . . . . . 12,0 1 27,0 14

Camerino
. . . . 5,7 1 23,4 12

Ascoli Piceno . . . 8,0 1 29,8 25

Perugia . . . . . 8,2 1 27,2 20

Città di Castello
.
. 3,4 2 29,2 12

Lucca . . .
. . 7,8 2 30,3 22

Pisa . . . . . . 7,0 1 30,8 22

Livorno . . . . . 10,0 1, 2 20,0 21

Firenze . . . . . 8,2 2 30,0 21

Arezzo . . . . . 6,1 1 29,3 13

Siena. . . . . . 8,3 1 20,0 11

Roma. . . . . . 8,7 5 20,0 22

Teramo . . . . . 8,0 1 29,3 13, 14
Chieti. . . . . . 5,0 1 27,6 23

Aquila . . . . . 4,8 2 26,8 22

Agnone . . . . . 4,2 2 26,7 21

Foggia . . . . . 9,6 1 20,1 13

Lecce. . . .
. . 8,7 3 29,9 14

Caserta
. .

. . . 7,4 2 30,2 21

Monte Cassino . . 5,4 1 29,8 21

Napoli . , . . . 10,4 1 29,0 22

Benevento . . . . 7,8 5 ? 20

Avellino. . . . . 6,0 2, 30 27,1 22

Salerno , , . . . 9,0 1 30,5 22, 23, 26
Potenza . . . , , 4,5 1 26,6 13

Cosenza . . . . .
ß 0 2 28,0 14, 20

Tiriolo
. . . . . 5,1 1 27,5 21

Reggio Calabria . . 11,4 1 26,3 22

Trapani . . . . . 12,2 5 28,0 19

Palermo. . . . .
7,0 3, 5 29,0 21

Girgenti. . . . . 7,2 4 28,2 23

Messina
. . . . 11,2 1 28,3 23

Catania . . . . . 0,2 1, 2 25,4 23

Siracusa.
. . . . 11,5 1 20,2 26

Sassari . . . .
. 2,8 1 28,4 20

Tabella B. '

Aegna cadata nelle singole decadi e mese di maggio 1884,

confrontata con quella caduta nel maggio 1883.
Macolo 1884. Masaio

1883

STA210NI Í* decado 2' JS3ado ga d30aße NASG -

Porto Maurizio
. . 9,2 15,4 6,8 31,4 62,9

Genova
. . . . 11,8 28,9 78,2 118,9 96,0

Massa Carrara . . 4,0 27,0 5,0 36,0 82,0
Cuneo. . . . . 10,0 46,0 132,9 188,9 68,7
Torino. . .

. . 2,4 57,7 40,6 100,7 110,0
Alessandria . . . 12,0 26,8 45,6 84,4 49,8
Novara. . . . . 11,9 2,2 48,2 62,3 97,5
Pavia . . . . .

? 9,8 80,6 ? 74,0
Milano.

. . . . 17,5 10,2 49,7 77,4 96,6
Como

. . . . . 10,8 35,5 47,2 93,5 130,2
Sondrio . . . . 37,0 17,0 3,5 57,5 62,2
Brescia

. , . . 7,4 16,7 40,7 64,8 109,3
Cremona

. . . . 4,8 27,9 41,7 74,4 71,8
Mantova

. . . . 4,0 7,6 38,4 50,9 50,4
Verona

. . . . 4,0 20,0 42,0 66,0 78,0
Vicenza . . . . 10,4 17,7 31,4 59,5 113,7
Belluno . . . . 52,4 31,4 51,9 135,7 105,8
Udine

. . . . . 27,5 14,7 64,4 100,6 107,3
Treviso . . . . 13,0 44,5 34,5 92,0 100,4
Venezia . . . . 0,4 30,2 19,9 56,5 61,4
Padova

. . . . 4,2 9,0 30,5 43,7 ·95,4
Rovigo. . . . 2,2 20,2 43,4 05,8 33,2
Piacenza . . . 2,9 15,5 62,1 80,5 56,7
Parma. . . . . 5,5 23,4 54,9 83,8 39,8
Reggio Emilia. . . 3,1 5,7 22,9 31,7 40,6
Modena . . . . 0,7 17,1 33,9 51,7 42,3
Ferrara

. . . . 2,1 22,9 8l,8 109,8 30,3
Bologna . . . . 13,6 28,1 , 20,9 62,6 58,5
Ravenna . . . . 2,7 24,0 22,2 48,9 ?

Forn
. . .

. . 5,0 31,0 56,5 92,5 5ß,4
Pesaro. . . . . 24,6 7,1 27,8 59,5 43,0
Urbino.

. . . . 25,5 14,0 27,4 66,9 163,7
Ancona

. . . . 27,3 0,0 32,7 80,0 48,3
Camorino. . . . 25,4 17,9 2,1 45,4 56,8
Ascoli Piceno . . 50,0 30,0 8,0 88,0 74,0
Perugia . . . . 20,5 0,0 0,0 20,5 128,4
Città di Castello

. 13,0 4,3 1,0 18,3 79,9
Lucca . . . . . 2,4 33,8 7,1 46,3 94,7
P¡sa.

. . . . . 5,0 28,3 8,3 41,6 89,9
Livorno . . . . 5,0 6,0 7,0 18,0 62,0
Firenze

. . . . 4,7 39,8 0,0 44,5 58,7
Arezzo. . . . . 11,9 70,9 2,6 85,4 91,7
Siena

. . . . . 8,5 10,8 48,1 76,4 56,5
Roma

. . .
. . 44,5 1,8 29,3 75,0 40,9

Toramo
. . . . 44,2 4,5 1,8 50,5 70,9

Chieti
. . . . . 42,9 0,0 4,6 47,5 67,0

Aquila . . . . . 23,3 1,1 38,5 ß2,9 45,0
Agnone . . . . 30,7 0,7 56,5 87,9 40,9
Foggia. . . . . 13,4 2,2 22,1 37,7 20,2
Bari. . . . . . 9,6 ? 52,3 ? ?

Lecce . . . . . 18,7 0,0 3,1 21,8 5,3
Caserta . . . . 4,8 . 0,0 13,0 17,8 74,1
Monte Cassino . . 23,9 0,0 23,3 47,2 75,7
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Napoli. . . . . 8,0 0,0 34,9 42,9 63,5
Benevento . . . 40,5 0,0 18,0 58,5 20,5
Av¢!lino . . . . 17,2 0,0 23,4 40,6 123,5
Salerno . . . . 20,0 0,0 46,0 . 60,0 80,5
Potenza . . . . 20,0 17,6 40,2 80,8 20,8
Cogenza . . . . 4,3 2,4 7,3 14,0 70,6
Tiriolo. . . . . 20,7 0,0 20,0 40,7 ?

Reggio Calabria. . 34 8 0,0 43,1 77,0 2,7
Trapani . . . . 10,6 6,0 2,0 18,6 14,3
Palermo . . . . 54,8 0,0 3,2 58,0 15,6
Girgenti . . . . 31,9 0,0 3,6 35,5 3,0
Messina

. . . . 29,3 0,0 2,9 32,2 5,1
Catania

.. . . . 28,0 0,0 1,5 20,5 0,0
siracusa . . . . 33,3 0,0 8,4 41,7 3,0
Sassari

. . . . 21,4 0,7 0,2 22,3 73,3

Seguono i eonsueti quadri della nostra stazione:

MAGGIO 1884.

ESTREMI BAROMETRICI RIDOTTI A Û°

ED AL LIVELLO DEL MARE

Massimi.
A di 3 maggio 7631nm,8 ore 9 - antimeridiane
» 11 » 765mm,7 , 9 ¡g.

» 22 > 765mm,4 » 7 - ill.

Minimi.
A di 1* maggio 755mm,0 ore 5 - antimeridiano
» 6 » 757mm,2 > 5 - ill.

» 19 » 7011am,5 » 4 - ici.

» 29 » 758min,3 » 5 - pomeritliane
Massimo assoluto == 7ß5mm,7 11 giorno 11

Minimo assoluto - 755mm,0 il giorno lo
Ditterenza =-= 101arn y

AIEDIO BAROMETRICO E TER31011ETRICO.

Barometro Termometrocentigrado
Decadi ridotto

a 0•ed al mare Medio Massimo Minimo Al Sole

mm.

1• 761,27 16°,88 216,75 123,20 20°,9
2. 763,67 20,15 25,49 14,10 32,6
36 701,68 21,48 26,82 15,48 33,8

Mese 762,18 10 ,50 24',75 14",00 31°,8

Mass. assoluto termom. = 296,0 il giorno 22
Min. assoluto termom. = 8,7 il giorno 5

Differenza == 20,9

VENTO E STATO DEL CIELO.

Velocità del vento
in chilometri Decimi di cielo coperto

Decadi Velocità media

or3a ae 7 ant. 12 merid. 3 pom. 9 pom.
In 24 ore

pom. -

la 218,0 11,6 6,1 5,6 5,4 5,4
2· 153,0 15,0 3,3 4,5 3,0 2,2
36 162,7 14,3 3,0 5,0 4,1 5,0

Mese 177,4 13,6 4,0 5,0 4,1 4,2

METEORE ACQUEE.

Umidith
Evaporaziono Pioggia

Decadi assoluta relativa in
-- Quantità

o tensiono in centesimi 2 in
del vapore di millimetri mil-
in millim. saturazione limetri

la 0,52 61,5 2,44 3 44,5
26 10,50 57,0 2,80 1 1,8

36 11,10 50,7 3,10 1 29,3

Mese 10,43 50,3 2,82 5 75,6

Roma, li 20 giugno 1884.
Il Direttore: P. TACCHINI.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

W.oma, 30 giugno.

Stato Stato TaxPERITuu
Svizioni del cielo del mare

7 ant. 7 ant- Massima Minima

Belluno . . . . . . . 114 coperto - 22,2 11,8
Domodossola. . sereno - 20,4 12,6
Milano. . . . . . . . 1[4 coperto - 2R,2 15,4
Verona . . . . . . . sereno - 24,2 14,8
Venezia.

. . . . . . sereno calmo 23,1 10,9
Torino . . . . . . . sereno - 25,3 15,3
Alessandria.

. . . . sereno - 26,7 10,0
Parma

. . . . . . . sereno - 24,2 14,3
Modena . . . , , . . lid coperto - 24,0 13,1
Genova . . . . . . . sereno calmo 27,0 20,0
Forll . . . . . . . . 112 coperto - 22,2 10,0
Pesaro. . . . . . . . piovoso legg. mosso 22,2 13,0
Porto Maurizio . . . sereno calmo 20,5 18,2
Firenze

. . . . . . . coperto - 25,8 13,3
Urbino . . . . , , . 3(4 coperto - 18,2 11,0
Ancona . . . . . . . coperto calmo 21,0 15,5
Livorno. . . . . . . 1l2 coperto calmo 27,0 15,5
Perugia . . . . . . . coperto - 20,3 11,8
Camerino.

. . . . , piososo - 17,0 8,0
Portoferraio . . . . 114 coperto legg. mosso 25,2 10,0
Chieti

. . . . . . . . coperto - 10,0 10,0
Aquila. . . . . . . . coperto - 10,8 7,3
Roma . . . . . . . . 1\2 coperto - 24,0 14,1
Agnone . . . . . . . 1¡4 coperto - 10,5 8,4
Foggia . . . . . . . sereno - 20,2 11,6
Bari . . . . . . . . . sereno calmo 18,5 12,8
Napoli . . . . . . . sereno calmo 21,4 14,0
Portotorres. . . . . 114 coperto calmo - --

Potenza. . . . . . . sereno - 13,9 7,4
Lecce . . . . . . . . li4 coperto - 22,5 11,5
Cosenza . . . . . . 114 coperto - 23,0 13,4
Cagliari. . . . . . . sereno calmo - -

Tiriolo
. . . . . . .

serono - 18,5 10,0
Reggio Calabria . . coperto legg. mosso 21,8 18,7
Palermo. . . . . . . - calmo 20,7 18,0
Catania . . . . . . . 314 coperto legg. mosso 25,3 17,8
Caltanissetta . . . . nebbioso - 22,7 15,0
Porto Empedocle. . nebbioso calmo 21,2 19,2
Siracusa. . . . . . . coperto legg. mosso 28 9 19,5
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TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

dell'UtBelo eentrale di sneteorologia Altezza d a e ne m. 49,65.

Itoma, 30 giugno 1884.
In Europa pressione elevata (770) sulla Finlandia, abbastanza clovata

(766) sulla Francia, discesa a 760 sull'írianda sottentrionale, alquanto
bassa (755) sulla penisola balcanica.

In Italia nelle 24 ore pioggie al sud del continente e nelle Marcho;
venti qua e In freschi; barometro alquanto salito; temperatura dimi-
nulta al nord e centro.

Stamani cielo nuvoloso al centro e in Sicilia; venti variabili qua e

lii fresclii; barometro leggermente depresso (759) sulla Sardegna, poco
diverso da 760 mm.
Maro mosso lungo la costa adrialica o jonica.
Probabilità: venti settentrionali deboli; ciclo nuvoloso con temporali.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0° e al mare . 760,4 761,0 761,1 762,5

Termometro . . . 18,5 21,5 23,8 20,0
Umidità relativa . TO 55 53 61
Umidith assoluta , 11,14 10,47 11,50 10,51
Vento . . . . . . . NNW N NW WNW
Velocità in Km. . i,0 f.0 18,0 2,5
Cielo.

. . . . . . . cirro cumuli cumuli cumuli sereno
e

velato

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C. == 24,2 - R.= 19,36 | Min. C.= 14,1 · R. =c 11,28.
Pioggia in 21 ore mm. 7,00.
Temporale da NE con tuono e lampo, pioggia o vento, fra 10 10 314

e le 11 114 antimeridiano.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del dì 80 giugno 1884
. .. . --

CORBI IBDI
VALORE ...

PREZZI FATTI

somxzNTo 2 a COI MM CONTANTI T NE
V A L 0 It I

dal
¯

Versato
A $ Apertura Chiusura Apertura Chiusura

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . .
i' luglio 1884 - - - - - - - - -

Detta detta 5 010 . . . . . . . . .
i' gennaio 1884 - - - - 94 65, 67, - 94 67 ½ - 14 72 ½

70 ½
Detta detta 8 010 . .

. . . . . . .
i' aprilo 1884 - - - - - - - - ...

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64 > - - 9ô > - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . .
» - - 93 75 - - - - - ..

Detto Rothschild . . . . . . . . . . .
i' giugno 1884 - - 96 > - - - - - ...

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010. i'aprile 1884 - - - - - - - - ..

Obbligazioni Municipio di Roma . . .
i' gennaio 1883 500 500 - - - - -. - ...

Obbligazioni Città di Roma 4 010 (oro) i' aprilo 1884 - 500 462 > - - - - - ...

Aziom Regia Cointeress. de'Tabacchi a 500 500 - - - - - -. ...

Obblig,azioni dette 6 010 . . . . . . . . > 500 - - - - - - - -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . .
* - - - - - - - -• -

Banca Nazionale italiana. . . . . . . ,
l' gennaio 1884 1000 750 - - - - - - ...

Banca Romana . . . . . . . . . . . . .
> 1000 1000 1025 a - - - - - ...

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - - - - 553 a

Societh Generaledi Credito Mobil. Ital. > 500 400 - - - - - - -

Obb. Societh Immobiliaro . . . . . . .
i' aprile 1884 500 500 492 > - - - - - ...

Banco di Roma
.

. . . . . . . . . . . .
i' gennaio 1884 500 250 580 > - - - - ... ...

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . .
> 250 125 - - - - - - ...

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - - - - -.

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito l' aprile 1884 500 500 469 > - - - - .. ..

Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . . i' gennaio 1883 500 100 - - - - - - -..

Id. Vita (oro). . . . . . . . . . .
> 250 125 - - - - - - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . .
i' aprile 1881 500 500 1030 > - - - - - ...

Obbligazioni detta. . . . . . . . . . . .
> 500 500 - - - - - - -

Societh ital. per condotted'acqua (oro) i' gennaio 1884 500 250 - - - - - - 512 50
Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas, i'luglio 1883 500 500 - - 13"l9 > -·· 13'l9 a -.. ..

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . > 150 150 - - - - - - ...

Ferrovie complementari . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . i' ottobro 1865 500 500 - - - - - - -

Telefoni od applicazioni olettriche . . - 100 100 - - - - - - -.

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . L' gennaio 1884 500 500 - - - - - - --

Obbligazioni detto . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - ...

Buoni Meridionali 6 010 (oro). . . . . - 500 500 - - - - - - ....

Obb. Alta Italia Ferrovia Pontebba.
.

- 500 500 - - - - - - ....

Comp. R. Ferr. Sarde az. di preferenza - 500 500 - - - - - - ...

AžioniStr.Ferr.Palermo-Marsala-Tra-
pani l' e 2· emissione . . . . . . . .

- 500 500 - - - - - - ...

Azioni Immobiliari
. . . . . . . . . . .

P gernato 1884 500 256 580 » - - - - - ...

Società dei Molini e Magazz. Generali a 250 250 405 > - - - - - -

Seonto C A MB I
N EN I PREZZI FATTI:

- Rend. It. 5 010 (l'gennaio 1884) 94 70, 94 72 ½, 94 75 fine pross.
8 010 Franeta . . . . . 90 g. - - 99 10 Banca Generale 552, 553, 553 ½ fine pross.

Parigi . . . . . . chèques - - - Societh Italiana per condotte d'acqua 514, 511, 512, 518, 514, 515
2 ½ 010 Londra. . . . . . cÛq es

-- - 25 » fine pross.

Vienna e Trieste 90 g. - - - Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie BorseGermania . . . . 90 g. - - - del Regno nel di 28 giugno 1884:
Consolidato 5 0 0 lire 95 124.

Sconto di Banca 4 ½ 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 010. Consolidato 5 senza la cedola del sem. In corso lire 92 954.
Consolidato 3 0 0 (nominale) lire 59.
Consolidato 8 DIO (id.) senza cedola lire 67 69.

Il Sindaco: A. Plaat.
V. Taoccur, presidents.
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N. 203.

Ministero dei
.
Iavori Pubblici

DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane del 15 luglio p. v., in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generale delle Strade ferrate, e presso la

R. Prefettura di Firenze, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto. per cento, allo in-

canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del
tronco della ferrovia Faenza-Firenze fra Borgo S. Lorenzo e

Vaglia, della lunghezza di metri 11,867 circa, escluse le espro-
priazioni stábili, la provvista e la posa in opera dell'arma-
monto e delle travate metalliche per ponti, per la presunta
somma, soggettà adibasso d'asta, di lire 2,700,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare nel suddesignato ufficio le loro offerte,
esclusð quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una lira),
debitamento sottoscritte e suggellato. L'impresa sarà quindi deliberata a

quegli che risulterà il migliore otYerente, e ciò a pluralità di offerte, purché
sia stato siiþei•äto o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla
schedi Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
80 dicembre 1888, e degli articoli aggiunti a quest'ultimo in data 18 giugno
1884, visibiliassiemealle altre carte del progetto nei suddetti ufflei di Roma
e Fire$ze.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di mesi trenta dal giorno

in cui si intraprenderà la consegna.

di aver Versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de-

positi in colitanti od in altro modo.
Dovronnq inoltre i concorrenti esibire :

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autorità del liiogo di domicilio del concorrente ;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sii stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente la pèrsona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua voce i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria à fissata in lire 92,500, ed in lire 185,000 quella defl-

nitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico
dello Stato, al valore di Borsa nel giorno del deposito.
B deliberatario dovra, nel termine di giorni 10 successivi a quello della

aggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati ufflei offerto di ri-

basso sul þrezzo deliberato, non inferiori al ventosimo, resta stabilito a giorni
15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
«Le spese tutto increati all'appalto o quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
N Ráma, 22 giugno 1884.
3573 Ti Caposezione: M. FRIGERI.

(la pubblicazione)
SOCIETÀ. VENETA

per imprese e costruzioni pubbliche
SOCIETA ANONIMA RESIDENTE IN PAnovA

Capitale lire venti milioni metà Versato.
A termini dello statuto sociale i possessori di azioni della Società Veneta

per imprese e costruzioni pubbliche restano avvertiti che a datare dal l' lu-
glio p. v., presso la sede della Società in Padova, via Eremitani, n. 3806,
dietro presentazione della cedola n. 6, dislinta in apposita scheda da ritirarsi
dall'ufdcio stesso saranno pagate :

L. 12 > dividendo 1883.
» 3 75 per interessi i' somestre 1884, quindi

L. 15 75 sopra ciascuna azione liberata dal V decimo.
Padova, 20 giugno 1884.

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

Riunione Adriatica di Sicurth in Trieste
SOCIETA' ANONDLt PER AZIONI -- Capitale eersato L. 3,300,000

Sedi in Eloma, Milano, %'enezia.
La sottoscritta Direzione rende noto ai P. T. signori azionisti che il divi-

dendo per l'anno 1883, flssato dal Congresso generale tenutosi ieri
a florini SO per azione

sarh pagato dal giorno i• luglio p. v. in poi, verso consegna del coupon nu
moro 12, dalle Casse della Compagnia ncIlo stesso indicate, presso le quali si
potrà anche avere il bilancio ed il rapporto della Direzione.
I coupons dovranno essere dettagliati in ordine numerico su di una distinta

firmata dalla parte.
I formulari delle distinte si potranno ritirare dall'ufficio .locale della Com-

pagma.
Trieste, 27 giugno 1884.

7 La Direzione della Binnione Adriatica di Sicurtà.

Congregazione Consorziale Via Cupa
AVVISO DI VIGESIMA per l'appalto dei lavori di demolizione
e ricostruzione dei ponti ed altre opere d'arte, sui tronchi di
scolo Via Cupa e Valtorto, nel tratto compraso fra la strada
Chiaviche e la ferrovia Ravenna-Castelbolognese.
Inesivamente all avviso d'asta pubblicato dall'intestata Congregazione in

data 21 giugno corrente, avendo oggi avuto luogo l'incanto in cui venne de-
liberato l'appalto del lavoro su descritto per la somma di lire 37,455 44, stante
il ribasso del 16 per cento sulla somma di perizia, a termini quindi del di-
sposto dell'articolo 98 del regolamento sulla legge di Contabilita generale dello
Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, si fa noto, come
fino alle ore 12 meridiane in punto del giorno di lunedi 7 luglio p. v., scade
il periodo di tempo (fatali) per presentare nell'uflicio di segreteria consor-
ziale di Ravenna, strada 13 giugno, palazzo Gargantini, n. 2, ovo o pure
ostensibile il piano o capitolato parziale per la esecuziono dei ridetti lavori,
le offerte in ischedo suggellate ed in carta da bollo da lira i 20 portanti la
diminuzione non minore di 1120 sulla somma di delibera suespressa, accom-
pagnato dai certificati d'idoneith e probita e del relativo deposito di garanzia
delle spese d'asta in lire 1200, come alle indicazioni dell'avviso d asta sopra
citato, al quale si ha d'avere ricorso per tutte le altre condizioni incroott al
presente appalto, sebbene qui non trascritte.

Ravenna, dall'ufficio dei Consorzi di Scolo, li 28 giugno 1884.
4 Il Presidente: GIULIO BUS3IANTI.

Direzione del Lotto di Palermo
COMPAGNIA NAPOLETANA AwwIso di concorso.

(1 illuminazione e scal(immento col G as È aperto il concorso a tutto il di 23 luglio 1884 alla nomina di ricevi-

I§OCIETÀ A¾OlVIHA -- Capitale lire 3,000,000 tore del lotto al Banco n. 31ò, nel comune di Trapani, con l'aggio medio
annuale di lire 41ò0 19.

SEDE SOCIALE : Napoli, via Chiaja, n. 135

Asisemblea generale straordinaria.
Il Consiglio ill anuninistrazione si onora convocare i signori azionisti in as-

semblea generale straordinaria, alle 3 pom. del giorno di martedi 29 luglio
prossimo, a Parigi, piazza Vendôme, n. 12.
I latori di non meno 25 azioni di capitale o frutto, perché abbiano diritto

d'intervenire altassemblea debbono depositare, pria del 14 luglio, i titoli cor-
rispondenti, in una delle Casse della Compagnia in Napoli o Parigi, o presso
i signori Bonna e C., banchieri a Ginevra.
Questa generale assemblea dovrà deliberare su di una proposta del Con-

siglio di amministrazione, relativa all'estensione a darsi alle operazioni della
Società, ed alla revisione dell'attuale contratto col municipio di Napoli.
L'articolo 35 degli statuti esigendo la rappresentazione di tre quarte parti

del fondo sociale, il Consiglio prega instantemente i signori azionisti compia-
cersi di assistere o farsi rappresentare in questa assemblea. 3615

Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai riee-

vitori del lotto per promozione o per tramutamento di residenza, di cui al-
l'art. 6 del regolamento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei doeu-
menti indicati dall'articolo 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato, corri-

spondente al capitale di lire 3970, o con deposito in numorario presso la Cassa

dei Depositi e Prestiti, e che il titolare del suddetto Banco sarà assogget-
tato ad una ritenutadel2fl2 per cento sull'aggio lordo a favore del Monte

vedovile dei ricevitori del lotto.

Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
dal mentovato regolamento sul lotto.

3603Palermo, addì 25 giugno 1884.
Il Direttore: 5. BRACCO-AMARI.
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BAN CA ROMANA. Situazione al 10 tiel inese di giugno 1884
Ca.pitale sociale accertato utile alla tripla circolazione (R. D. 23 sett. 1874, n. 2237) L. 15,000,000.

A TT I V O.
CAssa a niszavA . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 20,997,151 14

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . .

L. 23,439,247 17
pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi > 2,317,031 07

PORTAPOOLlo Cedole di rendita e cartelle estratte. . . > > 25,786,278 24 > 25,78ò,278 24
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . > >

Cambiali in moneta metallica . . .
. » >

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica > >

ANTICIPAZIONI . . . . . . . . . . . . . . . . . > 481,582 35
Fondi pubblici e titoli di propriet'a della Bqnca . . . .

L. 2,126,030 61
Id. id. per conto della massa di rispetto . . » 2,437,009 34 -

Tirou Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza » 229,343 10 » 4,792,333 Da

Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . . » » ,

Caso1TI...'-.··············>8,242,44174
SOFFBRENZE . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2,891,137 49
DEPOSITI . . . . . . · · · · · · · · · · · . » 8,2û2,045 »

PARTITE VARIE . . . . . . . . . . . . .
. .

.
. » 9,993,543 41

TOTALE . . L. 81,454,865 48
SP28E DEL CORRENTE ESERCIzio da liquidarsi alla chiusura di esso

. . » 193,382 76

DISTRETTO NOTARILE
DI MASSA-PONTREMOLI.

È aperto il concorso al posto di no-
taro, con residenza in Carrara. S'invi-
tano tutti i concorbönti a presentiro
le loro domande nei termini di legge
corredato dei prescritti documenti.
Massa, 27 maggio 1884.

Il presidente
14 Dott. L. Braculmi notare.

(T pubblicazione)
DOMANDA

di svincolo di cánzione.
Venne inoltrata dómanda al Tribu-

nale civile di Vercelli, per lo svineolo
della cauzione prestata dal fu notaio
Giuseppe Massaglia fu Carlo, doinidi-
liato a Santhik, per l'esercizio del no
tariato.
Si avverte che le opposizioni a detta

domanda devono farsi alla cåncëlleria
del Tribunale, o che iri mancanza di
opposizioni, dopo decorsi sei mesi dal-
l'ultima inserzione e pubblicazíone, il
Tribunale pronunz'erà lo svincolo a

norma di legge.
Vercelli, 10 giugno 1884,

3138 Avv. BAcoLLA proc.

TOTALE GENERALE

P A SS I V 0.
ÛAPITALE................

MAssa DI RisPrrTo . . . . . . . . . .

CmCOLAZIONE biglietti di Banca, t'edi di credito al nome del cassiere, boni di cassa.
CONTI CORRENTI ED ALTRI DEB1TI A VISTA

CONTI CORRENTI BD ALTRI DEBITI A SCADENZA

DEPOSITANTI Oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro 4

ŸARTITE TARIE .

TOTALE

RENDITE DEL CORRENTE ESERCIZlo da liquidarsi alla chiusura di esso . . .

TOTALE GENERAIÆ

. .
L. 81,618,248 18

. .
L. 15,000,000 >

.
. » 3,070,004 07

. . > 43,245,046 >

. . » 904,861 92

. . » 9,111,318 46

. . > 8,262,045 >

. .
> 1,377,813 66

. . L. 80,971,092 11

. . > 677,156 07

: .
L. 81,ò48,248 18

(2' pubblicazione)
N OTIFICAZIONE

a termini delgarticolo 38 della l¢jgd
vigente sul notariato.

11 sottoscritto procuratore, a nome
della signora Scapinelli contessa Mai·ia
vedova del fu dottor Domenico Carafgy
per so e pei minoronni Anna, Pietro,
Giovanni, Veronica, Domenico e Do.
menica Caraffa, nonchè del signor Cao
raffa Benedetto, notifica di aver chië-
sto al locale Tribunale civile lo svin-
colo della cauzione per l'esercizio della
professione di notaio del fu sdottor Do-
menico Caratta suddetto, morto il i'
maggio 1877.
Reggio Emilia, 15 giugno 1884.

31fi Avv. F. BONI.

Biglietti, Fedi di credito at nome del cassiere, Boni di cassa in circolazione
«¿ 10 del mese di giugno 1884 (Regolamento art. 30).

VALoRE: da L 25 NUMERo: 209,213 SoxxA: 5,230,325 »
da > 50 134,9M 6,747,700 » TOTALE
da » 100 58,682 5,868.200 >
da > 200 5,469 1,093,800 » L. 43,111,523 »
da > 500 24,101 12,095,500 »
da > 1000 12,076 12,076,000 »

Biglietti di piccolo taglio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 133,521 >

CIRCOLAZIONE . . L. 43,245,016 >

Il rapporto fra il capitale L. 15,000,000 > e la circolazione . . .
L. 43,215,046 » è di uno a 2 883

la circolazione L. 43,215,046 >
Il rapporto fra la riserva » 20,579,963 > e gli altri de- > 44,149,910 92 è di uno a 2 145

biti a vista > 901,801 92

Prezzo corrente delle azioni . . L. 1010 >

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato. . . . » 5 0(0

AVVISO.
Ad istanza della signoraMaria Berni

vedova Samadet, domiciliata in Ancona,
Io Giuseppe Alessi, usciere addetto

alla Corte di cassazione di Roma, ho
notificato, a senso degli articoli 141 e
148 Codice di Procedura civile, alla
signora Clelia Astolfi, domiciliata in
T1'ieste, la sentenza della Corte di cas•
sazione di Roma. in data 21 aprilo e
7 giugno 1884, nella causa fra la istante,
la intimata ed il signor Ignazio Meloni,
een 19 quale, neenglinn<ln il rienran
della istante, ha cassato la senteriza
della Corte d'appello d'Ancona in data
l' e 10 ottobre 1883, per violazione
dell'articolo 703 Codice procedura ci-
vile, rinviando la causa alla Corte di
appello di Macerata, anche per pro-
nunzia sulle speso, ed ha ordinato la
restituzione del deposito.
Roma, 30 giugno 1884.

25 GIUSEPPE ALESSI UScier0.

1)/stinta della cassa e
Oro e argento . . . . . . . . . . .

Bronzo . . . . . . . . . . . . .

Biglietti consorziali e di Stato . .

Biglietti d'altri Istituti d'omissione .

Saggio dello sconto e dell'interesse durante
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio. . . . .

Sulle cambiali pagabili in metallo.
Sulle anticipazioni di titoli o valori .

Sulle anticipazioni di sete .

Sulle anticipazioni di altri generi (Banco di Napoli) . . .

Sul conti correnti passivi .

Roma, 24 giugno 1884.

H Governatore
B. TANLONGO. 3539

PiSerra.
. . . . . . L. 16,320,779 >

. . . . . . » 35,000 14

. . . . . . > 4,238,625 »

. . . . . . » 403,050 >

ToTALE . . L. 20,997,454 14

il mese per cento e ad anno.
.......L. 5010
.......> id.

. . > id.

.......>2e2112010

Il Capo contabile
P. SaavmNTI.

AVVISO.
Il sottoscritto, domiciliato in Roma,

piazza Montecitorio, num. 121, prinio
piano, nell'interesse e nome della So.
cieth Italiana per condotto d'acqua
sedente in Roma (Società anonima coÎ
eapitale di 20 milioni, meth versato) ;
intendendo riservarsi i diritti agli au-
tori delle opero d'ingegno, a norma
del teso unico delle leal 23 giu¿rAo
1865, n. 2337 ; 10 agosto 1875, n. 2652,
e 18 maggio 1882, n. 736 (Serief),
approvato con R. decreto 19 settembre
1882, n. 1012 (Serie 3'), e del regola-
mento dello stesso giorno, n. 1013
Serie 3'), rende noto che ha depositato
presso la R. Prefettura di Roma un
esemplare costituito da relazions,
piante, profilo ed opero d'arte di un
suo progetto di condotta d'acquä per
il comune di Lanciano.
Roma, li 30 giugno 1884.

27 Ing. GIORGIO DE VINCENTHS.
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REGIA PREFETTURA DI BARI

Avviso di provvisorio deliberonento.
In seguito all'incanto tenutosi oggi in questa Prefettura, conformomente

all'avviso d'asta in data 27 maggio p. p., l'appalto del servizio di sommini-

strazione in natura di commestibili e combustibili occorrenti per tre anni,
cioò dal i' gennaio 1885 a tutto il 31 dicembre 1887 alla Casa penale di Trani,
diviso in novo distinti lotti, venne provvisoriamente aggiudicato nel modo

seguente:
11 lotto n. 1 (pane bianco, pane pei detenuti sani), aggiudicato provvisoria-

rnente per lire 48,962 40, cioe col ribasso di lire 8 per ogni cento lire sul

prezzo di base di lire 53,220.
Il lotto n. 2 (carne di bue o manzo), aggiudicato provvisoriamente per lire

13,068 30, cioè col ribasso di lire 2 per ogni cento lire sul prezzo di base di
Iiro 13,335.
Il lotto n. 3 (vino ed aceto), aggiudicato provvisoriamente per lire 5785 70,

cloe col ribasso di lire o per ogm cento lire sul prezzo di base di lire 6155.
Il lotto n. 4, (riso, fagioh e legumi secchi) aggiudicato provvisoriamente per

lir.0 9819, cioè col ribasso di lire 10 per ogm cento lire sul prezzo di base di
lire 10,910.
Il lotto n. 5 (paste di l' qualith, pasta di 2· qualità e somolino) aggiudicato

provvisoriamento per lire 11,984 77, cioè col ribasso di lire 8 75 par ogni
cento lire sul prezzo di base di lire 13,134.

11 Iotto n. 6 (patate, rape ed erbaggi) aggiudicato provvisoriamento per
lire 5,527 80, cioè col ribasso di lire 7 50 per ogni cento lire sul prezzo di
base di lire 5976.
Il lotto n. 7 (olio di olivo per condimento, petrolio raffinato, olio di olivo

per illuminazione) aggiudicato provvisoriamente per fire 6,108 53, cioè col
ribasso di lire 5 25 per ogni cento lire sul prezzo di base di lire 6447.

Il lotto n. 8 (strutto, lardo, cacio, uova) aggiudicato provvisoriamente per
lire 8865 60, cioè col ribasso di lire 6 55 per ogni cento lire, sul prezzo di
base di lire 9487.
Il lotto n. 9, (legna di essenza forte, carbono vegetale) aggiudicato provviso-

riamente per lire 3476 33, cioè col ribasso di liro 7 05 rer ogni cento lire,
sul prezzo di base di lire 3740.
11 termine utile (fatali) per presentare offerte in diminuzione dei prezzi di

deliberamento di sopra mdicato, le quali non potranno essere inferiori al
ventesimo dei prezzi stessi, dovranno essere accompagnate dai depositi e dai
certificati prescritti col suddetto avviso, scadrà alle ore 12 merid. del giorno
cinque del prossimo mese di luglio.
Le suddette offerte saranno ricevute in questo ufficio di Prefettura, edove

ne fosse presentata più di una, quella migliore sara preferita, ed in caso di
eguaglianza, avrh la preferenza quella presentata prima.

28
Bari, 19 giugno 1884.

Il Segretario delegato. G. RUGGIERI.

Comune di Borgocolleregato
AVVISO D'ASTA pel secondo incanto per l'appallo delle strade

obbligatorie di questo comune.
Stante la seguita deserzione d'asta tenuta il giorno 15 stante giugno per

l'appalto della costruzione deIIe diverse strado obbligatorie di questo comune,
si fa noto che alle ore 10 ant., con continuazioho, del giorno 13 luglio 1881,
si lirecederà in questa sala municipale alla seconda licitazione a ribasso pel
suddetto appalto, in cui sarà deliberato colla estinzione della candela ver-

gine all'ultimo e migliore offerente, avvertendo che si farà luogo allaggiu-
dioazione quando anche non vi sia che un solo otTerente.

L'appalto sark complessivo di tutto le diverse strade da costruirsi in questo
comune, cioò :
1. Di quella che, muovendo dal confine del comune di Pescorocchiano, sul

fiume Salto, mena alla provinciale Equicola;
2. Di quella che dalla provinciale Equicola presso il Ponte dcll°0spedale

mette alla frazione Castelmenardo;
3. Di quella che dall'abitato della frazione Villecollefegato mene alla piazza

di Borgocollefegato, e da questa alla provinciale nel punto sopra la Chiesa

di Borgo suddetto, a cui si aggiunge il tronco che dalla piazza di Borgocolle-
fegato mena alla provinciale;
4. Di quella che dall'abitato di Santa Anatolia si distende alla provinciale;
5. Di quella che dalla fraziono Torano mena alla provinciale ;

6. Di quella che, muovendo da Castelmenardo, Collemaggiore e Villette

mette alla provinciale Equicola.
Ciascun concorrente, per essero ammesso a licitare, ò nell'obbligo dover

depositare in quést'uflicio la somma di lire 500 per quella di Castelmonardo,
nominata nel n. 2; la somma di lire 600 per quella nominata al n. 3; di

lire 200 per quella nominata al n. 4; di liro 200 per quella notata al n. 5;
di lire 1500 per quella notata al n. 6, e di lire 500 per quella notata al n. 1,
e tutto in valuta legale, come cauzione provvisoria a garantia delPasta, ed
esibire un certificato di idoneith, rilaseiato da un ingegnere del Genio civile,
o da altro ingegnere laureato, o da un sindaco di un comune del Regno, ove
i concorrenti abbiano eseguite opere di simil fatta.
La licitazione avrà luogo dinanzi al sindaco e Giunta municipale di questo

comune, col metodo della estinzione della candela vergine, e la licitazione a

ribasso partirà dalla somma di lire 2ö,521 09 per la struin de«oritta 91 n 1:

Per quella descritta al n. 2 partirà al ribasso di lire 29,995 81;

Per quella designata al n. 3 partirà al ribasso di lire 21,700 72, e pel ti•atto
di questa strada, che dalla piazza di Borgocollefegato si estende sopra la

chiesa di detto luogo partirà dal ribasso di lire 2000 ;
Per quella descritta al n. 4 partirà dalla somma di lire 20,804 22;
Per quella designata al n. 5 partirà dalla somma di lire 9173 43;
Quella designata al n. 6 partirà dalla sonuna di liro 28,953 14, somme fis-

sate nei progetti di arte, ed ogni offerta non potrà essere minore del mezzo
per conto e sotto la osservanza dei relativi capitolati.
Restano a carico dell'aggiudicatario le spese di aggiudicazione, contratto,

stampo o dritti di scritturazione.
All'atto della stipulazione del contratto di appalto il deliberatario dovrà

presentare una cauzione definitiva di lire 2000 per la strada designata al nu-
mero i; di lire 3000 per quella.al n. 2; di lire 2000 por quella al n. 3; di
lire 1200 per quella al n. 4 ; di lire 1000 per quella al n. 5; di lire 3000 per
quella al n. 6, giusta i relativi capitolati.
L'appaltatore deve strettamente stare ai patti e condizioni stabilito nei par-

ziali capitolati annessi a ciascun progetto, noncho a quelli fissati dal Con-
siglio comunale con deliberazione del 9 maggio scorso.
I pagamenti all'intraprenditore saranno eseguiti ai sensi nel n. 4 di detta

deliberazione ed a sceonda dei rispettivi collaudi, noncho i capitolati d'appalto
riinangono fin d'oggi depositati nella sala di questo Muiricipio allincho se

ne possa prendere conoscenza.
Dopo la prima licitazione vi sarà quella del ventesimo, le cui offerte po-

tranno presentarsi nella segreteria comunale entro giorni 15 scadenti a tutto
il 28 suddetto mese di luglio.
Le opere di cui trattasi debbono essere incominciate tostoeho l'aggiudica-

zione sarà stata approvata, ed ultirnata nel rigoroso termine di anni dieci,
come dalla deliberazione 9 marzo.

Si dichiara che all'asta si osserveranno le formalità prescritte nel regola-
mento approvato did R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, per la Contabilità

generale dello Stato.

Borgocollefegato, 26 giugno 1884.
Il Sindaco: ANTONIO PLACIDI.

3 Il Segretario : GIULIO DE SANTIS.

ABIINISTRAZIONE DEL ÜEMANIO E DELLE TASSE

INTENDENZA DI FINANZA DI ROMA

Ufficio del Registro di Alatri.
Rimasto deserto l'incanto tenutosi nel mattino del giorno 17 corrente mese

di giugno, si rer.de noto che nel giorno 18 luglio 1881, alle ore 10 ant., nel-

l'uflicio suddetto, dinanzi al sottoscritto ricevitore, si terra pubblieo incanto

ad estinzione di candela vergino, per l'afIltto dei seguenti stabili:
Tonuta composta di vari terreni seminativi, vitati, con case coloniche e n. 17

terreni seminativi, vitati, olivati e prativi, con molino ad olio, denominati
Sant'Angelo, Baseiano, Cellerano, Ponte d'Allogio, Santa Caterina, Frittola,
San Silvestro, Vignola, Ponte Sant'Angelo, Collemorini, ecc., siti nel comune
di Alatri o Torre Caietani, e provenienti dal Capitolo Cattedrale di San
Paolo in Alatri -- Prozzo d'incanto lire 7000.

Ogni attendente per essere ammesso all°asta dovrà depositare, a garanzia
dello suo offerte, presso l'uffizio procedente, il decimo del prezzo d'incanto

in cartelle al portatore, numerario o bigliotti della Banca Nazionale, e questo
deposito verrà restituito tosto che sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di quello
fatto dal deliberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione so non

dopo reso definitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa cauzione.

Non sarà ammesso all'incanto chi nei procedenti contratti coll'Amministra-
zionc non sara stato abitualmente osservatore dei patti, e potrà essere escluso
chiunque abbia quistioni pendenti.
Le offerte in aumento non potranno essere mmori di lire 50, e sarà pro-

ceduto a deliberamento, anche se vi sia un solo concorrente. Il deliberamento

provvisorio seguira a favoro di quello che avra fatto la maggiore otTorta.

E lecito a chiunque sia riconosciuto ammessibile all'incanto di fare nuova

offerta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro quindici
giorni da questo, che andranno a scadere il dì 2 agosto, alle ore 10 anti-

meridiane, purcho talo offerta non sia minore del ventosimo del prezzo me-

desimo, e sia garontita col doposito del decimo del prezzo offerto noi modo

detto superiormento. In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi
per procedere ad un nuovo esperimento d'asta sul prezzo offerto. In mancanza
di offerte in aumento, il deliberamento provvisorio diverrà definitivo, salva

la superiore approvazione.
Insorgendo contestazioni in quanto alle ofTerle od alla validità dell'incanto,

saranno decise dall'autorità che vi presiede.
Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che regolare devono

il contratto di afIltto o visibilo in Alatri nell'ufficio del Registro dalle ore
8 ant. alle ore 3 pom.

26
Alatri, addi 2d giugno 188 i.

Il Ilicevitore : GALLIGARIS.

TUilINO RAFFAELE, Gerente. I Tipografla della GazzsTra UmciAI.E.
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N. 200- N. 213.

Ministero dei Lavori Pubblici Ministero dei Luori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d' A.sta.
Alle oro 10 antimeridiane del 16 Inglio p. v., in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliehe, e presso la Ile-
gia Prefettura di hiantova, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamento col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sistemazione della
tratta d'argine a sinistra del fiume Po, compresa fra il capa-
stabile 36 presso l'abitato di Buzzoletto nel comune di Via-
dana, ed il capo-stabile 56 in froldo S. Antonio nel comune di

Pomponesco, per la complessiva estesa di metri 4170, per la
presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 118,954.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ullici le loro offerte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una lira),
debitamente sottoscritte e suggellate. L impresa sarà quindi deliberata a

quello degli oblatori che risulterà il migliore otferente, e ciò a pluralità di
offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso
stabilito dalla scheda Ministeriale.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
28 luglio 1883, visibili assieme alle altro carte del progetto nei suddetti
uflici di Roma e Mantova.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di giorni 100 utili lavorativi.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo-
siti in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire :

a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autorith del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso ;
La canzione provvisoria è fissata in lire 6000, e nel decimo dell'importo

netto delle opere d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario od in
cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel

giorno del deposito.
11 deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello del-

l'aggiudicazione stipulare il relativo contratto.
11 termine utile por presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ri-

basse sul prezzo deliberato, non inferiorial ventesimo, resta stabilito a giorni
15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 22 giugno 1884.

Il Caposezione: M. FRIGERI.

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuzione di lire 5 80 per conto tutta in tempo utile sul

presunto prezzo di lire 321.110 39, ammontare del deliberamento susseguito
all'asta tenutasi il 28 maggio p. p., per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti per la fornitura e

collocamento in opera delle travate metalliche per i ponti o
per i ponticelli della ferrovia Ascoli-San Benedetto,

si procederà alle ore 10 antimeridiane del 17 luglio p. v., in una delle sale di
questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e prósso la
Regia Prefettura di Ascoli, avanti il prefetto, simultaneamento col metodo
dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo deli-
beramento della surriferita impresa a quello degli oblatori che risulterà il mi-
gliore offerente in diminuzione della presunta somma di lire 304522 73,
a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.
Percio coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
ndicati giorno ed ora, presentare in_uno dei suddesignati ußiei le loro of•
ferte, escluse ¿Iuelle per persona da dichiarare, estese su carta bolutta,(da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L impresa sarà quindi deli-
herata a colui che risulterà il migliore offerente. qualunque sia il numero
dei partiti, ed in difetto di questi a favore dell'offorcute della detta (imi-
nuzione.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale
per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 20 luglio 1883, visibili assieme alle altre carte del progetto noi sud.
detti uffici di Roma ed Ascoli.
I lavori dovranno essere compiuti per le diverse epoche specitlcato nel ca•

pitolato speciale all'art. 16.
Per essore ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certiûcato
li aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
«dire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralita rilasciato in terupo prossimo all'lacanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un a1test:lto di un ingegnere confermato dal prefetto o sottoprefetto,
d quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il con-
corrente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
oilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessario per l'e.
Seguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria à fissata in tire 24,000, ed in lire 48,003 quella defl-

nitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico
dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito,
Il deliberatario .dovrà, nel termine di giorni 10 successivi a quello delPag-
giudicazione,.stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registr0 sono a carico dol-

Pappaltatore.
Roma, 25 giugno 1884.

3527 Tl Caposezione: 31. FilIGERI.

Provincia di Roma - Circondario di Vlterbo

.Municipiodella Città di Castrovillari Comune di Soriano nel Oimino

Essendosi apportata in tempo utile dal signor Raffaele Santoro fu Giovanni.
di Cerisano, la diminuzione di lire quindici per cento sul prezzo di appallo
di lire ß50,760 dei lavori di conduttura di acque luride o potabili, nelle

vie interne di questa città, nonché della livellazione e seleiature delle dette
strade, in conformità dei distinti progetti e dell'unico capitolato d oneri, come
fu annunziato con avviso di deliberamento del nove giugno andante, ed in

relazione del precedente avviso d'asta del 14 maggio p. s., si deduce a pub-
blica conoscenza che nel giorno sedici luglio prossimo, alle ore 10 a. m., si

procederà nelle sala del municipio, innanzi al sindaco del comune, con l in-
tervento della Giunta municipale, all'µltimo incanto per essere aggiudicato
definitivamente l'appalto medesimo a colui che risultera di aver fatto migliore
offerta sul ribasso ottenuto dal detto Santoro, nella somma di lire 298,146
(lire duecentonovantottomila cento quarantasei), sulla di cui base l'gste avrà
luogo ad estinzione di candela vergine con le formalità prescritte dalla legge
e dai regolamenti culla Contabilità generale dello Stato.

Castrovillari, 25 giugno 1884.
Pel Sindaco impedito,

N2 FAss¢ssore delegato: ACHILLE VARCASIO.

Avviso d'Asta,
per vendita di taglio netto dei boschi cedai di castagno.

Essendo andato deserto il primo esperimento d'asta tenuto sotto il orno24 giugno corrente in quest'ufílcio comunale per l'aggiudicazione provvisdriadel taglio netto dei boschi cedui di castagno denominati Perella e Sassoie-
nientore, Pietralta e Poggio Orlando, in tre separati lotti, in base ai Šrezzi
stabiliti dalle analoghe perizie : pel i° in lire 42,475 50, pel 2° in lire 6865 30
e pel 3° in lire 7919,
Si rende noto che alle ore 10 antimeridiane del giorno IG luglio prossið1o,nell'uffleio comunale ed alla presenza del sindaco, o di chi ne fa le voci, siprocederà ad un secondo ineanto, ritenendofermelecondizionitutteeifffsse

nel precedente avviso d'asta pubblicato il 6 giugno corrento, O
Il termine utile a dare le offerte di migliolia, non låteriori ing pb

del prezzo di aggiudicazione, scadrà alle ore 10 anL d4 ionb 3 to
prossimo.

Dall'uffleio comunale, li 27 giugno 1881.
Il SiMa¢91 Cav. CARLO. CÈÌ'AÉÃ

36tQ Il ßegretario: A. Faggg
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GENIO MILITARE AMMINISTRAZIONE
. degli Orfanotrofi e delle Pie Case di ricovero in BresciaDirezione straordinaria m Taranto

pei lavori dellaRegiaMarina

Avviso di seconda Asta stante la deserzione del primo incanto.
Si notifica al pubblico che nel giorno 15 luglio 1884, alle ore 3 pom., in

Taranto, avanti il signor maggiore ff. di direttore del Genio militare pei la-
vori della Regia marina, nel locale d'ufficio posto in via del Seminario, nu-
mero 8, piano 2·, ed in Roma presso il Ministero della Marina, dinanzi al

signor direttore generale del materiale, si addiverrà simultaneamente, col
metodo di partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al rein-
canto per

Lavori di varie specie comuni ed idraulici occorrenti per la co-
struzione delle opere di primo impianto di un Arsenale mili-
tare marittimo in Taranto, per l'importo complessivo di lire
3,840,000 (tre milioni ottocentoquarantamila),

da eseguirsi entro mesi sessanta dalla data del verhale di consegna dei
lavori.
A termine dell'art. 88 del regolamento approvato con Regio decreto 4 set

tembre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al delibe-
ramento quand'anche non vi sia che un solo offerente.
L'appalto avrà luogo in base al capitolato speciale d'appalto in data 2

aprile 1884, visibile presso il Ministero della Marina e presso tutte le Dire-
zioni del Genio militare, m ogm giorno, nelle ore d'ufficio.
Una copia a stampa del detto capitolato sarà spedita a chi ne faccia ri-

Affittanza di uno stabile.
Nel giorno di sabato 19 luglio p. v., ad un'ora pomeridiana, nell'uffleio

degli Orfanotrofi e delle pio Case di ricovero in Brescia, posto in contrada
San Carlo, n. 1624, si terra, col metodo dell'estinzione di candela vergine, e
sotto l'osservanza delle norme sancite dal regolamento 4 settembre 1870, nu-
mero 5852, il secondo esperimento di pubblica asta per l'affittanza, pel no-
vennio dall'il novembre 1885 al 10 novembre 1894, della possessione deno-
minata Marocchina, dell'estensione di piò bresciani 398,88, pari a pertiche
censuarie 1298 32, della rendita censuaria di lire 7633 94, posta in comune

di Cizzago, provincia di Brescia, nella quale affittanza sono compresi anche
una trebbiatrice ed una sgranatrice di recente costruzione.
L'asta verra aperta sulla base dell annuo canone di lire 10,520, e nessuno

potra farsi oblatore se prima o contemporaneamente non eseguisca il depo-
sito di lire 3000 in effettivo denaro, in libretti della Cassa di risparmio di
Brescia, od in rendita del Debito Pubblico, a garanzia della manutenzione
dell'offerta e delle spese contrattuali.
Non si accetteranno offerte d'aumento inferiori a lire 50 per ciascuna.
Qualora in detto sperimento d'asta venga pronunciata delibera, il termine

dei fatali per l'aumento del ventesimo scadrà al mezzogiorno di martedì
3 agosto 1881.
I capitoli regolanti l'allittanza sono ostensibili da oggi in avanti presso la

segreteria della detta Amministrazione.
Brescia, li 27 giugno 1881.

16 Il Presidente: Avv. GAZA.
chianta noenmpngnnfo dall'impnv•fn rli ljya 9 m ella Dirn7innA des rdinnrin

del genio militare in Taranto.
Coloro i quali vorranno attendere a detto appalto, dovranno, negli indicati

giorno ed ora, presentare in uno dei due suddesignati ufflei le loro offerte,
estese su carta da bollo da una lira, debitamente sottoscritte e suggellato:
saranno escluse quelle per persone da dichiararsi. L'impresa sarà quindi de
liberata a chi risulterà il miglior offerente, purchè sia stato superato o rag-
giunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare alla Dire-

zione di Taranto, od al Ministero della Marina, non meno di giorm cmque
prima di quepo Essato per l'incanto :

a) 11 certificato di aver fatto in una cassa di Tesoreria provinciale il
deposito richiesto per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettati
altri modi di deposito;

b) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;

c) Un attestato rilasciato da un comandante territoriale o da un direttore
del Genio militare, ovvero da un ispettore o da un ingegnere capo governa-
tivo, nelle cui circoscrizioni territoriali siano stati eseguiti rilevanti lavori
marittimi, avente la data non anteriore a mesi due, che valga ad assicurare
che l'aspirante ha dato prova di perizia nello eseguimento o nella direzione
di altri contratti di appalto di opere pubbliche, e che dichiari tassativamente
avere Paspirante all'appalto assunto e compiuto lodevolmente importanti la-
vori idraulici, dei quali dovrà essere indicato il genere e l'ammontare.
L'Amministrazione pero si riserva piena ed insindacabile libertà di esclu-

dere dall'asta qualunque dei concorrenti, non ostante la esibizione dei docu-
menti di sopra indicati, senza che l'escluso possa reclamare indennità di
sorta.
Il deposito provvisorio per adire all'incanto è fissato in lire 192,000 in con-

tanti od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato, al valore di
Borsa del giorno antecedente a quello in cui verrà eseguito il deposito, e
sarà convertito a suo tempo in definitivo a garanzia degli obblighi contrat-
tuali.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'offerta, da pronunciarsi, seduta stante, dall'autorità che
presiede l'asta.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengano
riserve o condizioni.

Amministrazione Provinciale delPUmbria

Appallo dei lavori per l'ordinaria manutenzione della strada

Tuderle, primo tratto dall'osteria tiella Pal/0tla presso Pe-

riegia alla porta Romana <li Todi, pel sessennio 1884-1889.

AVVISO DI VIGESIMA
per il giorno 9 luglio 1884, a11e ore 12 meridiane.

Nell'esperimento d'asta tenuto ieri, i lavori di ordinaria manutenzione della
strada Tuderte, 1° tratto, per il sessennio 1884-1889, rimasero aggiudicati per
la somma di lire 50,993 77 al signor Paltracca Giuseppe, il quale offrì un

ribasso di lira i 30 per cento sul prezzo di appalto in lire 60,783 90.

Si rende pertanto pubblicamente noto:
L Che alle ore 12 meridiane del sopraddetto giorno 9 luglio prossimo sea-

drà il periodo di tempo (fatali) entro il quale potra migliorarsi l'accennato
prezzo di prima aggiudicazione con un'offerta di ribasso non inferiore al

ventesimo del prezzo stesso.

2. Che le schede di offerta, scritte in carta da bollo da una líra, debita-
mente suggellate e sottoscritte dagli offerenti, dovranno consegnarsi, prima
dell'ora sopraddetta, nell'ufficio di segreteria della Deputazione stessa, al de-
putato che presiede all'incanto, e dovranno contenere in tutte lettere la in-
dicazione chiara e precisa del ribasso che s'intenderà offrire sul prezzo di

appalto.
3. Che a ciascuna scheda dovrà unirsi, a garanzia dell'offerta, un certifi-

cato di deposito di lire 1500 per sopperiro alle spese tutte inerenti agli atti
di appalto, comprese quelle di bollo, registrazione e copia del progetto, come
pure un cartificato di deposito di lire 2026 per i due decimi dell'importare
annuo dei lavori, in danaro o in cartelle del Debito Pubblico italiano al va-
lore di Borsa, depositi che saranno tenuti fermi solo per quello cui rimarrà

aggiudicato l'appalto.
4. Che ogni concorrento dovrà comprovare la sua idoneità mediante un

certificato rilasciato o vidimato da un ingegnere dell'Ufficio tecnico di questa
provincia, di data non maggiore di sei mesi.
5. Che le schede le quali non fossero corredate dei predetti documenti, o

non fossero presentate entro il termine come sopra fissato, non saranno prese
in considerazione.

I fatali per il ribasso non inferiore al ventesimo, ossia il termino utile per
presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ribasso sul prezzo deli-
herato, non inferiori al ventesimo, scadranno a mezzodì del giorno 4
agosto 1884.
Entro cinque giorni dall'avvenuto deliberamento definitivo, il deliberatario

dovrà presentarsi a questa Direzione per la stipulazione del contratto.
Le spese d'asta, bollo, registro, stampa, copie, diritti di segreteria ed altre

relative sono a carico del deliberatario, il quale dovrà anticiparne l'importo
all'atto della stipulazione del contratto.
Sono parimenti a carico del deliberatario in questa seconda asta le spese

¢egli incanti tenuti per questi lavori, e andati deserti.
Taranto, 20 giugno 1884.

Per la Direzione
þ601 Il ßegretario: D. DE CARO,

6. Che il sessennio della manutenzione s'intenderà cominciare dal i' gen-
naio 1884, per terminare col 31 dicembre 1889.
7. Che presentandosi in tempo utile un'offerta ammissibile, si pubbliche.

ranno altri avvisi di asta, a termini del regolamento 4 settembre 1870, nu,
mero 5852.
8. Che infine il piano dei lavori, come i capitolati generale e speciale di

oneri trovansi depositati in Perugia, nella segreteria della Deputazione pro,
vinciale, e presso l'ingegnere del 1° riparto dell'ufficio tecnico della provincia,
ove se ne potrà prendere conoscenza in tutti i giorni non festivi, dalle ore
10 antimeridiane alle 4 pomeridiane, ed in quelli festivi dalle ore 10 antime,
ridiane alle 12 meridiane.

Perugia, 24 giugno 1884.
D'ordine della Deputazione provinciale

3566 Il Segretario capo: A. RAMBALDI,
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Prefettura della Provincia di Terra di Lavoro
AVVISO D'ASTA DI DEFINITIVO INCANTO

pel giorno di martedi 15 luglio 1884 alle ore 11 antimeridiane.
Si rende di pubblica ragione che per lo appalto di tutte le opere e prov-

Viste che si richiedono pel definitivo bonificamento degli stagni delle Ba-
gnane posti fra la strada da Castelvolturno a Mondragone ed il mare, giu-
sta il progetto compilato dall'ufficio speciale delle bonifiche, in data 21 agosto
1883, superiormente approvato, per lire 49,200, a base d'asta, sono state pre-
sentate in tempo utile tre offerte di ribasso, una del 5 per cento, l'altra del
7 e la terza del 7 05, sulla somma di lire 48,216, residuata nel primo incanto.
L'incanto definitivo perciò si celebrerà in questa Prefettura, davanti al si-

gnor prefetto, o chi per esso, alle ore 11 ant., del giorno 15 entrante mese
di luglio, col metodo della candela vergine, a ribasso di un tanto per cento,
con le norme e sotto l'osservanza del regolamento sulla Contabilità generale
dello Stato del 4 settembre 1870, n. 5832, sulla somma di lire 44,816 78, ot-
tenuta in seguito delle offerte dette di sopra.

di prestare la cauzione definitiva e di stipulare il contratto, perderk la cau•

zione provvisoria, e l'Amministrazione sarà facoltata a procedere ad un nuovo
incanto, a spesa, rischio e pericolo del deliberatario.
L'impresario dovrà inoltre presentare prima della stipulazione del contratto

un supplente, o ndejussore, nei modi e per gli effetti di cui all'articolo 8 del
capitolato generale.
Il contratto di appalto non sarà esecutivo che dopo l'approvazione delMi-

nistero dei Lavori Pubblici.
Tutte le spese d'asta, di contratto e di copie, che approssimativatiente si

calcolano a lire 2000, sono a carico dell'impresario, che dovrà depositarlo
nell'atto della stipulazione del contratto.

Il capitolato speciale e progetto, che serve di base al contratte, 4 Visibile
a chiunque in tutte le ore di uniéio.

Caserta, 23 giugno 1884.
3552 R Segretario dele0ato: E. MASELLI.

Intendenza Provinciale delle Finanze in Rovigo
Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno esibire al signor presi-

dente della stessa: AVVISO D'ASTA di definitivo incanto per l'appallo dello spaccio
a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto all'ingr0880 48f ¶€nOff di PríÐßËiDU ZA Adriß•

dall'autorità municipale del luogo di domicilio del concorrente. Siffatto cer- Si rende noto al pubblico che, in seguito all'incanto tenutosi addi 10 vol-
tiñ¢ato se rilasciato da sindaci di altre provincie dovrà essere legalizzato dal gente mese, l'appalto per lo spaccio all'ingrosso dei generi di privativa in
prefetto della provincia a cui il comune si appartiene; Adria venne deliberato per lindennità offerta di lire 3 85 per ogni cento

b) Un certificato d'idoneita da rilasciarsi da un ispettore del Genio ci- lire sul prezzo di vendita dei sali, e di lire 0 75 per ogni cento lire sul
vile in attività di servizio, o da un ingegnere capo di un ufficio tecnico, sia prezzo di vendita dei tabacchi, e che su questi prezzi furono in tempo utiles
governativo, sia provinciale, nel quale dovrà essere indicata la specie e l'im- cioè, prima della scadenža dei fatali, decorsi oggi alle ore 12meridiane, pre-
portanza dei lavori per cui l'attendente stesso si ritiene idoneo, quale certi- sentate diverse offerto colla riduzione non minore del ventesimo, la migliore
ficato dovra portare il visto e confermato dal prefetto o sottoprefetto, a mente delle quali restringe a lire 3 6ö l'indennità sul sale, ed a centesimi 68 quella
dell'articolo 2 del capitolato generale· sui tabacchi.

c) Un certificato di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il Su questo nuovo prezzo quindi si terrà un ultimo incanto a schede segreto
deposito di lire 3000 per cauzione provvisoria a garentia dell'asta, avver- ín quest'ufficio alle ore 11 antimeridiane del giorno 15 luglio prossimo ven-

tendo che non saranno accettate offerte con depositi in contanti od in altro turo, con espressa dichiarazione che si farà luogo al deliberamento definitivo
modo. Questa quietanza sarà restituita appena chiusi gl'inoanti, ai diversi qualunque sia per essere il numero degli accorrenti e delle offerto.
attendenti, meno però all'aggiudicatario, al quale sark restituita la cauzione Perte altre condizioni e per la forma e requisiti delle offerte restano ferme
provvisoria, allorché presterà quella definitiva in lire 6000, accettabile so- quelle contenute nelPantecedente avviso d'asta 21 maggio corrente, numeri
lamente in numerario, biglietti di banca a corso forzoso, od in cartelle al 7201-901, sez. I.
portatore del Debito Pubblico valutate a corso di horsa- Rovigo, il giorno 2õ giugno 1884.
Qualora nel termine di dieci giorni il deliberatario non si troverà in grado 3599 L'Intendente: TOVAJERA.

DIREZIONE DELL'0PIFICIO DI ARREDI MILITARI IN TORINO
Avviso d'Asta per reincanto in seguito all'offerta del centesimo (N. 20).

Si fu di pulablica ragione, a termini dell'art. 90 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870, clie venne presentata in tempo utile

Pofferta di ribasso del ventesimo sui prezzi ai quali noll'incanto del 10 giugno 1884 risultð deliberato Pappallo descritto nell'avviso del 21 maggio 1884
por le provviste sottodescritte :

S ( o Ë o 3 3 e
å $ g Termine per la con-

S = o - os e-. e segna da computarsi dal
e .6 giorno successivo a

INDICAZIONE DELLE PIt0VVISTE oË.o o quello dell'avviso dato
al provveditore dell'ap-

o .a e provazione del con-

c. o.; = tratto.

1 Cinghie per fucili e moschetti da
truppe speciali, modello 1870

.
N. 30000 1 30000 0 95 28,500 3,000 1 01 5 » 26,801 54

Giorni 180.

2 Id. Id. » 30000 1 30000 0 95 28,500 3,000 1 15 5 » 26,763 6
Si procederà percio presso l'ufficio della Direzione suddetta, nell'isolato Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno

n. 80, Corso Oporto, piano terreno, al nuovo incanto di tale provvista col a questa Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se noa

mezzo di partiti suggellati, firmati e stesi su carta filigranata col bollo ordi- risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra, o presen.
nario da una lira, alle ore tre pomeridiane del giorno 16 luglio 1884, sulla tata la ricevuta del medesimo.
base dei sopra indicati prezzi e ribassi, per vederne seguire il deliberamento I depositi fatti presso le Direzioni quando saranno divenuti definitivi per
definitivo a favore del miglior offerente, quand'anche siavi una sola offerta aggiudicazione d'appalto saranno dalla Direzione convertitiincauzioneesclu-
che migliori il prezzo sul quale si apre l'incanto. sivamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città stessa ove

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione del suddetto Opificio, trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
Gli aspiranti all'impresa, per essere ammessi a presentare i loro partiti, I depositi presso la Direzione appaltante potranno essere presentati dalle

dovranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di ore 8 e 112 alle 11 e 112 antimeridiane, e dalle ore 2 alle 3 pomeridiane del
finanza del Regno, il deposito di cui sovra, in contanti od in titoli di ren- giorno in cui avrà luogo l'incanto.
dita pubblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa della giornata an- Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stest
tecedente a quella in cui si fa il deposito. su carta filigranata col bollo ordinario da lira una, e quelli che contengono
Dovranno inoltro comprovare la loro qualità di produttori o negozianti della riserve e condizioni.

specie appaltata, mediante apposito certificato rilasciato da una delle Camere Il ribasso offerto dovrå ossere chiaramente espresso in tutte lettere, sotte
di commercio del Regno, od ottenere preventivamente dalla Direzione ap- pena di nullità dei partiti da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorith liros
paltante una dichiarazione di avere altre volte eseguito con esito soddisfa- siedento l'asta.
cente forniture della stessa specie per conto dello Stato. Le spese d'asta, di registro, di copia, ed altre relative, sono a caries del
Sara faeoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug- deliberatario.

gellati a tutte le Direzioni territoriali di artiglieria od agli uffici staccati da Torino, addì 25 giugno 1884.
esse dipendenti- 3ã98 R Dir¢ttor¢ dei conti, B¾¾AKO,
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L TK ÛRO cambio della forza di 25 cavalli nominali, la caldaia timbrata a 7 atmosfere
della fabbrica Weyher Loreau et C.ie - Una pompa cilindrica aspirante e

OIReina delle carte-valori en a per laca daa Da ucpas e die7er oMpe 1 cee nc adro di

AYV150 D'ASTA (Secondo incanto) per la vendita di mac- ferro fuso - Prezzo d'asta lire 9000.

chine, meccanismi ed altri oggetti provenienti dalla soppressa Of- Lotto 6. - Una macchinaa gas di Otto et Langen, della fabbrica Bauer e C.
ficina carte-valori per la stampa dei biglietti consorziali in Roma. ¯L t 7. na te 8a rande di ferro, riscaldata a vapore, alta metri 2 50,Essendo andato deserto per i lotti infradescritti il primo esperimento d'asta del diametro di m. 0 47 con tre rubinetti - Prezzo d'asta lire 180.

annunziato con avviso del 5 giugno 1884, si notifica che il 10 luglio prossimo, Lotto 8. - Una macchina a vapore ruotativa, della forza di un cavallo -
alle pre 12 meridiane, presso la Direzione dell'Officina carte-valori, in Roma' Prezzo d'asta lire it>0.Via dei Fienili, n. 42-C, dinanzi al direttore dell'Officina, o di un suo dele-

Lotto 9. - Una macchina per spianare le lastro calcografiche, della fab-gato, si procederà al secondo esperimento d'asta per la vendita, col meZ7o
brica R. Mengarini - Prezzo d'asta lire 600.di piibblico incanto ad offerte segrete, delle macchine, meccanismi ed og¯ Lotto 10. - Una macchina ad eccentrico per incidere numeri - Prezzo digetti déscritti nell'unito elenco, e visibih smo al giorno delPincanto, nelle asta lire 100ore d'ufficio, nei locali dell'Officina sovraddetta.
Lotto 11. - Un torchio tipografico a mano, della fabbrica Wilh. Ferd. HeinL'incanto si aprirà lotto per lotto sui prezzi denotati in detto elenco, che Offembach - Un tavolino di abete -Un banco di abete con pietra dimarmotiono, stabiliti come minimo, e sarh tenuto colle norme del rogolamento ge-

nerale di Contabilità dello Stato e del capitolato, ostensibile presso la Dire-
- PiezzoLd'asta li eor i tipografico formato grando con corredo come so-zione suddetta'
pra, della fabbrica Amos dell'Orto - Prezzo d'asta lire 900.Qualunque persona o Ditta potrà presentare un'offerta per uno o più lotti, .

purchò faccia constare di avere depositato presso una delle Tesorerie pro-
Lotto 13. - Un torchietto di legno per calcografla - Prezzo di asta

Vinciali di Alessandria, Ancona, Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Foggia, lire 10.

Genova, Livorno, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Torino, Roma, Venezia Lotto 14. - Un torchio calcografleo in ghisa con movimento a vapore e

e Verona una cauzione in valuta legale od in rendita pubblica, da valutarsi stella in legno per il movimento a mano, della fabbrica Karl Krause - Una
al corso di Borsa, corrispondente al quinto del prezzo segnato nell'elenco tavoletta di abote con piccolo leggio - Prezzo d'asta lire 500.

suddetto per gli effetti che intende acquistare. Lotto 16. - Una macchina a cilindro per lisciare la carta di m. 0 60 di
Le offerte scritte su carta da bollo da lira una dovranno essere spedite al- periferia e m. 0 71 di lunghezza, della fabbrica Karl Krause, n. 6459, con

Pindirizzo della Direzione dell'Officina carte-valori in Roma, via dei Fie- movimento a vapore - Prezzo d'asta lire 1000.

sili, n. 42-0, in piego sigillato, portante la dicitura : Offerta per l'acquisto Lotto 17. - Una macchina per spianare pietre litograflehe- Prozzo d'asta
di maceAine o materiali posti,in vendita dal Tesoro. Esse dovranno perve-

lire 400.
nirlo non pio tardi delle ore 12 meridiano del giorno 10 luglio 1884, e sa-! Lotto 18. - Una macchina con coltelli circolari per tagliar carta- Prezzo
ranno dissaggellate pubblicamente il giorno ed all'ora stessa. d'asta lire 500.

L'aggiudicazione si farà lotto per lotto a favore del concorrente, cÊe ab- Lotto 19. - Una macchina con vasca di legno per incollare - Prezzo di
bia offerto il maggiore aumento sul prezzo portato dall'elenco, ma non sarà asta lire 150.

de11aitiva, né valida se non dopo trascorsi quindici giorni (fatali) senza che Lotto 20. - Tre macchine in legno con cilindri rivestiti in ottone e con

siasi fatta altra offerta con aumento non inferiore al ventesimo. movimento a mano ed a vapore per incollare - Prezzo d'asta lire 600.

L'aggiudicazione provvisoria seguirà anche qualora non si presentasse che
Lotto 21. - Un carretto di noce per lo strettoio della carta - Settanta-

Rua sola offerta. cinque cartoni di m. 0 70 y/ 0 40 - Prezzo d'asta lire 150.

Gli oggetti aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di giornij dieci Lotto 22. - Una caldaia di rame cmisferica di m. 0 21 di diametro, alta
dalla data dell'aggiudicazione definitiva, previo versamento dell'intero prezzo. m. 0 44 a doppia parete con tre rubinetti - Uno scaleo di abete a 4 gra-
Ove gli oggetti venduti non siano dall'acquirente ritirati nel termine fis- dini - Prozzo d'asta lire 100.
ato, l'Amministrazione potrà procedere a nuova vendita di essi a spese e Lotto 23.-Una caldaia di rame grande cilindrica di metri 0 60 di diametro
rischio del primitivo acquirente, valendosi della cauzione dal medesimo de- emetri 0 70 di altezza con doppia parete pel riscaldamento a vapore, rivesti-
positata• mento in legno, 4 rubinetti e valvola di sicurezza - Un disco di abete del
Per gli oggetti che vendonsi a peso, il peso esatto verrà accertato all'atto diametro di metri 0 83 sotto la caldaia - Uno scaleo di abete a 3 gradini-

della consegna. Prezzo d'asta lire 250.
Il Tesoro, avvenuta la aggiudicazione degli oggetti, si riterrà sciolto da

ogni qualunque impresa o responsabilith verso gli acquisitori.
Pero autorizza la Direzione dell'officina a fare eseguire a spese, rischio e

pericolo ell'acquirente, quando questo lo richieda, l'imballaggio ed il tra-
aporto alla stazione degli oggetti venduti.
Le spese tutte di incanto saranno a carico del Tesoro.
Roma, addì 25 giugno 1884.

Lotto 24. - Una caldaia di rame grande cilindrica, di metri 0 72 di dia-
metro e metri 0 79 di altezza, con doppia parete pel riscaldamento a vapore,
rivestimento in legno, 4 rubinetti e valvola di sicurezza - Un disco di abete
a sostegno della caldaia stessa - Prezzo d'asta liro 250.
Lotto 25. - Una caldaia di rame grande cilindrica come la procedente al

lotto 24 - Un disco di abete a sostegno della caldaia stessa - Prezzo d'asta
lire 250.

Il Segretario ff.: CESARE DEL PELO PARDI.
Elenco delle macchine, meccanismi ed altri oggetti, provenienti dalla
80pptessa O//icina carte-valori per la stampa dei biflietti consorziali
in Roma, da vendersi a pubblico incanto.
Lotto I. - Una macchina tipografica a 2 colori, m' 30-c, n. 2205, della

fabbrica Koenig et Bauer, con 28 rulli in legno e 18 in ferro scanalati -
Tre forme per i rulli - Un armadio di abete per i rulli - Una coperta di
tela cerata - Un tavolino di abete - Due rastrelliere a muro per gli ar-
nesi e per i rulli - Due cassettine di abete per coprire le forme - Prezzo
d'ásta lire 7000.
Lotto 2. - Una macchina tipografica a plateau, m' 32, n. 2192, della fab-

brica Koenig et Bauer, con 47 rulli in legno - Due forme per i rulli - Un
armadio di abete per i rulli - Una coperta di tela cerata - Un tavolino di
abete - Due rastrelliere a muro per gli arnesi e per i rulli- Due cassette
di abete per coprire le forme - Due cassettine di abete per i mettifogli -
Prezzo d'asta lire 7000.
Lotto 3. - Una macchina tipografica a cilindro, m' 6-B, n. 2175, della fab-

brica Koenig et Bauer, con 9 rulli in legno, 2 lisci in ferro e 3 seanalati in
,ferro - Due forme per i rulli - Un armadio di abetc per i rulli - Una co-
perta di tela cerata - Un tavolino di abete - Due rastrelliere a muro per
gli arnesi e per i rulli - Una cassetta di abete per coprire le forme -
Prezzo d'asta lire 5500.
Lotto 4. - Una macchina tipografica a cilindro, m' 5-8, n. 2194 della fab-

bricaKoenig et Bauer, con corredo come la precedente al lotto n. 3 - Prezzo
d'asta liro 5000.
Lotto 5. - Una macchina a vapore semiflasa con caldaia tubularo di ri-

Lotto 26. - Una macchina a sega circolare con movimento a piedi ed a

vapore - Prezzo d'asta lire 700.

Lotto 27. - Un torchio con cavalletto di legno (Stereotipia) - Prezzo d'a-
sta lire 500. '

Lotto 28. - Una macchinetta per fusione (Stercotipia) - Prezzo d'asta
lire 200.

Lotto 29. - Una squadra per fondere i blocchi (Stereotipia) - Prezzo d'a-
sta lire 100.
Lotto 30. - Due pialle per i blocchi con chiave (Stereotipia) - Prezzo

d'asta lire 200.
Lotto 31. - Quattro pialle piccole per i blocchi con chiave (Stereotipia)-

Prezzo d'asta lire 50.
Lotto 32. - Due formo per fondere i zoccoli dei clichés (Stereotipia) -

Prezzo d'asta lire 40.

Lotto 33. - Due calibri per l'altezza dei cliehès, grande e medio modello
(Stereotipia) - Prezzo d'asta lire 50.
Lotto 34. - Sei telai piccoli di ottone per armatura dei caratteri e lingot-

tiera (Stereotipia) - Prezzo d'asta lire 30.

Lotto 35. - Una squadra per stereotipia in carta - Prezzo d'asta lire 30.

Lotto 36. - Una macchina a leva per piccolo impronte su piombo -
Prezzo d'asta lire 50.
Lotto 37. - Un piano di forma circolare in ferro fuso - Prezzo d'asta

lire 5.
Lotto 38. - Un bilanciere di De la Rue, di Londra - Prezzo d'asta

lire 150.

Lotto 39. - Un piccolo bilanciere - Prezzo d'asta lire 100.
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Lotto 40. - Quattro telai a clichés formato Jesus, con grappe per stereo-
tipia - Prezzo d'asta lire 160.
Lotto 41. - Una caldaia piccola di ferro - Due pentolini di rame - Un

bagno-maria di latta - Un fornello piccolo a gas con pentolino di rame -
Un fornello a gas con due rubinetti di ottone - Prezzo d'asta lire 30.
Lotto 42. - Un fornollo in ghisa di forma triangolare - Due caldaie di

ferro fuso - Prezzo d'asta lire 100.

Lotto 43. - Due stufe di ferro fuso - Prezzo d'asta lire 25.

Lotto 44. - Sedici assi per portare lo forme - Prczzo d'asta lire 40.

Lotto 45. - Dieci casse di abete foderate di piombo por lavare i rulli di

m. I 15 )<' 0 57 fornite di volano e pedale - Prezzo d'asta lire 150.

Lotto 46.- Un volante con cavalletto di ferro fuso e suamaniglia- Prezzo
d'asta lire 100.

Lotto 47. - Un volante con cavalletto di ferro fuso e suamaniglia- Prezzo
d'asta lire 100.
Lotto 48.-Un tavolo di abete con pietra di marmo per macinaro i colori-

Prezzo d'asta lire 13 50.
Lotto 49. - Un tavolo di abete con pietra di marmo per macinare i colori-

Prezzo d'asta lire 13 50.
Lotto 50. - Un armadio piccolo di abete con pietra di marmo - Prezzo

d'asta lire 11 25.
Lotto 56. - Un letto di ferro pieghovolo a tavolino con due materassi, un

guanciale, una coperta di lana, una coperta trapuntata e tavoletta con tela
cerata e stoffa di cotone - Prezzo d'asta lire 35.
Lotto 60. - Una pompa a tartaruga - Prezzo d'asta lire 100.
Lotto 61. - Due campane di bronzo del peso di circa chilogrammi 9 112 per

ciascuna - Prozzo d'asta lire 50.
Lotto 62. - Un ventilatore di ferro fuso, piccolo - Prezzo d'asta liro 50.
Lotto 63. - Un ventilatore di terro fuso, piccolo, sostenuto da cavalletto

in ferro - Prezzo d'asta lire 75.
Lotto 64. - Chilogrammi 600 circa di corde di crino per stendere la carta,

in parte usate - Prezzo d'asta lira i 50 al chilogrammo.
Lotto 65. - Chilogrammi 3780 circa di piombo in tubi e rottami fuori opera
- Prezzo d'asta lire 0 25 al chilogrammo.
Lotto 66. - Chilogrammi 885 circa di rame assortito - Prezzo d'asta lira
i 50 al chilogrammo.

d'asta lire 0 70 al chilogrammo.
Lotto 69. - Chilogrammi 218 circa di cinghie di cuoio usate - Prozzo

d'asta lire 2 al chilogrammo.
Lotto 70. - Alberi, sopporti, puleggie, volanti, ecc. oce. per trasmissione

meccanica - Prezzo d'asta lire 0 50 al chilogrammo.
Lotto 71. - Chilogrammi 2600 circa di bandoni in ferro - Prezzo d'asta

lire 0 15 al chilogrammo.
Lotto 72. - Dieci sgabelli di abete - Prezzo d'asta lire 10.
Lotto 73. - Quattro sgabelli di abete - Prezzo d'asta liro 4. 20

MINISTERODEL TESORO

Officina deHe carte-valori in Roma

AVVISO D'ASTA per miglioria per la vendita di macchine, mec-
canismi ed altri oggetti provenienti dalla soppressa Officina
carte-valori per la stampa dei biglietti consorziali, in Roma.
Si notifica che nell'esperimento d asta tenutosi oggi presso la Direzione

dell'Officina carte-valori in Roma, in conformità dell'avviso pubblicato sotto
la data 5 piugno 1884, i lotti sottoindicati vennero provvisoriamente aggiudi-
cati al prezzo per ciascuno di essi segnato.
Lotto 15. - Un cilindro con cavalletto di ferro fuso per lisciare la cartn,

di m. 0 60 di periferia e m. 0 61 di lunghezza con volano, della fabbrica

Karl Krause, n. 4183 - Prezzo di aggiudicazione lire 557.

Epperció si reca a pubblica notizia che il periodo dei fatali, ossia 11 tempo

utile per presentare offerte di aumento non inferiore
al ventesimo sul prezza

di aggiudicazione provvisoria, scadrà alle ore 12 meridiane del giorno 10 lu-

glio 1884, spirato il qual termine, se non vi sara alcuna offerta di aumento,
si addiverrà alla aggiudicazione definitiva a favore dell'aggiudicatario pror•
visorio.

Qualunque persona o Ditta potrà presentare offerte in aumento, purché
faccia constare di avere depositato presso una delle Tesorerie provinciali di
Alessandria, Ancona, Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Foggia, Genova, L1-
vorno, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Torino, Roma, Venezia e Verona

una cauzione in valuta legale od in rendita pubblica da valutarsi al corso di

Borsa, corrispondente al quinto del prezzo suindicato, per gli effetti che in-
tende acquistare.
Le offerte, scritte su carta da bollo da lira una, dovranno essere spedite

all'in rizzo della Direzione dell'Officina carte-valori in Roma, via Fienili,

n. 42-C, in piego sigillato, portante la dicitura : « OITerta di miglioria per lo
acquisto di macchine e d'altri oggetti posti in vendita dal Tesoro. >
Gli oggetti aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di giorni 10

dalla data della aggiudicazione definitiva, previo versamento dello intero

prezzo.
Ove gli oggetti venduti non siano dall'acquirente ritirati nel termine fis•

sato, l'Amministrazione potrà procedere a nuova vendita di essi, a spese e

rischio del primitivo acquirente, valendosi della cauzione dal medesimo de-

positata.
11 Tesoro, avvenuta l'aggiudicazione degli oggetti, si riterrä sciolto da ogni

qualunque impresa o responsabilità verso gli acquisitori.
Però autorizza la Direzione dell'Officina a fare eseguire, a spose, rischio e

pericolo dell'acquirente, quando questo lo richieda, l'imballaggio cd il tra-

sporto alla stazione degli oggetti venduti.
Le spese tutte d'incanto saranno a carico del Tesoro.

L'incanto sarà tenuto dinanzi al direttore dell'Officina, o di un suo dole-

gato, colle norme del regolamento generale di Contabilità dello Stato, e del

capitolato, ostensibile presso la Direzione dell'Officina carte-valori, in Roma,
via de'Fienili, n. 42-C.

Roma, addì 25 giugno 1884.
19 Il ßegretario ff.: CESARE DEL PELO PARDI.

Direzione del Lotto di Firenze

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il dì 28 luglio 1884 alla nomina di riee-

vitore del lotto al Banco num. 88, nel comune di Pisa, con l'aggio medio
annuale di lire 3393 09.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi alle vedo-

dove ed agli orfhni d'impiegati morti senza diritto alla pensione, salvo le di-
sposizioni contenute nel Regio decreto 18 novembre 1880, n. 5735.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oe-

corrente istanza in carta fornita del competente hollo, corredata dei docu-

menti indicati dall'articolo 11 del regolamento sul lotto.
Si avverte che, a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà

essere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato cor-

rispondente al capitale di lire 2820, o con deposito in numerario presso
la Cassa dei Depositi e Prestiti, ed il titolare di detto Banco sarà assog-

gettato all'onere del contributo stabilito col Sovrano rescritto 17 dicem-

bre 1851.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritto

dal mentovato regolamento sul lotto.

3612Firenze, addì 28 giugno 1884.
Il Direttore : C. GOZZINL

Direzione del Lotto di Napoli
Lotto 51. -Un letto di ferro pieghevole a tavolino con 2 materassi, iguan-

ciale, i coperta di lana, i coperta trapuntata e tavoletta con tela cerata e

stoffa di cotone - Prezzo d'aggiudicazione lire 38.

Lotto 52. - Un letto di ferro fornito come il precedente al lotto 51 - Prezzo
d'aggiudicazione lire 38.

Lotto 53.- Un letto di ferro fornito come il precedente al lotto 51- Prezzo
d'aggiudicazione lire 38.
Lotto 54. - Un letto di ferro fornito come il precedento al lotto 51- Prezzo

d'aggiudicazione lire 38.
Lotto 55. - Un letto di ferro fornito come il precedente al lotto 51- Prezzo

d'aggiudicazione lire 38.

Lotto 57. - Un letto di ferro fornito come il precedente al lotto 51- Prezzo
d'aggiudicazione lire 38.
Lotto 58. - Un letto di ferro fornito come il precedente al lotto 51- Prezzo

d'aggiudicazione lire 38.
Lotto 59. - Un letto di ferro fornito come il precedente al lotto 51 - Prezzo

d'aggiudicazione lire 38.

Lotto 68. - Chilogrammi 3300 circa di scarta usata per asciugare le stampe
- Prezzo d'aggiudicazione lire 0 16 al chilogrammo.

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 24 luglio 1884 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco n. 568, nel comune di Volturara Irpina, con l'aggio medio
annuale di liro 561 55.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai rice-

vitori, ai reggenti ed ai commessi di Banco, salvo le disposizioni contenuto
nel R. decreto 18 novembre 1880, n. 5735.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oe.

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-
menti indicati dall'articolo 11 del regolamento.
Si avverte che, a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-
spondente al capitale di lire 400, o con deposito in numerario presso la
Cassa dei Depositi e Prestiti, e che il titolare di detto Banco sarà assogge¾
tato ad una ritenuta del 2 112 per cento sull'aggio lordo, a favore del Montes
vedovile dei ricevitori del lotto.
Nella istanza sark dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritto

dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addi 24 giugno 1884.

3570 Il Direttore: G. MARINUZZI.
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AVVISO.
Il presidente del Consiglio notarile

dei distretti riuniti di Pisa e Vol-
terra,
Visti gli articoli 10 e 135 della vi-

gente legge pel riordinamento del No-
tariato in data 25 maggio 1879, -

mero 4900 (Serie 2'),
Notifica

che sono vacanti numero due uffici
di daro in questi distretti riuniti,
co residenza nei comuni di Vecchiano
il primo, il secondo a Capannoli.
I concorrenti dovranno presentare

alla se.greteria del Consiglio notarile,
posta m via San Martino, n. 9, la loro
domanda corredata dei documenti pre-
scritti dall'art. 5 della citata legge en-
tro giorni quaranta successivi all'ul-
tima pubblícazione del presente av-

viso, giusta il disposto dell'articolo 10
della legge stessa e dell'art. 25 del
zegolamento per la sua esecuzione.
Pisa, dalla sede del Consiglio nota-

rile, li 25 giugno 1884.
8567 Il presidente Cunzio PIERL

(i' pubblicazione)
AVVISO.

11 Ÿribunale civile di Castrovillari,
Nella causa sommaria di i' istanza

Tra
L'Amministrazione del Demanio dello

Stato, rappresentata dal sig. intendente
della provincia di Cosenza, e questi
dall'avvocato e delegato erariale signor
Clemente Miglio,

E
11 signor Alberti Federico, qual tu-

tore dei minori Adolfo e Riccardo
D'Alessandro fu Raffaele, domiciliati
in Mormanno, contumaci,
All'udienza del 26 marzo 1884,
IIa pubbheato la seguente

sentenza.
11 Tribunale, inteso il procuratore

dello istantes in contumacia del con-
Venuto Federico Alberti nel' nome, fa
diritto alla domanda spiegata con atto
di citazione del 4 corrente mese.
Per l'effetto ordina che PAmmini-

strazione del Debito Pubblico tramuti
in iscrizione al portatore e faccia ven-
dere, fino alla concorrenza del credito
del Demanio in lire ottocentottantacin-
que e centesimi cinque (lire 885 05), e
delle spese dell'attuale giudizio, per
mezzo di un agente di cambio, da no-
minalai dal pruilentu del Tribunale
di Roma , che all'uopo si richiede,
senza la formalità de' pubblici incanti,
la rendita nominativa di lire 13, del
consolidato 5 DIO, intestata al defunto
notato di Mormanno, Raffaele D'Ales-
sandro, a 7 novembre 1882, in Roma,
sotto il n. 193098 di posizione, e pro-
Veniente dall'altra iscrizione di numero
323334, di lire 40, in parte espropriata
in virtì1 di anteriore sentenza, restando
annullato il vincolo a cui la rendita in
discorso venne sottoposta come cau-

zione per la professione di notaio eser-
citata dal suddetto D'Alessandro.
Il prezzo di tale rendita sarà conse-

gnato nei modi di legge nelle mani
della creditrice Ammimstrazione del
Demanio.
Condanna esso Alberti, nella sua

qualità come dagli atti, alle spese di
questo giudizio, oItre il compenso al-
I'avvocato in causa, signor Clemente
Miglio, da tassarsi dal giudice esten-
sore all'uopo delegato, ed ordina che
la presente si esegua non ostante ap-
pello, meno per le dette spese.
Per la notificazione dell'attuale pro-

nunzia al contumace, destina l'usciere
di questo Collegio Mariano Tocci.

(Seguono le firme)

BANCO DI NAPOLI Contabilith Generale
SITUAZIONE del 1° al 10 del mese di giugno 1884. Mod. B.

Capitale sociale o patrimoniale accertato utile alla tripla circolazione L. 48,750,000.

A TT I V O.
CassA E lusERYA . . · · · L. 125,577,501 49

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi.

. .
L. 49,428,079 40

pagabiliin carta id. maggiore di 3 mesi » 205,264 75
FORTAFOGLIo Cedole di rendita e cartelle estratte . . . » 131,689 76 *

> 40,165,033 01
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . » »

Cambiali in moneta metallica . . . . » »

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica » »

ANTICIPAZIONI · · · · • • • • > 29,578,749 08
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . .

L. 13.580,577 63
Id. id. per conto della massa di rispetto . . » >

TITOLI Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza » 939,173 50 » .14,661,6ôl 84
Effetti ricevuti all'incasso

. . . . . . . . - > 141,913 71
CREDITI - • • • • · · - · · > 33,835,170 38
SOFFERENZE . . . • • ·

· · > 6,179,042 71
DEPOSITI . · · · · · ·

· > 93,390,930 43
PARTITE VARIE

. . » 35,886,549 50

TOTALE
.

'

. L. 388,874,645 34
PESE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . » 1,647,393 49

TOTALE GENERALE L. 390,522,038 83
P A SS I V 0.

CAPITALE . . .

MASSA DI RISPETTO
.

CmCOLAZIONE biglietti Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa .
CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA ( ) .

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA .

DEPOSITANTI oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro
.

PARTITE VARIE .

. . L. 48,750,000 >

. . » 8,450,000 »

. . . > 136,659,091 50
. . » 67,759.762 75
. . > 22,680,685 99
. . » 93,390,930 43
. . > 10,245,914 12

ToTALE . . L. 387,936,386 79
RENDITE DEL CORRENTE ESERCI2Io da liquidarsi alla chiusura di esso . . > 2,585,654 04

TOTALE GENERALE L. 390,522,038 83

.Distinta della cassa e riserva.
Oro e argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 66,328,707 98
Bronzo ...................» 3,68651
B lietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . » 56,233,165 »

B lietti d'altri Istituti d'emissione. . . . . . . . . . . . . . » 3,011,645 »

ToTALE . . L. 125,577,504 49

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio
Sulle cambiali pagabili in metallo . .

Sulle anticipaziom di titoli o valori . . .

Sulle anticipazioni di sete . . . .

Sulle anticipazioni di altri generi . .

Sui conti correnti passivi . . . .

........L.4112

Biglietti, fedt di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
VALORE: da L. 50 NUMERo: 506,354 L. 25,317,700 >

da > 100 563,949 » 5ò,394,900 >

da > 200 45,564 » 9,112,800 >

da » 500 45,688 > 22,844,000 >

da > 1000 24,403 > 24,403,000 >

TOTALE . . L. 139,072,400 >

.Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.
Da cent. 0,50 NUMEno: 258,741 L. 129,370 50

Lire i » »

» 2 708 » 1,416 >

> 5 25.409 > 127,045»i0
2,051 > 20,510»20
3,245 » 64,900»250
245 » ôi,250 >

Fedi a cassiere AIF > >

TOTALE
. .

L. 138,476,891 50

Biglietti Banca Romana . . » 1,817,800 >

TOTALE . .
L. 136,659,091 50

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 > e la circolazione . . .
.
L. 136,659,091 50 è di uno a 2 80

la circolazione L. 136.659,091 50
E rapporto fra la riserva L. 122,565,859 49 e gli altri de- L. 204,418,8öi 25 è di uno a i 66

biti a vista > ô7,759,762 75

Prezzo corrente delle aziom. . . . . . . L.
Dividendo distribuito in ragione d'anne e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . .

a richiesta del signor intendente di fl. (') Vi sono comprese le fedi di credito a nome di terzi, le polizze e lo stralcio per la somma di L. 43,840,814 20.
Ranza di Cosenza. Visto •- Il Direttore generale Per copia conforme

Castrovillari, 18 giugno 1884· G. GWSSO. E ßegretario generale R Ragioniere generale
3014 11 cane. L. ßUFFALO• $316 Q. MAgmo. R. PUZZIELLO.
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REGIA PRETURA
DEL QUINTO MANDAMENTO DI ROMA.

Il cancelliere sottoscritto rende noto
che sulla domanda del signor Paga-
netti GiOYanni, rapprésentato dal pro-
curatore signor avvocato Giovanni
Vassura-Calzaroni, l'illustrissimo si-
gnor pretore di questo mandamento
in data d'oggi stesso, ha nominato il
signor Amati-Nicolo avvocato Pio a
curatore dell'eredith giacente, lasciata
dal signor Gregorio Franconi.
Li 28 giugno 1884.

Pel cancelliere
17 FRANCESCO TELLI VÍCOCauc.

(16 pubblicazione)
AVVISO.

Roberto Paoletti-Pellegri, residente
in Sarzana, unico erede di suo padre
notaio Giuseppe, deceduto intestato in
Pitelli addì 12 maggio 1883, ha pre-
sentato li 12 giugno 1884 alla cancel-
leria del Triliunnle di Sarzana, do-
manda per lo svincolo:
1. Della cauzione da detto suo padre

prestata per l'esercizio della protec
sione notarile, in un certificato del De-
Lito Pubblico del Regno d'Italia, del-
Tannua rendita di lire 40;
2. Della cauzione dallo stesso suo

padre prestata per la confertagli qua-
lità di conservatore e tesoriere del-
l'Archivio notarile distrettuale di Sar-
zana, in altro simile certificato, del-
l'annua rendita di lire 50.
Sarzana, 21 giugno 1884.

3563 Proe. P. PAOLETTI.

(i' pubblicazione)
REGIO TRIBUNALE CIVILE

DI RIETI.
Si rende noto qualmente il notaro

dott. Ippolito Brocchi, con decreto
Reale 25 novembre 1883, dal comune
di Orvinio è stato traslocato nel co-
mune di Castelleone ; quindi Negrotti
Michele di Padova, che assoggetto a

favore del detto Brocchi per garanzia,
e col vincolo, una cartella del conso-
lidato della rendita di lire 220 come
al certificate nominativo n. 89940, re
godimento i• gennaio 1883, avanzó già
astanza al sullodato Tribunale di Rieti
sino dal 30 maggio 1884, onde, a senso
dell'art. 38 della legge sul Notariato
25 maggio 1879, ottenere lo svincolo
della suddetta cartella, e deposita uni-
tamente a tale istanza, anche il certi-
ficato da cui emerge che gli atti del
notaro Brocchi furono sottoposti alla
ispezione notarile, e trovati regolari.

Rieti, 24 giugno 1884.
3592 PIETRo BELLONI proc.

AVVISO. 3596
(i' pubblicazione)

Binda Elisa fu Bortolo, vedova Bo-
netti, e Bonetti Vittorio fu dott. Carlo,
quali coeredi del rispettivo marito e
padre, notaio dott. Carlo Bonetti, e
quali successi altresi nei diritti de-
gli altri coeredi Angelo e avv. Ric-
cardo Bonetti fu dott. Carlo, rendono
a pubblica notizia d'avere nel giorno
26 maggio 1884 presentato alla cancel,
leria del R. Tribunale civile di Cre-
mona la domanda registrata sotto il
n. 141 R. R., per ottenere lo svincolo
della cauzione prestata dal detto de-
funto notaio dott. Carlo Bonetti, per
l'esercizio della professione in Casal-
inaggiore, e consistente nei due cer-
tificati di rendita consolidato 5 per 100,
intestati entrambi al dott. Car'o Bo-
netti quoredam Angelo, l'uno in data
7 ottobre 1862, n. 16089, per la rendita
di lire 155, e l'altra in data 13 novem-
bre 1803, n. 43935, per la rendita di
dire 5.

.

Conseguentemente diffidano ehiun-
que abbia interesse ad opporsi allo
avincolo, di uniformarsi al disposto
dell'art. 38 della legge 35 maggio 1879,
p. 4900 (testo unico).

Crempna, li Sô giugno 1884.

ÈÈÒÍÃ PÈEFËÏÍÌIRÃ Ï)ÌËÕŸÌÖÒ
Avviso di seguito deliberamento.

Nell'asta tenuta oggi in questa Prefettura, giusta avviso 11 corrente, nu-
mero 4679-1, per l'appalto dei lavori di robustamengo di banca e costruzione
di sottobanca con sottoposto diaframma all'argine sinistro di Po in Golena
Morello e Nuovo Ritiro Morello, nei comuni di Bet'gantino e Castehtovo Ba-
riano, l'appalto stesso venne aggiudicato provvisoriamente col ribasso del
6 10 per cento sul dato peritale di lire 43,000.
A termini dell'articolo 98 del vigente regolamento di Contabilità, si pre-

Viene quindi che fino alle ore 11 ant. (e non ad un'ora pomeridiana, come
erroneamente era stato detto nel citato avviso 11 corrente) del giorno di
mercoledi 2 luglio p. v. potranno essere fatte offerte di miglioria non minori
del ventesimo sulla somma di detto deliberamento, risultante in lire 40,3TI.
Le offerte dovranno essere corredate dei certificati di moralità e di ido-

neith, ed accompagnate dalla ricevuta di una Regia Tesoreria provinciale,
comprovante il deposito provvisorio di lire 2000 se in valuta legale, oppure
di corrispondente rendita del Debito Pubblico al corso di Borsa.
Si avverte che non verranno accettate offerte con depositi in contanti od

in altro modo.
Rovigo, addi 27 giugno 1884.

13 Il Segretario delegato: A. MAZZAROLLI.

Intendenza di Finanza in Ancona
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite

an. 4 in Osimo e 52 all'Angelo (Ancona) assegnate per le leve allo spaccio
all'ingrosso di Osimo la i', e al magazzino di vendite privative in Ancona
la 2', e del presunto reddito lordo di lire 756 la l' e di lire 80 la 2'.
Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

numero 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

maae dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta U/ßciale del Regno
e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da hollo da centesimi 50, corredate del certifleato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande' pervenuto alrIntendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presento avviso staranno a carico dei con-

cessionari.

3593Ancona, addì 25 giugno 1884.
Per l'Intendente: PENNESI.

HUNICIPI© DI REGGROOALABRIA
Avviso d.'Asta.atermini abbreviati.

Essendo andato deserto il primo incanto, si previene il pubblico che nel

giorno 7 luglio p. v., alle ore 12 meridiane, in una delle sale di questo uffi-
cio comunale, avanti il sig. sindaco, o chi ppr esso, si procederà al secondo
incanto, per asta pubblica, col metodo delle' offerte a schede segrete onde

addivenire al provvisorio deliberamento dello

Appallo per la esecuzione dei lavori di costrtezione del basolato,
con fascette di pietra macellare dei due marciapiedi sulla
via Marina,

per lo quali opere è prevista la spesa di lire 48,417 68, giusta il progetto
compilato dalPufficio tecnico comunale, sotto la data 20 maggio corr. anno,
approvato dal Consiglio comunale con deliberazione del dì 24 maggio detto,
debitamente vistato.
I detti lavori dovranno essere compiti e consegnati entro il termine di

giorni centottanta a contare da quello della consegna.
Ogni offerente dovrà comprovare, con(attestato rilasciato da un uffleio tee-

nico governativo, provinciale o comunale, di data non anteriore a sei mesi,
la sua idoneità e perizia in tal genere di lavori, e far constare, mediante ana-
loga ricevuta, di aver depositato presso questa Tesoreria comunale, a titolo
di cauzione provvisoria, lire duemilacinquecento.
Il termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso non inferiori al

ventesimo sul prezzo per il quale i detti lavori verranno provvisoriamente
aggiudicati, resta stabilito a giorni otto e scadrà percio alle ore 12 merid.,
del giorno quattordici detto mese di luglio p. v.
La cauzione diffinitiva sarà di lire cinquemila.
In questo secondo incanto sarà accettata l'offerta anco di un solo oblatore.
Saranno a carico dell'aggiudicatario tutte le spese inerenti all'appalto, non-

chè quelle di contratto, registro, ecc.
Il progetto dei lavori nonchè i capitolati relativi sono visibili in questa

sede comunale nelle ore d'ufficio.

Reggio, li 28 giugno 1884.
Visto - Il Sindaco /f: G. MUSITANO.

i Per il ßeÿrøtario capo: G. Baozzi.

DIFFIDAZIONE.

Guglielmo Meregalli, fabbricante, di
Monza, diffida il pubblico a non far
uso della sottoscritta cambiale all'or-
dine del medesimo, senza gira, smar-
ritasi con lettera del sottoscritto, in
data 10 aprile 1884.

Descrizione dell'effetto.
Accettazione I. di B. Fiorepitino, di

Roma, creata in data 8 aprile 1884,' e
per la somma di lire 1000. Pagabile al
domicilio del suddetto, via del Go-
Verno Vecchio, n. 50.

Roma, 29 giugno 1884.
Per Guglielmo Meregalli,

SETTIMIO TEDESCHI rappre-
sentante - 22, via S. Eu-

3618 stachio, p° i'.

(P pubblicazione)
AVVISO.

Signori Presidente e componenti la
Camera di consiglio del Tribunale
civile e correzionale di llari,
Il sottoscritto, procuratore della si-

gnora Angela Alba fu Domenico, ex-
notaio di Monopoli, domanda lo svin-
colo della cauzione notarile, costituita
in rendita sul Gran Libro del Debito
Pubblico, consolidato 5 per cento, in-
testata a Domenico notar Alba, e de-
positata presso la Cassa di Depositi e
Prestiti col n. 2048 del giornale di
cassa, per gli effetti dell'articolo 38
della vigente legge notarile.

Il procuratore
MARTINo RECCHIA.

Per copia conforme all'originale de-
positato m cancelleria,

Bari, 26 giugno 1884.
Per il cancelliere del Tribunalo

21 F. MELECRINIS.

AVVISO.
Ad istanza del signor Leonardo Bel-

lagamba, cessionario della signora Man-
drella Agnese, domiciliato in Albano
Laziale,
Io Rinaldi Giuseppe, usciere addetto

alla R. Pretura del mandamento di
Albano Laziale, ho citato per la se-

avanti il R. pretore di Albano Laziale
all'udienza di lunedì 7 luglio 1884, alle
ore 9 ant., e previa la riassunzione
della causa sentirsi a forma della sen-
tenza interlocutoria del R. pretore sud-
detto, passata in cosa giudicata, inter-
venire m causa Ferdinando. De-Deo,
nonchè l'altro citato Pasquale De-Deo,
lper tutti gli effetti di ragione e di
egge.
Signori De-Deo Ferdinando e Pa-

squale, di non conosciuti domicilio,
residenza e dimora.
Signor Leone Matteucci, domiciliato

in Albano Laziale.
Albano Laziale, 28 giugno 1884.

3608 RINALDI GIUSEPPE USciere.

AVVISO.
Ad istanza della nobil donna signora

Maria Beccadelli, già maritata contessa
Donhoff dei principi di Camporeale,
rappresentata dal signor avv. Ales,
sandro Bussolini, procuratore, presso
il quale ha eletto domicilio,
Io sottoscritto usciere presso la Corto

di appello di Roma, a senso dell'arti-
colo 142 Codice procedura civile, ho
citato l'ill.mo signor conte Carlo di
Donhoff, domiciliato a Berlino, a com-
parire nell'udienza del giorno due ot-
tobre 1884, avanti la Regia Corte di
appello di Roma, per sentir ordinare
l'exequatur nel Regno, previa deliba-
zione della sentenza passata in giudi-
cata della camera civile del R. Tribu-
nale territoriale I di Berlino del 31
maggio 1883, portante scioglimento di
matrimomo fra le parti sunnominate,
e resa regolarmente con le regole dellq
legislazione prussiana, spese compen,
sate.

Roma, 26 giugno 1884.
useiere GiusEPPE Aussi,
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DirezioneCompartimentale diiPalermo I E 1 8 6 f 0 0 1 Y 0 11 0
Via Macqueda, Casa ex-Crociferi

Si fa noto al pubblico che alle 12 meridiane del giorno 16 luglio corrente
avrà luogo presso questa Direzione compartimentale, innanzi al sottoscritto,
o chi per esso, l'asta a partiti segreti per la fornitura di numero 2100 pali
di castagno selvatico all'anno, per il periodo continuativo di cinque anni a

cominciare dal 1885.

Tale fornitura ammonta alla complessiva somma di lire 101,850.

Circonferenza Quantith -3 Importare

Lunghezza dei pali della formtura

in metri
est e ità due ametri Annua analeen- Ë Annua Û"nnaluen-
superiore della base

N. N. L. C. L. L.

Pali di castagno di m.6 11 30 50 420 2,100 7 90 3,318 10,590
Id. » 7 li 32 56 840 4,200 0 10 7,644 38,220
Id. » 8 1; 36 60 840 4,200 11 20 0,408 47,040

Totale N. 2100 10,500 20,370 101,850
La detta fornitura verrà aggiudicata al migliore offerente dopo la superiore

approvazione, e sotto l'osservanza dei patti e delle condizioni stabiliti nel ca-
pitolato relativo, visibile presso la Direzione compartimentale suddetta ogni
giorno nelle ore di ufficio, dalle ore 9 antim. alle 4 pom.
Le schede scritte su carta da bollo di lira una, firmate e suggellate, da

presentarsi all'atto dell'asta, indicheranno il ribasso di un tanto per conto

che ciascun offerente intende fare sulla somma periziata.
La consegna dei pali da fornirsi dovrà esser fatta completamente dentro
il mese di agosto di ogni anno a cominciare da quello del 1885, franea di

ogni spesa, ed in una delle stazioni ferroviarie lungo la rete sicula, ovvero
alla spiaggia di Giojosa Marea, Sant'Agata di Militello, Zappulla, Santo Stefano
di Camastra, a scelta del fornitore, ove sarà fatto il collaudo da un funziona-

rio dell'Amministrazione a cio espressamente delegato.
Il pagamento dei pali di ogni singola fornitura annuale in haso al prezzo

d'aggiudicazione avrà luogo a fornitura completa, sulla presentazione del re-
Jativo certificato di collaudo.
, AlPasta non saranno ammesse se non persone favorevolmente riconosciute

dall'Amministrazione, come idonee a compiere gli obblighi inerenti all'ap-
palto, e previo deposito di lire 500 in denaro, od in biglietti di Banca aventi

corso legale, o anche in titoli di rendita dello Stato al corso di Borsa del

giorno precedente a quello dell'incanto.
Finita l'asta si terrà il solo deposito del migliore offerente, restituendolo

DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
L'ineanto siinultaneo tenutosi il 23 corr. mese essendo riuscito deserto, si

addiverrà alle ore 10 ant. del 17 luglio prossimo venturo, in una delle sale di
questo Ministero, dinanzi al direttore generale del'e strade ferrate, e presso
la Rorrin PrAfettur9 di Onnen evnnti il prefetto simn1tonneman al ma

todo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per conto, alla se-

cond'asta per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del
tronco della ferrovia Cuneo-Mondovi, compreso fra il chilo-
metro 1 880 a partire dalla stazione di Cuneo ed il chilome-
tro 20 100, della lunghezza di metri 18,220, in provincia di
Cuneo, escluse le espropriazioni stabili, la provvista e posa
in opera della massicciata e dell'armamento, per la presunta
somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 964,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una

lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a
quegli che risulterà il migliore offerente, qualunque sia il numero delle of-
ferte, purcho sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabi-
lito dalla scheda Ministeriale.

L'impresa resta vincolata alla osservanza del vigente capitolato generale
per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 12 febbraio 1883, colle modificazioni inserite in quest'ultimo colla data
15 marzo 1883, e 25 maggio 1884, visibili assieme alle altre earte del progetto
nei suddetti ufdci di Roma e Cuneo.
I lavori dovranno essere intrapresi a misura che se ne farà la regolare cor-

segna, ed essere condotti con la necessaria attivita, perchè l'apertura del tronco
all'esercizio possa essere fatta entro mesi 18 dal giorno in cui la consegna avrà
avuto puincipio.
I lavori di completamento, e di flnimento accessori, e quelli di manutenzione

obbligatoria a carico dell'impresa, dovranno essere ultimati in uno colla
relativa liquidazione finale, e trovarsi in istato di collaudo entro mesi 8
successivi ai 18 di cui sopra.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte cou de-
positi in contanti od in altro modo.

agli altri concorrenti.
All'aggiudicatario verrà restituito il deposito dopo stipulato il contratto.

All'atto di questa stipulazione l'aggiudicatario dovrà presentare e rilasciare
alfAmministrazione un certifleato della Cassa dei Depositi e Prestiti, equi-
valente al decimo dello importare della fornitura, a garenzia delle condizioni
del contratto.
L'aggiudicatario dovrà sottostare a tutte le disposizioni portato dalle vi-

genti leggi sulla Contabilità generale dello Stato.
Tutte le spese d'asta, contratto, bollo, registro e copie sono a carico del-

Taggiudicatarlo.
Sono assegnati 15 giorni, da quello dell'asta, per presentare le offerte di

ribasso sul prezzo di aggiudicazione, le quah non potranno essero inferiori del
ventesimo, e così il periodo di tempo (fatali) entro il quale si potrå portare
miglioramento scadrà alle ore 12 meridiane del giorno 31 di questo mese

istesso.
Palermo, i• luglio 1884.

3611 Il Direttore compartimentale: CASIMIRO PISANI.

AVVISO.
A richiesta della Amministrazione

deHe finanze dello Stato (Intendenza
<li Napoli), rappresentata dalla Regia
Avvocatura generale erariale,
Io infrascritto Giuseppe Alessi, u-

seiere addetto alla Regia Coi:te d'ap-
pello di Roma, ho notificato in copia
autentica una sentenza pubblicata li
24 novembre 1883, esente da registro,
.al signor De Simone Nicola, di_domi-
cilio, residenza e dimora ignoti, um-
formandomi al prescritto art. 141 del
Codice procedura civile, affig.gendone
copia alla porta esterna di questa
Corte, depositandone un"altra detta
alla Proenra del Re presso questo lo-
eale Tríbunale,ed inserendo 11 presente
pella Gazzetta gciale del Regno,

a, 28 giugno $884.
3607 Vusciere GIURPPE þLEssi.

(i' pubblicazione)
ESTRATTO DI PROVVEDIMENTO
a termine dell'art. 23 Codice civile.
Con decreto 6 giugno 1884, il Tri-

bunale civile di Torino, ad istanza
della signora Maria, moglie di Spirito
Fantoni, ed Irene moglie di Giovanni
De Francisco sorelle Sartoris fu Gae-
tano, nate e residenti in Torino, auto-
rizzate dai rispettivi mariti, mandava
assumere sommarie e giurate informa-
zioni sullo stato di assenza di Paolo
Sartoris fu Gaetano, già residente in
Torino, ed ora da dieci e più anni as-
sente ; ed in pari tempo a procedersi
alle pubblicazioni ed inserzioni di cui
all'art. 23 Codice civile, secondo ca.

poverso.
Torino, 28 giugno 1884.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un att%stato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
J quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il con-
corrente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabi-
lità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per lo
eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 49,000, ed in lire 96,000, quella

definitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito
Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 10 successivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffizi offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
Roma, 25 giugno 1884.

3575 Il Caposezione: M. FRIGERL

R.TRIBUNALE DI COMMERCIO AVVISO.
DI ROMA.

Avviso.
Il suddetto Tribunale, con provve-

dimento in data 26 corrente mese ha
dichiarato definitiva la nomina di cu-
ratore nel fallimento del pizzicagnolo
Filippo Panella nella persona del si-
gnor Giuseppe Colafranceschi, domici-
liato alla Salita dei Crescenzi, n. 25, e
con sentenza in data d'oggi ha deter-
minato provvisoriamente che la data
della cessazione dei pagamenti per
parte del detto Panella debba retro-
trarsi al primo marzo 1883.
Iloma, 27 giugno 1884.

3609 4 cancelliere Metyi.

Il presidente del Consiglio notarile
dei distretti riuniti di Treviso e Cone-
gliano, in ordine alle veglianti dispo-
siziom, apre concorso al vacante posto
di notaro in Conegliano, con invito
agli aspiranti di avanzare a quest'uf-
fleio le relative domande coi documenti
in hollo nel termine prescritto dagliar-
ticoli 10 della legge notarile e 25 del
relativo regolamento.

Treviso, 25 giugno 1884.
2 Il pres. F. dott- PIAzzA.

TUMINO RAFFAELE, Geronte.
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